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Quali possono essere gli effetti 


del convegno di Venezia 


Rome, 23, notte. |Francia, dalla quale si è faito cedero il 
Nell'imperatore Guglielmo, che domani Congo. senza chiedere fl placet preventivo 
surà a Venezia, ove sì incontrerà con Vit- dell'Italia © dell'Austria. 
torio Emanuele III, noi italiani dobbiamo. Con tali precedenti né Guglielmo 11 nè 
iutare l'amico del nostro paste e Val-|Francesco Giuseppe potevano pretendere] 
ivato del nostro Sovrano. DI indole aperta, [che Vittorio Emanuele III chiedesse a loro 
di carsitare espansivo, Gugllelmo TI ‘ha due un consiglio, che sarebbe stato corta- 
Sempre avuto, al pari della maggior par-/mente dato fn senso negativo, Se. quasto) 
LE ULI suoî suaditi, una vera passione per consiglic fosse stato chiesto, Guglielmo 11 








‘i sarebbo trovato in uni grandissimo imb. 








i paesi moridionali ai quali Dio ha fatto 


Ta inestimabile elargisione di un sole sem-; 


pre ‘splendido, di un cielo, quasi sempre 
puro come cristallo, AI pari del suol sud: 
diti più colti, fra 1 paesi meridionali 
scmpre  preforito l'Italla, ln madre 
alviltà, della scenza e dello arti. Primo) 
fra | Sovrani a venire ufficiaimento in Ro- 
ma, capîtate d'Italfa, nel suo primo viag 
gio pronuneiò con grande calore dentro 
palozzo del Quirinale un brindisi nel que 
le fnneggiava a Roma, capitale intangi- 
bite In quello © negli altri suoi viaggi în 
Îtulia fu così simpaticamente espansivo, 
così originalinonta democratico che ‘riuscì 
‘a conquistare {1 grande favore della popo- 
Inzione italiana, specialmente di quella del 
srzoglorzio continentale e dell Sicilia. 
‘aficor fresca nella memoria di tutti l'en- 








tusiustica accoglienza che ebbe a Palermo, | 


ove la rappresentanza comunale gli. dedi 
cò una pergamina appositamente prépa- 
rato. SI era talmente aifezionato all'Ita- 
lia ‘che una volta, ricorrendo fl suo gior 
tio natalizio e non avendo ricevuto gli au- 
guit come gli anni: precedenti: gli aveva 
costantemente mandati Il Sindaco di Ro- 
mu, fsco come Maometto. Maometto, ve 
Jondo che la montagna non andava a Iul, 
andò alla montagna. Guglielmo II, di sua) 
ilziativa, foco direltamento un telegran 
ta al Sindaco di Roma dicendogli: «In 
auesto giorno per me fausto, fi mio pon- 
alero corre a Rome madre della. civiltà, 
muestra: delle lettere e delle arti, alla qua- 
le nando, come segno. della, mia grande 
‘aminirazione, la statua di Goetho che fu 
tinto entusiasta. di' Roma n. 

Così venno sd fl monumento a Goethe 
nella villa Borghesa che provocò l'erezione 
della statua a Victor Hugo nella stessa vil- 
Ja nd iniziativa © spose, so ben ricordo, 
dojla Lega Franco-Latina. + 

La Juna di miele dell'Imperatore Gugliet-| 
mo, durata dal 1890 al 1900, fu profonda» 
mento furbata dall'accordo. franco-itallano| 
pér ll Murocco e per la Tripolitania e Ìl 
tnibumento andò sempre crascendo il gior 
no in cul, in pleno Relchstag, fl Cancel: 
liave Dulow paragonò l'Italia ad una don- 
na maritata cha fa un giro di valzer con 
{| corteggiatore, ma rimane fodele al mo 
rllò, o Il giorno In cut, appona chiusa la 
conferenza di Algesirag, l'imperatore Gu 
flielmo talegratò direttamente al conte Go- 
lkoWski, ministro degli Esteri della mo- 

















razzo fra l'Italia alleata o 1a Turchia ami- 
|cissima delia Germania. Dobbiamo, del re-| 
lato, riconoscere, che, scoppiata ia. guerra 
fra VItalla è l'Austria, l'imperatore. Gu- 
gliolmo ebbo la esatta visione dei suol do- 
veri di alleato. SI è sempre detto, enon è 
[mai ‘stato smentito, che. egli, ‘interrogato 
[dai suioì ministri, sulla tinea' di condotta 
‘da seguire avesso ‘prontomenta rispostu 
Debbismo stare con l'alleata». Che que: 
st'ordine fosse vero, si può arguire ila) ‘nt- 
fo molto eloquente (che nei primi giorni 
(delia guerra il Wolf Bureau, cho in, Ger- 
mania corrisponde alla nostra Agenzia Ste- 
fan, pubblicò un comunieato della Con- 
{eelleria imperiale contenente una vera re-| 
‘quisitoria contro la condotta detto Turchia 
'e la piena giustificazione della condotta del- 
l'Italia. Quel comunicato era stato dirama: 
to subilo dopo l'ordine: «dobbiamo stare 
‘con .l'alleata a, impartito; dall'imperatore 
'Guigllolino al sto mirnifotào degli esteri. Pu 
troppo, poco per' volta, i grossi intiressi 
[bancari e commaroiali delta Gormania nel- 
lfmpero ottomano, {a esagerata turcofilia 
‘del Barone Marschall von. Biberstein, am- 
[basciatore tedesco. n° Costantinopoli 0 del 
feld-maresilallo von: Der Golta, istruttore 
[dell'esercito ottomano, presoro 11 soprav- 
vento alla Cancelleria imperiale anche sul. 
l'ordine impartito dall'imperatore. Purtrop- 
pò la-feroce campagna ftalofoha, intziate 
‘gondotta dalla: stampa ebraica, si estese 
rapidamente ‘a tutta' la stampa germanica, 
‘tompresa quella notoriamente uMeiosn. Tn 
‘quei. mesi l'orizzonte citalo-sermanico di 
Jenne molto bufo, in quei mesi la Germi 
‘nia non si Iimitò ‘a fara;un giro di valtaer! 
Feo ta nemica dell'Italia, ma si abbandonò) 
‘ad una vera orgia di infedeltà. Ma cl pin: 
(eo di riconoseere 6 di proclamare anche a- 
‘desso, come rizonoscemmo più volte allo- 
ra, che se il Governo Imperiale tanne due 
rante quella orgia: un contegno corretto, 
I5i dovette all'ordine impartito: dall'impera 
tore, a quindi molto tungi da noi il sospetto 
(che Guglielmo1; sempre caldo ammirato. 
‘rà dell'Italia, abbia spinto l'opinione pub- 
[blica det suo grande paese a sostenere la) 
‘eatusa furce. Abbiamo infatti la, persunsio- 
‘he che sono stati 1 banchieri di Francofor- 
fe sul Meno 6 di Berlino, { commercia 
(di Amburgo e di Brema, e io grande in- 
‘Quenza politica di Marschall e di von Der 
Golte a trascinare l'apinfone pubblica ga 
manica nel caro turco e a far cadere più 



































volle in errore la Cancelliria dell'impero 
niorchio ‘eustroungarica. per esprimersli ole culca. Se, come d corsa la voce, li ba: 


du rando ‘riconoscanta che ‘sentiva per SSTManICo Se, come i cren ie I ittrasse 
r'aubfrla ava fede allenta. E supero ta carriera dipiomatica 0 andasse via 
far otare.che {n quel telegramma era lu cotanto da Costantinopoli, noi altri italla- 
gicetta ma implicita l'accusa allItalla di'ni dovremmo rongratulare! sinceramente 
Sifadeltà all'allsanza. anche con questo te-'tin ia Cancella. germanica, sicuri. che 
iexrumma imperatore, diede prova della © yestassenza di Marschali de Costantino: 
a0î ‘Geande sincerità. Venutogli Un sOSpet- Boll seguirebbo una politica melto più co 
si affrettò a spiattellario in: pubblico, ‘seutanca ‘alla Triplice alleanza e ni. più 
na. nemmeno aver consultato Il suO|vitati interessi ‘dell'impero tedesco. 
Cangalliere, il quale, por riparate alle con-|ysrcoledi 20, vi dissi. che il convegno tra 























mi it 
tu dell'italia alla conferenza di AU 
era alata perfettamente corretta. 

{1 tatipo, che è sempre galanivomo, de:| nuzia è l'ambasciatore (edesco a Roma, {l 
ve fiverel fatta giustizia anch agli 00chI| guaio uon ha fatto che compiere il suo più 
dell'Imperatore, il'quale deve aver compre-|'Omentare dovere. Nessuo ministro re 








SEMI OI Va ari rugntra sieme dev Ni Do n 
TOO, oi ero nare sei 
Sosta 18 gie Atena nen cdi Aeon a e i ta 





rvenomamente Ta sua alleata della Sprea:! nazionale che gli attribuiscono molti gior. 





trizo di quella manifestazione, corse, cugijelmo Il e Vittorio Emanuele II a Ve-| 
ras! safficato: politico. Come allora vi prean-| 


tia si sereì della libertà consentita dai 


ali stranieri, specialmente quelli france. 





tratinto di alleanza per raggiungere Ja niè- 
{a indispensabile alla sua esistenza. L'im-| nazione sorella si sforzano di fur credere 
féraloia Guglielmo, cha 6 tanto Giteigen: | eriona tomo 11 venga a- Venezia per in: 
fo, devo aver compreso che se la Tripoli-i porre a Vittorio Emanuelo' III il veto alla 
tinta foxse caduta nelle mani della Fran-|tone navalo tonto, temuta: ‘dal Conìitito 
cin 0 dell'Inghilterra, l'Italla avrebbe avu|u Unione e Progresso = è dal suol sozt oc- 
to un colpo mortale e conseguentemento cidentall. 1 nostri egregi contratelli di ok 
Surelbe stata notevolmente indebolita. la tre Cenisio cadono in un grande errore se 
Aripilco Allestiza. Una alleata debole non si foggiano l'imperatore tedesco ad imma: 
ma nuoce all'alleanza, L'impero» gine e somiglianza del loro Polnearé. L'im-: 
ture Guglielmo, che non soltanto segue, ma. peratore Ha troppo stima del suo amico 64 
che fa la politica estera, deve aver ri- atipato e conosce troppo le regolo della di-| 
sciuto cho Utalia, preparando lenta- plomazia e dell'etichetta per poter com 
inte ed ‘eseguendo rapidamente l'occw- mettere l'erroro del quale 1 credono ca- 
pazione della Tripolitania, non ha fatto al-| paco | francesi, che non lo conoscono af: 
tra che seguire l'esempio delle suo alleato: | fatto, Guglielmo II, che è stato; parecchie 
dell'Austria, che procedette ell'annessione | volte in mezzo al: popolo italiano, sa quan- 


































i che nella foro grande benevolenza per la 


into, l'imperatore Guglielmo: ebbs |» Alrà: 
— Se fo' avessi un popolo così patriota, co- 
ui Intellizente come il'‘popelo italiano, mi 
sentirei di poter conquistare miezza Bu: 
ropa —. 

ll Re d'Italia © l'Imperatore tedesco. par: | 
loranno a Venezia nella più grande intt 
mità, ma con la più grande deferenza Tu 
no per l'altro. Il loro colloquio sarà: certi 
[mento molto ‘utile at:due Stati, perchè ‘| 
[Anono del duo petrà apprendere dalla boe 
[ca dell'altro la verità, tutta la verità, che) 
diftictimente si. fu strado nella nua pleia 
nudità nei colloqui fra ambasciatori e rit: 
nistri degli esteri. Non è escluso che nella 
più grandò intimità Guglielmo II possu pat. 
fare 4 Vittorio Emunuéle dell'azione navi | 
le 6 idello suo probabili conseguenze nel. 
l'Impero ottomano; ma è assolutamente da 
‘escludere (che l'Imperatore possa. entrate 
in un argomento anto dellcito senza an 
[dare fino in fondo, senza esaurirlo con l'ef-| 
ferta di altri mezzi che assicurino meglio 
il raggiungimento della meta. L'imperato- 
re Guglielmo sa che l'Italia non si è pro- 
[osta l'azione navale unicamenta per ilgu: 
[sto di smantoMlare forti, ‘affondare. navi, 
mettere in ‘scompigiio l'impero! ottomano. 
La nostra-azione navale non ha;e non può 
‘avere altro;scopo che di costringero la Tur- 
chin ‘è chiedere la pace, accettando 1e;con-| 
[dizioni da noi indicate. Se l'imperatore. Gu: 
‘glielmo desidera che ala risparmiata alla 
Turchia l'attuazione: della, terribile minab- 
[cta, 26 desidera cho l'Impero ottemanio on 
[corra il gravissimo pericolo della sua li-| 
[quidazione in Europa, non ha che da im- 
partire un ordine categorico, come sa fare] 
nelle grandi occasioni al suo ambasciatore) 
‘a Costantinopoli. 


Il Kaiser 
(festosamente accolto a Vienna 


Vienna, 22, sera. 
L'imperatore Gugllelmo, col principe Au| 
‘gusto Guglielmo è, la consorte di Iut e con) 
ln figlia principessa Vittoria Luisa; in 
viaggio per Corfù, è giunto a Vienna sta 
mane alle ore 1i per faro visita. all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe. E' stato ricevu-! 
to ulla stuzione dall'arciduca Leopoldo] 
Sulvatore, fa nome del Sovrano, dagli al- 
tri acciduchi, dallo. autorità, dalle perso | 
ne dell'ambasciata di Germania o dal mi- 
‘intri di Baviera e di Sassonia La musica 
della compagnia d'onore he suonato l'inno 
ledesco. 

Dopo uno scamblo di saluti cordiali, l'im-| 
peratore e | principi, con t'arclduca Leo: 
poldo Salvatore o gli ‘altri arciduchi e per- 
'Somaggi ufficiali, si sono recati in vettura 
al castello di Sohoenbrun, acelamati en 
tusiasticamento da grando folta Tungo tut. 
to il percorso, 

L'imperatore Francesco Giuseppe atte 
deva l'imperatore Gusilofmo nella sala 
Bleu del. castello. L'incontro del due Sovra- 
‘i è siato improntato alla massima cordia- 
lità. 1 due imperatori si sono abbracciati 
‘e baciati ripetutamente. Poseia, l'impera-| 
tore Gugliemo e'i principi imperiali sono | 
‘stati ossequiati dalle arciduchesse, dagli 
alti dignitari di Corto, dat ministri comu: 
i e. dai presidenti del Consigli austriaco 
‘ed ungherese. 


La forza della Triplice 
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Ci che si crede ‘a. Costantinopoli 


(Servizio pectate derla Stampa) 
vip ©, nove 

li corrispondente particolare dol Temp: 
manda da Costantinopoli: È 

«SI credo, qui che dall'incontro dell'im: 

ratoro del Ro pottà rinltare' qualene 

[mportante modificazione alla piego dipl: 

rmatica degli avvenimenti. Sl aos che tin 
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L'imperatore Guglielmo ospite diFrancesco Giuseppe 
alla vigilia del convegno di Venezia 


Voci ed ipotesi della stampa estera - .A Vienna si esalta la solidità della Triplice - 
Il ministro degli esteri turco dichiara che la, Porta accetta di iniziare negoziati dil 
pace, ma senza parlare. di annessione. # 

(Per telefono e telegrafo alla “Stampa,,) 


"Il gesto pacifico di Geglelmo 


Parigi, 23, sera 

1), Gautola, che Jeri fantasticava sulla] 
pretesa sospensione dell'azione navale jta| 
liana in vista dell'incontro del Kaiser col 
‘nostro Re.a Venezia, insisto: oggi su tale 
congettura 

E l'articolista diplomatico del Gautos! 
continna: 

«Quanto al tentativo di Guglieimo Il 
verso. Italia esso è certu; Sermon avessi 
buone ragioni per uon dubitarne, na ve: 
‘drol.una prova anchio nel fatto che l'Impe- 
ratore, dopo aver riaunziato alla sua vi-| 
‘lla a Venelia dietro, il consiglio dell'am- 
hasciatore tedesco a Costantinopoli; dl qua: 
le (emeva il deploravole effetto prodotto | 
alla visita stessa sul Governo turco, ha | 
‘fambiuto ‘bruscamente di parere. La' mi 








‘ha dato l'occasione di splegare n Costan-| 
-tinopoli lu sua visita nl Re d'Italia. Egli ha 
'eblesto; Roma ‘di ritardara l'operazione 
fino a che non avesse avuta i colloquio col 
[Sovrano alleato. Il colloquio di. Venezia! 
‘avrà, quindi, una influenza capitale sugli 
Avvenimenti, tanto più che sarà preceduto 
[da una conferenza a Vienna. Molti si chie- 
deranno. quale ne può ‘essere Îl risultato 
‘pratico dai momento che la Turchia rifiu-| 
{a formalmente di abbandonaro le sus” 
provincie: africane; mentre) l'Italia. non uc- 
‘elta che sia posto in discussione ll princt- 
Ipio-dell'annessione. ‘Si può rispondere che 
Îla diplomazia non prede mai di mira di 
‘primo acchito le soluzioni radicali. Essa si 
‘Complice di procedere a tappe e di prepa- 
rare fl terreno propizio. Guglielmo II, evi: 
[dentemente, cercherà di facilitare; na' nuo. 
Iva mediazione, dandosi l'aria di proporia | 
pol''a. sua volta, ma dopo aver avuto Ta 
Pertezia che ll tentativo sarà coronato du 
aticoento. Se ‘egli. falllssa, potrà. semipi 
tarsi dal merito, di aver tentato an.ge 

















fiiccla di una imminente azione navale gli | 
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È 








litm-bey non dubita che sarà saentica 
[quetta fatta a Roma. Accettiamo di inizi 
Ye negoziati di pace, — egli ha detto, 
[ma non bisogna parlare di annessione. 
Quanto al concentramento delle trupi 
russe, fl mintstro ha dato informazioni ras: 
Isicuranti, Le relazioni della Turchia cone 
Ffissia — egli ha affermato — continuani 
[dà etere amichevoli e non muteranno pi 
tl richiamo di Teharykof ; i ministro degli 
esteri Sasanoff, ha dichiarato all’ambascia: 
lore ottomano 'a Pietroburgo, che se il ri 
chiamo di Teharykoff determinerà un mu 
tamento della politica dalla Russia, ciò sa- 
rà per dimostrare la magolore sincerità) 
[E ta nomina del nuovo ambasciatore, Da 
[Giers, che gode fema di uomo amico della 
‘pace, costituisce: una garanzia suffilenteà 





esa 
L’ottimismo 
del ministro degli esteri. turco 
“Ie Potenze non faranno pressione, 
image ti 
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tenza: eserelleranno sulla Porta una pres: 
‘sione perila pace con l'Italia. Le amichevoli 
relazioni con le Potenze e! principit del| 
dirilto internazionale escludono un simile 
patio che rolleveredbe varie mire ambizio- 











— con l'onore delle Potenze, proporci di ac- 
‘celtare ‘ciecamente le condizioni poste! dat: 
l'italia. L'Europa sa che è tradizione per 
te nazione ottomana di affrontare ogni pe 
ricolo per l'onore nazionale. Una pressio- 

incompalibile anche: con le as 
di neutralità date dalle Poten- 
Il ministro non rifieno neppure che ta 
‘Russia rimetterd alla Porta una nota sgra- 
dita in nome delle Potenze 0 in suo proprio 
nome nè egli crede che le Potenze ricono- 
tetranno l'annessione’ della Tripolitania. 
'E' fnoltre assolutamente impossibile — ha 














: è incompatibile — ha detto fl ministro [Dal 


(Agenzia Stafani):;; 










1'ottimismo del miniatro degli esteri. turco] 
sulla situazione  gencralo. della. Purehia, 
în specie a riguardo dalle relazioni coi 

i la Russia, ho tutta l'ac 





[a battimani, ‘o che enzitotto ii 
Voluzionario macedone ba solennemente. di 
tninrato ‘di mon. volare assolotamento dieci 
Furohia. in quanto, poi atlsati 

ti 
del’ Gabineito, toroo. ‘intatti un di 
da Costantinopoli ai e Bezlmer Tai 
Alco: el ministro della guerra tureo 
crimista: mon crede ad. ul « uttà 








membri 








Conta ‘mamiatr n 








‘Sto. pacifico, è ei sa como | bei gesti gli 
stiano a cuore 





BENGASI, 19 notte. 
Giungono notizie dal campo turco-bedui- 
no, recate dai nostri informatori, e plena- 
ime attendibili, che confermano ‘e ‘aumen 
Ì tano l'importanza materiale e morale della 
nostra vittoria del 12 corrente. IL numero 
dei mortî nemici ammonta a circa mille- 
I trecento, @ circa millecinquecento sono $ fe. 
riti, che si trovano al campo curati da me| 
dici egiziani della Mozzaluna Rossa. Il 
‘numero’ dei morti. è confermato dalle no- 
tre constatazioni e dai calcoli fatti, Rt 
‘spetto ad esse, per tre giorni gli indigeni 
bengasini lavorarono nell'onsi delle Duo! 
‘Palme, per seppeltira { cadaveri dei bedui- 

‘ni, e interrarono circa settecento corpi, 


Millétrecento nemici uccisi 


Le pattuglie di fanteria, mandate in 
brevi ricognizioni, oltre l'oasi, in direzione 
‘del campo nemico, e le paltuplie di cevat- 
leria, mandate: in ricognizioni più lunghe, 
osservarono che la pianura era a perdita 
di occhio segnata da una Ma di morti ne: 
micò, la quale indicava tragicamente tti 
(commino. seguito dalle . colonne beduine! 
nella loro disastrora ritirata. lo stezi 
‘percorsi per un non breve tratto questa wia| 
‘dî sangue © di morte, che ditungava inter. 
minabilmente verso il Gebel; 
l'uno dall'ettro di dieci o venti metri, solt-| 
tart, 0 a gruppetti di due 0 tre, contai più 
di duecento morit. 

Appare da queste constatazioni, control: 
late, come ho accennato, dagli’ indigeni! 
| atessi di Bengasi, che la cifra di miltetre- 
‘cento nemici ucelsi, riferita dagli infor: 
malori, non è punto esagerata. 

Di tulta la guerra, questa è stata dunque 
per. it nemico la battaglia più cruenta, ta! 
disfatta più grave negli effetti delle perdi 
‘te materiali. Un particolare, che ebbi modo! 
(di osservare ripetutamente nella mia rico: 
‘gnizione rul campo della battaglia, dimo: 
ifra ancora una volta l'atroce perfidia del 
nostro nemico, 

Ve lo riferisco dedicanidoto a quello sf] 
brato scrittore francese che nella sua ar. 

sa esaltazione orientalista celebrò. ill 
| batore det beduini contrastanti ai nostri 
Soldati il cammino della civiltà che exsi, 
con ardimento e con il proprio sacrificio; 
iprono attraverso la Libia. Presso i ca- 
|daceri nemici ritrovai molte cartucce dei 
Îloro fueiti: tutti i protetti erano variamen. 
to segnati © guar 



































ò trasJormati, mediante 


taglie fncaci che apparivano prodotti con! 


ttta lama 0 coi denti stessi, Indeformabili, 
‘in verl e propri protetti « dumedum n c le 
ferite det mostri sotdati, recondo mi rife 








'del' ‘passo da fare a Costantinopoli, ma Ar- 





Moti di rivolta tra i heduini 


È nostri. informatori, riguardo all'effetto 
morale prodotto sul riemico dalla disfatta, 
dichiarono ancora che esso è atalo im- 
mensò. La sera del 12, al' ritorno delle 
truppe battute e decimate vi fu nel campo] 
un moto di rivolta per parte dei beduini 
contro it comandante turco, 

Come già vi accennai in ‘un precedente] 
telegramma, l'atteggiamento sedizioso con-| 
tinuò nei giorni seguenti. IL comandante] 
turco fu minazciato di morte: egli impedì 
lo. scoppio di una aperta ribellione distri. 
bueno un napoleone d'oro a ciascun fe-| 
rito. Dopo lunghe e aspre discussioni ful 
concluro che le Kabile non abbundoneret-| 
bero il campo se non tra quindici o venti! 
giorni, quando cioè le necessità dell'agri-| 
coltura le richiameranno al lavoro dei cam-| 
pi. Nel breve frattempo esse si impegnano 
@ combattere ancora sotto la direzione det 





Alto a regnare 11 pesstanismto 





La battaglia di Bengasi 
fu la più cruenta e disastrosa per il nemico, 


(Per telegrafo da uno del nostri inviati speciali) 7 


— No, amici, — rispose, — Viva i Retro! 
non ho fatto che ll mio dovere di sotto. 
Ta notizia corso (n un allimo tulle le 
caterma; comincio un accorrere di ufaciti) 
‘nviori di risalutare fl generale, Nel val 
stlstmo. corble fi radunò. una folta ‘di 
Solda erultnti tn grida imamimi di' vivai 
ilsenecslo Amelio. Da un luogo scio) 
vs faceva le proce, venne la muzica dell 
Sto fenterio, sanondo tini pamiottic. it 
Generale doselte nacire in cori, accolto) 
Ha una tmmenia ovazione. Die poche pi 
Fole, ibranti, come squilli di guerre, Dite 
fl nome det Re 5 Ul nome della Patria 
menire gli rispondenamo evviva. enfustaci 
"ra le mura della caserma conquistata. 
Silla folta dei solai, che. combatteron 
ila Giullana, © alloari delle Duo Palme;| 
etheggiò ancore ‘una vole, auirale. c&' 
Edaltatore Inno dei fratelli tati: 0 LL 
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talia s'è desta «, 


furcht conio gli tall, lasciando però 
anche Uibero il comandante furco di dfen- 
deri prima che esse siano corrette ad ab: 
Gandonatio per evitare te perdita del rac. 
dallo dell'anno, Attracerso querte informa: 
Sion si può vedere la probabilità di un € 
Ziremo, duperato tentativo del mostro ne: 
mico. 
L'annunzio della promozione 
del generale Ameglio 

La notizia radiotelesrafata sabato sesso 
(ella promozione del generale meglio 
tenente generale per merito di querra è 
sfata accolta da ttt e truppe del presidio 
di Bengosk specialmente dalla quarta tr: 
Sala, con slancio, entusiasmo schato 
tiasimo, To ebbi ia fortuna di essere pre-| 
dente net: momento in cui dl generale fu 
recato il telegramma del Re, che volle per- 
Tonalmente  @nnunetargi le concessione 
dell'alssimo onore, in una bianca tum 
Sosa stanza a leffeno della Berco, one 
Generate ha stabilito di suo ufficio. Erano 











Ginsta ricompensa 
onore che Sl Re interpretando l dest. 


‘derlo' di gran parte del nostro esercito, ha, 
decretato al jenerate Amegtio, costituisca. 
una giusta ricompensa a ina lunga, co- 
Sfante attività esplicata per il Paese. IL 
generale Ameglio, il più provato dei nostrà 
ufficiali coloniali, è quello che vanta mag= 
'otor numero di campagne, Nato, come 
prete, a Palermo, da famiglia ligure, È 
'Slato educato nel Collegio San Rocco degli 
Scolopi, Otlenuta la licenza dall'Istituto; 
Teenico, invece che seguire corsi di ingei 
[gneria, entrò nella Scuotà di Modena, dona 
‘de usci sottotenente di fanteria. Ha per 
‘corso: rapida carriera. Fu promosso mag 
fiore, avendo superato gli esami a scelta; 
‘atindi, ‘per anzianità, colonnelto. 

Verne in Africa, nella Colonia Eritrea, 
‘nel 1887, con la spedizione San Marzono, 
e vi rimose circa dieci anni. Prima fu att 
tanto del colonnello Begnii, comandante 





















SoGEUIN con lui dopo colezlone ‘insieme lorda del basckbuzuk. Pol; al termine dele 
Ton l'olutante di campo della brigata capi-jta campagna, 1857-88; fu ‘proposto ‘dal: 465 
fano Otilia c col tenente Moretti ulficiale: nerala Baldissera al comando di bande ac 
l'ordinanza, il comm, Pericoli, il cav. Pia-|hissine, sotto la direzione del maggiore! 
centini, il cut. Apostolidis, Dimajo. Promosso maggiore, ebbe da Ba: 

‘si discorreva della guerra; spectalmente!rutteri ‘ Arlmondi l'incarico di formare e 
delle rltime battaglie di Bengasi, Derna e comandare‘il 5.0 battaglione indigeno. Du 
Tobruk, quando il capitano Ozilia, che el rante questo perlodo decennale di soggior: 
7a uscito un moniento, rientrò, sventolane' no ‘africano, ‘Ameglio prese parte. adatte 
to Un [oylio lelegrafico; gridandovla moti- combattimenti, Fu a Maidaro, ‘alla. preda 
fa. Fu un momento di commozione inten di Ambi Salama; a Debra Ala, ove, ll B 
fa. T’tomo, clio vidi impassibile, innanzi obobre. del 1804, sconfisse Ras Mangascha, 
‘allo «pacentoro ‘sibllar” del. proietti, im- conquistando la Croce al merito Militare dî 
fiariite ordini, calmo, pacato, come a'una Savoia; al Amba ambaro; a Maimasghi: 
Manovra, non rilevure; nemineno con un a Gonaguno, dove sconfitto Ras Sabat, ed 
vesto, alcuna interna agitazione, impallidi ebde la medaglia d'argento al valor mi 
fa volto, prese il telegramma con mano tre.|lilare; e a Debramatzo. i 




















vi sarebbo du stupirsi di veder Gul 











DO Nesti, Baabroina anta ° eboli VO gIa batta SUL pini è cneeto ni \iytarebto, da stupri di 0der GUGIAE (rico alcu emer. COMGrmieno esa Fs SI RI i n 
ri ee, ve one la ale mes po i cucino pri ei rene i DLE eo die eli ei e e i 
della Gemmano, ‘ato ‘ha Aruttalo map de(Uas solta, aglando con un uficiaîa Ia-|cussa a. ) Viorno, l 


one sota dnsennte e aonerso. audio incon 
" pr 


e senza: 
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cene ua 
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onché col grado di colonnelte. Per a hè dl testo della relazione fu trasmesso sense 
ue ann comano pel ll‘S00 fonderia. Anché ellrari € potà cere raccolto onele da vere 
Mel 1510 fu promosso maggiaregCnerae, Scop- «tacioni frencesi, Tedesche © auatriache che 
lata ta ‘ouerro di LIU gii vetine ofadaso,\Mionarono i lord Apparecchi con duel gala 
‘come "è noto. tl comando delta © brigata] Mozione. testettiie. ‘aipunito: gere racso: 
‘amato speciale. facente parte vere, consemporencamente alle stactot i: 

conda divisione Briecota, dettinata ‘a|Uane, te nota della ittria. 
Hengest. Conduce lo sua. brigata contro la] SU queste «Stazione Marconi » di nengost 
Tura dl more, ttt dì fuoco del nemico ne! tenente di vascello Leone, ferni al ornerale 
Feroled bored! ila” Giltana, nell'anno] Bricesta i seguenti de, epecalmento tte 
dla Berca dA 10 ottobre. e I giorno seguente! sani per o ropidita con eu la stozlane fu tn 
COMO) Forcapasione di Denpast. c Ancimente piantate e che costuloce un vero record. Bia 
SIAE corrente baltà ‘| turco bediini. forti ti fu prouto {a 43 giormi: ha na polenza di 18 
Ghatmomilo sonni, a ‘Guent. Monamed abito e prigione onde dl una tunanezz) 
Gai, cor dll De Fatme, ntlagendo al |d io Sn metri ed i fragore dela sua cin 
Nemico Ie perde magalari dhe esso &bbla|{ila ha da 50 ‘a: 600 vibrusioni al secondo; 
IO aa ce Tosi da costituire una nota museale, preci: 


























La figura del guerriero 


‘lo sono calcola (58 (n virtà del computo 
Womblo er gii anni di compagzio. Quindi sql 
Veltre che di tutti gu ordîni equestri ttattant, 
‘lire chè della commenda dell'Agulla Rosta! 


Concessagii. dall'imperatore Gualtelmo I, det! POSSIBILITà della interi 
‘gran cordone del Dapplo Drajone conferito 


‘gli dal defunto Imperatore della Cino, è 
dionito anche della medaglia Mouriztana del 
© “fiquonta anni di serutzio 
| Alto della persona, con votto. magro, fre 
‘ieamente roseo. iluminato datto splendore di 
| We ocent vlvacltsimi d'inteltoenza, indaga 
tori © dominatori, i generale na vigore, 
‘lacrità, rertstenza‘ di giovanotto. 1 suoi sol 
‘ati apo, da lui ufascinati. Roli, se come 
‘poéhi l'arto di tenere le sue miltzi 
futni, dl eccitarne oil entusianmi e Hi vatore, 
di icagliarie con impeto irrestatlbite contro dl 
Memico, di dominarle ed ‘avoticerte con la 








ka. mirabile freddesza davanti ol pericolo] 


bl fascino emonante, del suo valore perso. 
To ne 

Lo Meorda, vitto tra It grandinare delle pale 
de, dinanzi allonst combattuta delle Due Pi 
ie, sulla linea del fuoco; appariva, gi soldati, 
‘apperisa a me come {1 dominatore resta 
Bile della Dattagifa, colui presto cui non 4 








‘possibile altro che complere una di queste due | 


‘case: vincero 0 morire. In iu certo sono le 

oli ersenzioli del grande condottiero, e nel 
momento det pericolo vlen fato di quortare a 
Ti con la fede pù assolta, E° nel muo gesto 
Fifolito, nella voce ronora, net sUo ardimento 
“Riperbo e nelta sua colma {mperturbata la v0- 
Monta ferrea, la certezza aunoluta della vitto: 
‘la: 4 combattente balza all'attacco con uno 
‘lancio, che egli forse nemmeno pensava di 
contenere così veemente {n sè, e li ferlto tro- 
“wa un rinnovato vigore nel suo sterso dolore, 
‘6.41. moribondo vede attraverso l'annetblari 
deite sue punite ragglere dal volto del. duce 
di tutugre un sogno tmmortete di giorta. 


‘ramonto di ‘un giorno di vittoria 


E, quando ta vittoria & conquistata, quanto 

te trombe giocondamente squillano l'adunata, 

4 soldati, ‘accorrendo intorno) alle bandiere, 

‘non sunni, ion poscono trattenere un evviva 

Falle d'entusiagmo, che io; sentti tuonere el it- 

mile della fulminato usi delle. Due Palme, 

‘iplindendo nell'azzurro iL fulgore afocato del 
serenissimo nieriggio del 12 marzo, 

Ricordero finché lo viva l'ebbrezza di gioia, 

Ly di orgoglio che ci frase tutti cavalcando in: 

leme col generale per la vasta pianura, tor: 

‘nando sul codere del giorno verso le trincee, 

qiclro le tripe coriche delle armi tolte al ne: 

| |. gileo, outidiosc di conti guerreschi. 1l generale 

i ferinò per veder sRtare un, battaglione, Era 

14 quelto del 610, del moggiore Bonaiuti, rimasto 

‘Come ultima riserva, che non avena preso par- 

ie al compultimento; At soldalt, mentre pessa= 


























ÙO lori generale amegiio na 59 anni di età, mas|produrre le frequenti teoriche cetrho deb 
cato e imaiiiono, VI ni suol di terok.|Cmosfero: te quali quindi non turbano tn 





in suo 


pente Al la del corlta, che non è assotità: 
mente confondibile col rumori che. possono] 


‘alcun. moda le comunicazioni, 
| Tutté git apparecchi della Stazione sono gli 
| utttmt modelit della Casa Marconi; Importane 
| te novità, introdotta tn questi modetti, è 10) 

ne delta corrente net 
otretlto, ad ‘lta (ensione, mediante una sie: 
late ehtave elettromagnetica. 

L'e Aereo», sostenuto da cinque alberi, di 
el tre. alti Circa sessanta metri e due altr tre 
fa, di protunpa 0 ventaglio, per una lunohe-| 
EWA 350 metri, @ per une larghesta di cento 
‘ed è orleniato verso Coltano, con cut, quindi; 
la Staztone st trova nelle più favorevoli condi. 

ioni dé comunicazione. 
l'generate Briccola, dopo ta tunga visita, 
‘sl eonpratutò viramente cal comandante Leo:| 
ne. per l'otiimo implanto e {l funzionamento! 
| delta Stazione. 

Bombe e biglietti da visita da un areoplano 

‘Ariche stamattina, l'avlatore Robertl at tevò 
‘a volo dat campo di slancio di Gabri, e gut 
«td fl suo Bltriot . sull'arcampamento' turco:| 
Giuntovi copra, tasciò; cadere dieci bombo di 
‘nlerato, che esiosero, con oravt.efett di di: 
alruzione tra te tende turche e Veduine. L'art 
fltoria ‘urea sparò. contro l'ardito niatore 
‘alcuni. stitapnels, che esplosero arsat vlcino| 
‘all'apparecehto, ‘producendo. molto. pericolost 
remore. L'avlalore fornò felicemente a Labri. 
Pia tardi riprese @ volo verso luccompamento] 
‘nemico, e vi laselò cadere alcuni suoi DIQUER| 
‘di ‘visito, con quatche frase sertto tn france: 

di congratulazione per il comandante di 
l'artiglieria turca, dicendogli. chie dal primi 
‘giorni ha già saputa correpgere bene Il sun 
{tro contro l'areoptano, e che continuando cost 
riuteirà, forse, tro quolche tempo, ad apt 

Le Ultime taformazioni det campo tureo 10: 
‘no che, ll comandante Astz dit dovette rif: 
Ofaret retta tenda det capo senusso, per sh 
Dire olle minacce al morte continuamente rl 
‘ovale per parte dei beduini. 


MARIO BASSI. 


La bella prova 
della banda del Garian 


nell'oasi di Tagiura 
ETRIPOLI, 22, ere 0.50, 
‘Alle trincee abbiamo avuto stamane una 
(calma quasi assoluta; soltanto oltre Garga- 
resc, durante una ricognizione. compiuta | 
dai ‘lancieri Firenze. qualche arabo. fe- 
(e udire ad intervalli scariche di fuciteria 
alle quall però non fu data risposta, per 






































| duòi el ailungevano regolarmente. ordinate, 


È “Domine, salrum fac Regem,, 


vino (con ordine perfetto; con Meressa « marlquei disdegno di questi innocui attacchi 
ialità, ll generale non diase che due/parole: lehe ormai posseggono | nostri soldati di! 


«1 siromelto che un'altra volta vol sarete al RE ROGAERON RI 
Îuoco in prima inca ». Un fremito corse fra ie! tutt le armi. Tuttavia i laneleri. ten 





‘sedere, un fremito. indenintbiimente dntimo, | fAPONO, frugando la canipagna fn ogni par-| 


Wrofondo: Clascun iteltano può giurare che |, di scoprire il rifugio degli Ijnoti*tra- 


domani, all'occaslone. quet baltagitone si farà | tori, ma. questì dirparvero nè lasciarono | 
massacrare fino all'ultimo fante piuttosto che |traccla di sè. Così la cavalleria’ ritornò 


ne senza recare speciali no-| grazie agli isolotti all'entrata del golfo, e 


bidietregglare d'un passo dalla posizione '-|dalla ricogni 

nOr8 aiseonaagli dal suo generale I fiale oltre quella di ‘aver. udito fischiare i 
er la pienura su cui scendevano le primel proiettili det Mavaer, 

Oife vespertine le colonne dei. soldati el" Se però gu tulta la linea le truppe mon 


Alungavono egpirmente ordina | cbiyo occitana di api. fi ntaco per 
dato quasi Cmpreone di certe stlme No; [Conto a0o ta anda ‘ti Gaston rioritia 
Tora trofel o col loro canti, e dalle trincee già [090 dopo due giorni di ricognizione net-| 
Ce ea 
AR I Po A Me e FI ue drcd d lgo Molare 
a ea 
eo eno 
n 5 Sei 
pitoria,  l'indimemticabe bellezza del volto luni da una parte, gi ltri dall'altra della 
‘di quel ferito, che ri levò sulla darelta, sul. |*!"4da. Erano sommamente allegri e si ve- 
Us sue bende insumquinate, per salutare ge |deva dei loro volti che la gita era stata 
I e VARE i da cn TN sno sd sil 
ese e i 
Are Sorini saliva Siro 
E a 
ea 
pr Col dt Betta Mosca ala mici Vravi solai del Garin. Bii Manno 
mt gt inizi | no renenza orme camminano e 
‘cortile cra stato eretto l'altare, Celebrana pu. | MORE ore RREENRERrtIy di paavie 




















Domenica mattina, alle 8, ebbe tuogo nel 





dre'Geroni o tutt'intorno a semicerchio erano | viTtù di serutare Voasi anche nella nolte,|} 


disposti È soldati prestdianti 4 settori delta di. |f tutti i suoi più reconditi recerzi. 
feta Di Vi ‘ausitevano fl generale amegliocon| Vidi frattanto che, insieme ai sotdati, 
Hi ind Slalo Modoiore, col eolonieili Mocca: [viaggiavano quattro prigionieri arabi, una 
atta, trent € Vanzo, € mumerostssimi uff. donna, parecchi asiti © qualche armento. 
Giali et presidio, Alla pine delle messa padre | Chiesi perciò la storia di quel bollino € 
‘Grroni dite tspirate e patriottche narole, Tl-| seppi 1 particolari di un piccolo ma tate: 
Sonde, cone ate dimostrato dal solda!l | resgante combattimento notturno sostenuto | 
dî ogni combattimento di questa compagna e |vesaanie combaltimento notturno sostemilo 
SMI el pieni Siate” i | PMandemenle dll bia del Garin 0 
‘marzo a Bengasi, st contrapponga nobulsst| # oramai muori ha 
Momente (lla viltà den tiJeltce trovlto © | 10 banda marciana sui prati fioriti ia vn 
Fozsox germe tatrisiio di una bella tazza cul palmo Incantevole qua e là chiazzato tal 
Tono tfadiioni la testa è l'eroico sacrinsio |lo banca luce della tuna; quattro uomini 
'beare Geront chiuse e sue peroe ©5l qri&o| guardinghi precedevano in servizio di @- 
dii Viva !l Ro! Viva lita e'a iui ripose |Sanscoperta, quando si udì i ramore di 
Vi gran coro dei soldett acclamanti. Pol. nel pocie fucilate cui rispore subito la piccola 
Silenzio che eco Fenturtasilca dimostrazione: | pattugha d'avanguarilia; JL fuoco durò po- 
1 accedote recita lo preghiera: Domine sue |Petteoho d'evenouariie. 1 fuoco duri po 
fam nostrum i, it dia. 
fem e Ra: (Allora uno dei qualtro dell'avumposto rag- 
Giunge, strisciondo sulla terra, il preso! 
Mali lnogaraioe | LIM, rc pale fr 
la radiotelegralica " |che sparavano fossero, quattro e come ri 
Stamane Il generale Driccola, accompagnato | sarecbero potutt accerchiare e prenderi 
{al suo ufficiale d'ordinanzo, tenente LIFOll. | pur di apire presto, con lo masviuna rap: 
af recò G visitare la stazione radiotelegrafica! dip), Così a passi di lupo, é soldati tn bar. 
fmplantata sul massiceto di Sidi itsein. Il go-| iti, (04, Pa 
sernatore fl ricevuto dal tenente di vascello perarono. tasto 
Vincenco Leone, che diverso i iavori impianto | mento. Come in una rele senza via di u- 
della siazione @ che ora ne diripe il seruizio. |selfa i quattro arabi i atteggiamento 10-| 
‘La stazione fu inougurata la sera del 18 cor. [spetto vennero presi e fratli in arreito. Ye. 
perte con. la tracmiaiione della prima rela: tick di smile prova i soldati del Garin len: 
ione della betisgita dl quelle giornata, rela: |mero sn mezto a loro orpog!usamente la 
gione lunga più di selcento parole. preda ai querra, volendo accompagnaria 
‘Durante giorno è morini che attendevano [te sromenta a rivale 
digli ultimi Iavori di opprestamento degli 0p- |" tostoma agli uomini i soldati del Garian 
Strecent sentendo. tl lontano. conmonepgia. |" ia 
Riento e {l crepitto delta fuelerio fremerano | catturarono anche ala me; dre 
‘intarioem. (tin, tre vacche e quaranta pecore; ma tal 
“Alcuni cMesoro all'ufficiale il permesso di cattura toro più importante fu quetla di 
saccorrere volontari alla battaglia; ma l'uffi-\unu donna che fu sorpresa a vagare nel-| 
‘ciale osservò che ad essi spettava un'altra pro- (l'oasi come una mendicante. | soldati in- 
ie di ultimare. gli ‘mplanti prima di gigoni la perquisironose scopersero che a: 
{fora per tenane di resmettre cati seal con |Scbodena MALA pito nei petto. 8° sint 
Na nuova stazione ta notizia dell vittoria, che |tcotasmere ce da dira li di piatta fa. 
Son poteva mancare lle nostre Grmi. golangre che ia don 
“Delta pentito ticio ( murali dot rat FOno aiibedue sequestra | | 
usero pensiero, inc 1 marina fsi TeCol' stu 0 questo soltanto on si limitò l’ope- 
MoPmiaron dista e' a sere mentre gli era della banda che, frupando le case ub- 
(UN EI da Mud accompagnavano. U nemico| bandonate, scopers anche alcuni Mauser| 
ti Co. dioperala Piga, la staxione e7a Ur.|e lc relative cartueetere. | saldoli de 
Pica e e topo. del ‘sto. congegno i rian ricnirarono cantando le loro bizzarre 
Fpendevano” le vibranti onde magnetiche del marcie querresche. 


tate g recare allieta 4 Alifgroni la nel GIOVANNI CORVETTO 
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La Stampa 24 Marzo g 


Un artilo volo dol can. Moio 


sull'altendamento della Croce Rossa tedesca 
ad Azizia 
(Da ino del rioiri fotti spezia) 
"TRIPOLI, 29, ore i, 

Da qualche glorno pareva ‘che l'impero 
aereo in Tripolitanta fosse riservato ai di. 
Figibni, Tranne qualche piccolo reto gita. 
Feopleni dormivano nelle profondità bute 
ide loro hanigare come grandi uecelli di ra: 
‘nina che aupattazsero la giornata propizia 
Per slanciarei în qulche sublime voto di 
eomquista. E lora del risveglio suonò sta-| 
mattina, quando i bel ciclo limpidisstmo, 
[tin ideale cielo di primavera, inarcandosi 
Hd ranqulo mare turehino, pareva tn 
dare gli nomini all detisio di‘un voto ardi: 
lo. ll Newport di aoico, lucio, fresco, 167. 
‘vero, usci @Uora sulla sabbia e il coragpio: 
Ho aillore arditamente parli e, dopo un 
breve giro sulla cità, Moiso prese ta via di 
Tagiuro, deve raggiunie Ta quota di 1000] 
Metri, altezza che mantenne durante tutto] 
HI volo Pot, virò improvvisamente e st lane 
ciò rapido sopra Aî Zara, che oltrepuasò, 
proseguendo stro a Fondil Ben Gaschir:) 
dove scorse nel solto luogo, senza visibili 
mutamenti, le soltte tendo: questo viagato| 
‘Però mon basta a lui, che volle onore iù 
lire e rinseì a raggiungere 
‘quale, sen 
Sponcna, fece parecchie. cvotuzioni. Osser- 

















‘accadeva Laggiù, a mille metri e sotto di tu, 
vide l'ospedale (edesco della Croce Roisa, e 
calcotò dalle tende che ci deliba ersere un 
‘discreto gruppo di armati. Filò poi sopra 





‘Porce da due a tremila uomini, stava fa. 
eendo colazione, Quindi ritornò per quella 


‘Molzo era durato un'ora e un quarto, 
GIOVANNI CORVETTO. 





Le informazioni ufficiali 
TRIPOLI, 23 (uMeciale). 
Nessuna novità, Terl ono, rientrati n Ta-| 
Stura da Oefara molte famigiio del luogo 
‘60m elrea mio capi di grosso brstiamo è 
‘son cinquecento. pecore. 
BENGASI, 23 (ufficiale). 
gituazione invariata. 1 maro lmpodisco 
‘gti abaroni. 








DERNA, 23 (ufetale), 
Nessuna novità, 


Una esplorazione dell'ammiraglio Faravet 
nella baia di Bomba 


Vista della necessità di. una basa navale 
per l'azione in Oriente 


Roma; £3, n tte. 
La Tribuna pubblica: 

“Secondo informazioni che ci vengono 
‘da buona funte l'ammiraglio. Faravelli a-| 
vrebbe recentemente compiuta una impor-! 
tante esplorazione del magnifico golfo di! 
Bomba e dei porti naturali adiacenti. Tut- 








‘dicati come le possibili nostre nuove basi 
hiavali uella ‘Tripolitania, ognuno, det. qua-| 





cienza di acqua dolce a terra: Boniba, me- 
‘no naturalmente riparata, potrebbo però, 


‘are trasformata in una base navale di! 
grande valore: nd ogni modo porò queste 
sono questioni da riservarsi al futuro. La 
ricognizioni. dell'ammiraglio Faravalli pro. 
‘babilmente sono state compiute in vista di 
necessità. più imminenti, perchè, se lt 
lia volesse svolgere un'azione in Oriente, 
avrà bisogno di preparare una base nel! 
Mediterraneo oriental 

e IA 





e la guerra italo-turca 


‘secondo un dispaccio al ‘Limes, 


Londra, 23; sera! 
11 Times, in un dispacelo del suo corri: 





‘zu politica. dell'incontro 
Francesco Giuseppa è con Vittorio Ema 
‘huele LIL. Dice li dispaccio: 


‘o domenica Cra i Sovrani delle Potenza da 

‘Teplico alleanza, lasciano sperare che 
risulterà qualene ‘tentativo bea. deter 
Minato: per riolvera 11 contitto itistar 








Lloyd, incoraggia questa speranza dichia- 


le occuperà un posto importanto nello, 
conversazioni fra ‘l'imperatore Francesco 


Dberù che ia. difficile risolvere Il conditio 
‘Sulla. base: dello ; condizioni. proposte ‘dal: 


totesso dell Italia. & della pace europea sì 


‘duto fra l'Imporatore Guglielmo @ i suol 
alleuti aiutasse a segnare la strada o for 
Iso a preparare l'elnborazione dellu formu- 
la di questo nuovo proposte: Si dichiara 
‘dla fonte autorevole — conclude il corri- 
'Spondento del Times — che questa speran- 
fo sì 6manifeste nell entourage » imme 
‘fato dell'Imperatore di Germonte. Con: 
Viene per altro aggiungere che tale spe: 
tanza non è divisa în alcuni circoli: dipì 
'matici competenti», 


1 pescicani alleati dell'Italia. 
Parigi, 28, mattino” 

Telegrafano: da: Conti Oral cal Na 
werk Mralie «Dici ita dio atvertae 
ACONMASO AE contata" cha erano mita 
sorso alle Soulocta semi tacche sì 
EISCO o stogo I atte epr eliionen ti 
DO salito tentaico Get palio dellicaria 
HT Petra "i Dardano già. eepiose 
SICA cargo Conai espose di 
Peron OTDET “oniialta i persiani 
QUE la aio toruti a cimalto Zon cm 
o tarenbero,vanN ct ‘oano considerata 
Cuma Sto erBbaoneso 

Sin pria” È così: Commentato da 
VE teri era 

Ca Orte ie mo non sono siate! loca: 
a aio vano alate fit and 
aa Enia erre fembelane' Une delle 
VOI pe EEITA LO eooirata tane 














{e scoppiare dal delfini. Tutti coloro, però, 
‘che hanno veduto_4 delfini tuffarsi nell'ac- 
‘qua 0 inseguire Ja prea anche nos fiumi, 
‘Sanno come siano agili e turbolenti. Se ln 
Eribb del delfini si è unita alla Motta ita 
Hana e sì è ncelnta a splanarle la via aba- 








Fitoone:più siro che dé 


‘Suant Beni Aden, dove un nucleo, che gli |ael'\nvoro, le Pi 


I colloqui di Vienna e Venezia [istat corsi det 


el ffalser COMI zigna che feci anche 4 sci 


rando che la questione della guerra attun:|t' 


Giuseppe 0 l'imperatore Guglielmo da una|t N 
parte o ll Ro d'Italia e l'Imperatore Gu-|minisiranion 
‘glfelmo dall'altra. Lo stesso giornale credo |l'eftretzio 

l'Italia: pore conelude dicendo che neirim 
Hello nente, cho o” gcumble dì tigri de ictanete e 


per l’esame dei 


Una serie 
Lia sospensiva 
or 


Roma, 23, sera. 

Presidenza del presidiato Marcora. 

La soduta comincia allo 0ra.165. 

È prevista Una soduia movimentata per ia 

JUsationo, del ronsuntti; aula. di quindi ai 
foliata di circa duecento deputati. Lo tribuna 
[fono diteretamenta artollate: L'on: Saparita a| 
Fon. Eugenia Chiesa sono ai toro pesto ho 
[Gattinisto delta seduta: 

1 PRESIDENTE comunica un, tolegramma, 
lcoì quaio ti sindico: dj niasse Superiore rin: 
[pnaia la Gamara per Ja onoranzo tributato at. 
fi Momoria del compiazio gunernio senatore 

“Annuncia pura che Ja Giunta delle elezioni 
ageiltvendos) al) ‘Aisemblea del Collegio di Pon: 
Tacciavo, Na Droclamato eletto Fon, Annibale 

‘a Sisssa Giunta ha convalidato l'elezione | 
follen. Tocco Balzano, ‘el Collegio di Mon 


Ul personale delle preture di Torino 


soltorogretario; glia ‘Giuatiala, © 
È Pani che li Ministro a fatto 























Fasraniti 
‘a, sulla|ukiio era possibile. per. completate cost tl 
‘curarsi. del pericolo cut st ‘c-|Diggonnio ribdicante. tomo quelto delle cane 


[oelerio delle aPreture ai ‘Torino, Sono piati d6-| 
Aliati a ‘Torino quattro siudiei. aggiunti, 6 


vando con tranquillità ammirevole quento|quanio pria sirunno coperti posi yactnt 


ll yicocancelliari îo alta grave que 
Adfono del locali {i Ministero ha mando a 
[Toriho hi sepettoro superiore, coll'incarica di 
altrearne la soluzione, di concerto cos PA:| 
tagità locate. 


'PANIE afferma che, atissa 1a grande mole! 

ntdiro di Torino, e specialnen: 
#0 quelle di sicuni mandamenti per senrsezza, 
È personne, Der ganicienea 4 foca, sono 
la Condizioni tali. cha è divenuto ormat ite 























‘atrada. senza incidenti. Il volo, ardito. del possibilo i regolato funzionimento ola giu: 





tizia. Invoca ndegvità provrecimenti par por: 
o Himedio i questa grave condizione Gi cos 

Cho ha giustamente Sureltato 19 protesto delà 
Fappreschiante forene è della Iniera citi: 


Per il disastro di San Remo 

FINLGIONI. soosnsretazio.al'intamo, dll: 
Taotorolo Gitai Rò alfon. rignesto cine. di 
lbasiro arvangto fo scorso feirato fn San 
fino, ove, perdo rovine ol siorelapiete deli 
Ta natsoggiata a mare, si apegaevano cinavo 
Elorani kite. alebiara” ehe Ia corso Maiale 
Fori Biudisiania per Vacoriamenio delle © 

HELTRANI “erndo che, nai 
allisiuoria giudiziari, To 
Svrabboro dovuto ctsporra le 
[AL por d ‘iecestari ro 
PRRGNESI atterma ch man 

ACNESI afferma che messina reanonaabiit 
Dub disero adlebiiate all'amminiairazione po: 
Fonzaaio t Sam to: 

L'on, Galli © l'isola di Creta 

Si dovretle quladi svolgero l'intorrogazione! 
dcil'on: Roberto Gall ai Suniazo ausi Esteri 
fr sobero qualo si la sezione police di 
tua, dovo ln Potsozo protoliie, mancando 
all più solendi promosso, dopo ever scneuta 
fa pazionza di quella sica popoltaione, la 
Scittingono_ a sitorrere pericolosi pins 
SEUI Der otlnero la meritata giustizia, 

Îda i Souosegretazio agli Esteri DI SCALEA 
tile dolonte di davar chiedere allen. Gall 
di diletto o svolgimento. dela sua inteicoka: 
Hone, non, essendo attanimanto il. Governo 
MOI qontlzione dI esponaere. 

GALLI: = Io sono uorpreso, della risposta 
bo il Soltopesteiezio mi ia doso, ii dono: 
do to, ance appoggiando il Governo. nella 

















vtentemente 
torità 









t-sanzio chè Bomba 0 Tobruk sano stati i | pallca generale. oa sia possibile 14 na de; 


| Pilato ottenere: del. Goserno. una risposta sù 
lita modesta interrogazione ii politica estera. 
BIARCONA: — Lol Ta Usa questione geiosa| 





orti ha particolori vantaggi, Tobruk ha |artccio dì eegotamento della Gaimera è Met 
Ha bellissimo porto naturale. mia vi‘è det: |fis0: coblga soltanto il Governo a dichiarare 


| ino a quando intendo diftarire la sus risposta. 
DI SCALEA: — Ebano, {0 dichiaro 
‘Governo risponderò fra ‘una quindicina. dil 











"GALLI: — Quando & così, dichiaro che pa 
terd della questione di Creta sul bilancio desti 
seta. 


Tori: — Ma 1 bilanoio non_sil discuterdì 


(Nuovi darità): 
PRESIDENTE: — Aniiamio avanti! 


i consuntivi 
L'attacco dell'on. Chiesa 
Quando vicno in discussione. 1a parto di 











Ininisirazione. dello, Stato, “della Colonia en 
Ha e dell'Amminiseruziono qelle Ferrovio de. 
Ho Salo pet gli anni flop ta Camera si 
Donoln. Al butico del Governo sisuono 
iorevoli Giolitti, Tedesco. Fatta, DI Sa) Gil 
liano. Calissano; Leonardi-cattolica. 

oli, EUGENTO CHIESA. sesulto svieniamen: 











‘spondente ‘viennese, considera. l'importan-|1è dalla Camera, dico: 


"rado di esbore Sonseguentà alla oppost 
ligne eta dol no, quando 
‘Cannata inaletà per da discussione, che 
detovo mevelire i giorno 40, sù alcuni bilaie 





«I colloqui che avranno luogo domani|c consuntivi uelt'ninministrazione: dello Sia: 
i o C o radio di Rare consaguaito presentano 
"ilecuasione, 


lla/domanda di sospensiva i 





‘co. Un organo autorevole del ministro au: [ere illuminata intorno si consuntivi della spe: 
‘stro-ungorico degli affari Esteri, 1 Pester|<0. coa relazioni pronte e fondate della Giunta 


icuctala del bilancio; considerando che non 
uo: ritanersi. disegno di less il documento 
Vo Bis: » Rendiconto generale consuntivo del. 
lu Eriseo per Fesercizio finanziario | 
Hdircior; considerando che sì disoguo dii 


















ti fato ‘quello, ho ‘antora” pretese 
Hat, tel consuntivo 100-907 Uta siesso. Amt: 


tan 
to 10 
te dt 
a Gira di farebio torio co crodeso che 
fo fiche ia sul attenzione per eporlo dei 
iccoli scattati del peleRoleze: fuego cho 
PiScutsttone ea ino, pid importante e sno 
Mito efttivatsinta importanza di on ‘a: 
btgonto nazionale. La Comera non vorra dee 
(Dn voto sfratto proprio dosso quan 
HI Gontarlo, ii sonteofio è molto dii si 
Pad quanto riguarda 'immiateteazione date 
Lo Sato lio glo dì lancio dle posa 
O igloatad È pestato sotto la fala prestdete 
Hani Ta pochi minuti eppure di Blanc dle 
‘o isotnl è ino de 'iaaci sopra I qu 
ear ‘inolto 6 molto da ridire, Nè sì vor- 
HA fotidero Cha Io yogita prenderà la ‘iteso 
Ha Soitore dea lata de conan ono: 
Lovato Caortt, the to conoceluto solamente 
"Niro ieri coni. Saporito è foro fl pia odiato 
Hifi (er o Genere gu oe 
(28 atto dal pig amato del dovuta a ee 
Ho. pero, Fo Sangrito non sro. così Quando 
Postato ai abbattere dee dei dl indi 
Hi Pfvacotin toro st adoro ui. adesso è 
fonico dior Di dici anni eri sl è dato 
Motto” fhernto mestre. to le Fondo oto: 
Mento, ‘oo (Saporito, cho ella na fto il mo 
MARE, € oi pezoettà on. Cannavina (che es: 
HO gio” un dimo Gitenioro del delegato 
Tang) ol permetta diro he 1a polli finan 
MONA d molto ditelo. Lal, forsk. questi con 
ELSA if 1 ma moot tit 
SMIL ro ile er inovanti mo di 
EMIESI. = 10/teri paro per travagli ho do. 
‘usi ndaza n soovarii alle Upografa, io Vis 





‘ministrazione dello Stato per res 


























Nella Missione, dovo nessuno ne conofoeva la | 


Sllitoza 1 componenti delta. Giunta dol bi: 
Fatto Don sl sono fatti vivi mesnolo oggi: è 
0, como Sul banco degli e: 


Tiro Giopaccio. Le torpedini sono inte fu ©iso è Male QUI: como sul banco, ae DE: 


Sil eecidente ha defto cho. il Diancio con: 
St dell ferrovia 1001-908 può essora 

frovato, ed to digeuterb in base a quasia NE 
Hiovasiono presidenziale e nel sistaril dei 
faggi eno verro esponendo man mano ala Ci- 


"e convinto, cho iu Camera sl trovi in questo 


razzandola dalle torpedini, n$ turchi non momento ‘ella* IAtteriae ‘€ ‘lersio, impossib 
la pacgn. Ita di votare | duo consuntivi suadsi. 


fi|J0 in Egitto. fd'lo mon è vero cho fosal ai 59. SÌ alano ad approvarta soltanto | 


(Bi: | fatto, perchò non so sa Il Paeso osisie. (Rumori questo. 












Un'agitata seduta alla Camera 


rendiconti generali consuntivi! 


di incidenti e di fatti personali 


proposta dall'on. Chiesa è respinta 
filo diretto e per telefono alla STAMPA) 


Circa N consuntivo per lEliren, osserva disperso; le corto cestinato, destini Gil tm 
cadi la materia er approvazione. del | Pass ‘un'anno 6 mesi genza che poscia {e 
Îa Camera; tanto più che st vorrebba, In 0%|re pia nulla, mentre 1 f 

ffstone 1° questo consuntivo, promusvaro ia nugvamonte' recare 






“ioniotip Saitta 
Spprorazioni in bltcco. on. Una. spidio dl) col Miniero Sontino pote ottenara che ie 
‘tinta del Gisavonto complestvo” di tuo] ero pet Lo mo diepobizione Siem enzo! 
Ho gettoni precedenti sci A posi all'opera: maria tovoro rt es 
ACI poi ehe oh, relatore avèva pronte! Dortio GU'I vitara Iatvitbie 
Menfi pei conii de CIO iù PRIDORITO. I Aia pStiota poca pin 
Moni Spot farle pubticare, mon avendo poloio ma lo morto Siutuii ale camerati a 
Conadimazio nà ni prstdintay no ni vcepresi: Cio ql etici Gela, cera, si ai 
Henio det Giunta al quali spttava isporne Lacan UT avons ite Suite” chat nto 
He cotampa: | Sohn dello ivarso Mersono: 13100. 
‘so io infine non riseare. che tn questi SORTA Sete dice o treni 0) Toe 
ponti consuntivi. o sbeciaimento ln quali del: Goveri della eorettone nainistestiva. io non 
Finta, vi oo parlà che, merirabbero Gesso pari ». % 
ccuresa inaigino fe ponderato. Fido cn 

9 | Dichiarazione di Giolitti 


POI hiler Front fasti gala Corio dei 

tilevi furono, fatti dalla Corto. de n 

conti, onde io domandò comè è mal possibllò. Prende la parola l'on, GIOLITTI (sitenzio 
ne nol iralasciamo 0ì ‘Gtceitere el che da venerale): — L'on. Saporito accenno cho in 
Elfi Corio dl, Conti rile. non. perte: Matto i dato 6) Governo allen, Salorit, 
fienta fortino. Bisogucrabbo "ancora esn- cioè l'esame dl consuntivi che riguariuvanio 
Miao ‘alcune. Concessiani. di” sereno. tatto ll Ministro della pubblic sieuzionie lrn. Gio 
llrammoistrazione dt Golonia Erre, AL Ii allude allotico Nasi: cebene, Lo debbo 
fiuto, Teragolarità. rigusrdano Der. esamplo. procisaro a questo proposito: I) manto sl È 
Hi Somporisi dti ala spedizione Bolt 

ELLI — Ain ell sa di quali Vonemierenze 
Bottago SI sia raso marivolel 
























Siguarda l'bllanci di'agni no) quali 
CHIESA = To ii Jofo. il cappello; quando degli altri minisiri inno speso i onori dolio 
asso devinli. nl monumento ia. Bottego, ma Stalo, per queeta ragione ll Governo al astteno 


o ian 


GIO non ‘Mogle ché l'anuainistrarione ella dalla' votazione kulla proposta sospensiva del 
[Colonia Eritrea non dovesse ssammare con Ton. Chiesa. [Bentssmol; anprovasioni). Mi 
iafgior cora anche | compensi ch polchè bo la parola. mi si consenta, com» ui 
petizione  Boltezo st dellberav {co funzionario del Goserno, di tara un'ossre 
- Visione. La Corto del Gonti Ma l'assoluta 11 

tonomis per il controllo sull'operuto, del tn- 
verno in materia di spese, ed lo non credi 
A ifossto punto entra Ton. asuelio, vico }ion sistem prendere Impiegati delia Corie dei 
[pissidente’ della. Gjunta dol Bitonto: Conti e portai alla Camera per rar Mi ist 





















| 

ai Esco. Aguella — si esclama. — Parll| verificara ciò che ha fatto la Corte del C: 
perl Aes Tinnronazione Generali. Se ia Camera. puoi 
AGUOLTA Pari a quo Lenno. dale bo ateo Crsora ui proprio itiio gi re 
Ln, CINEGA vino alta conciuione dai ano. Tac: (Ot a elio (anita egli 


Micorao e dies; e Insomma. importa o. non 
Fmnporta icodee 1. conoumtii. Sla, iran Dichiarazione di Sonnino 
Fnento mi are di aver dimostrato cho bit ò 
Fortanto La. otisione del Gonsuntiio. Persid| Prende la parola Tan, SONNINO o dice — Al 
Poopeniamoci (dl altera “CONO vinz "o, coni del bilanel consuntivi, che suino per ve: 
TOO stette tuta omo istatone nie lp giesuselone riguardano periodi nel 
Mon, con pentermara quei Donogoti Gomino, quali {o fut ì Governo: Petelo dichiaro cho 
la Camera sulla bontà della mia proposi so- anch'io mi astengo dalla volazione: Ss 
Hpentiza 0 Confido cho a Compa dari riso] HA ia paco Lav, CAVAGNANE, li quale 
cata MILO DIO! paco a rallegence, ambiente 
Foti Tropic datbsiremo: stai frascoî. | |FSM dico: — ion, Saporito fe nttrmato che 


i He eno slazioni gno presto. 
Una serie di fatti personali NIURCONA. Iotecomponto: — tn dl na tor. 
CANNAVINA — La Camera ha- approvato ia 


TRONI fa ul maps? Nod 
ron dosi, ari 
RO dari Belgio cane ee 2 £*4P) \CAVAGNANE: > algnar presidente. orpelli 
Istribulto o ralazioni dei bilanci! consuntivi, Che lo venga nila Soalesienei Etiatone mania: 
[onesti sarebbero xtati discussi senza. rolizio. dotto che la motivazione; 1a coni 

he. Con. tale decisione la Camera ha dimo- ©OMosce ancora. 

ie Cop Je ecilone Ja Cugra, Da dimo. € CRVAGNARI: — lo iatndo propre che 
frate chiaramento di voler 3eNiro La DUOMO nos vione nsceitata la sospensiva chiesti Meli 
Mlitoa: GEM DA e patta 

Ft. qua. apeclaente ob deputati uti n Lanci Consuntiva o 
BI i pale CV ea gf penali 1 ded 


i arno sermiata ni, dovrebbe Venice 
'caoario Gtecutore" 1 comsunivi anche senza ripni serepbe, isrminata; i, dovrebbe Mentre 



























ro 











Felazioni, To ini oppongo parciò alla DrOPO- agitando un foglio di carta grida; Chiediamo 
lata dell'on, Chiesa. Debbo ribattere ‘ad u- DE RU sulla proposta. (tria 
a allusione. personale "Lion. Citeso mi na Jonpallo nominale sula mia: propose (4 





taprey s cli — I0, tanto por al 
EmbroVeial i Gero pato uptereniamio Pol: So no. Veliamo soltanto n 


li Pubblica Sicurezza Aionge. Orbene, io pit "31.0 Seul ora è piuttosto impizientito 
'osacrvo cho la mia professione di avvicnta 10 pato on, Meo A PU mmME 


fa eserelio. come wn apostolato o, Tautorizzo i 


tate Dopo un po di i o mall. ton, Chiesi rio 
‘ia quindi 1a parola, semo per fatto par-(sct è consentire a cho ai vot per cemplieo 
sonate ton, AGUGLIA, visepresidento lla s06a 0 sesta, I deputati prendono posto, 501 
fstunt del btancio (eni dice: — Una geme oltre treccia. Allo ore 16 viene la vt 
Dlco dienfurazione: 11 predidento dele: Giun: Ne. iabila reepinta n grabdissizio ma 
Hi on. Abignente, si trown in. regolaro conge. ranza la proposta di 40:p2ui 





ln faro tutto Jo indagini ‘sulla mia, vita. Quindi 
do ‘frocelo dell'on. Chiesa. sono frecele pun: 









O o ero Ge (OS I ma Siutetro dova dEno in io Una cen 
Prncemto Targioni a renza (nvo0o_ di me DS dopu. Però Fon. Cicco dell'estrema 
cet io host ga unta del Blsocio & Alf timuno sodo, alcino od, spp: 
Resa rimareveraa o, priiegovo (preci Warolfoso Faremo Cami eliche stro: 
Rnmente ah, delle, Sollo-Giunto/ della: GIUDA 'iono astenuti (a 1 minisri è solista 















'OIMESK — Non ‘ho nienta in contrario a ri, fi Sisto e eli on. Sonnino, Bemioliol, Fa 
Ridotta re ‘Sì dovrenbe ora passaro alla discussione dol 

CSA Stato ser consuntivi senza relazione. Su questa discus 

CHIESA: — Parli piuttosio della nesata sione l'on. Chiesa ha preparato del ponderosi 


pttimpa dello relzioni dello” Saporito; que: 
to itaca ia Camera, MAD ones cer) 

AGUOLITA: — Gonnto nia pubbegzione del. Ma ii prelonte, 7 
1a relazioni sul consuntivi, fo di sAiohia- tei, Egli disconde dalla soalotta di destr 
Faro Clo (Presidente Gli Giunta del bi: NS ERI disonto dalla mia di oa 
Ko, on, Abigieato. ni ba rifgito di avaro Goti Dreione ui ugo colonule Îra il presento 
‘flue leftero sollecitato l'on. Suporito non pi@ delia Camera e fl presidente del Consiglio. in 
‘adi (del 7 marzo a presentere lo suo rele: tanto negli ambulatori di Montecitorio gli one 
ioni qui consuntivi, L'on Shorito promise VINO PEG ambiti di Monieione f paria 
HO ROO Time sticia (000 O Cagna JE pesolot e Faiano prendono ap 
‘Yocò questa relazioni, lo como vicopresidenta nella discussione è nelle relative domande di 
detta unta! non Ts ho mal ‘avuta dp fotoni perche non sì forse bhe 

Cicootti contro la sospensiva Sencnte ia Camera senta risuiato giace Ta 
Maneisno per nia o ‘selita hi dimarrato 

QUIESA: (> Allora suranzo ‘andato An Uftarampnto como Fessombioa sio. contraria 
citt. Vieri, dl tendina gaifon: Chloe. 

‘erindo lo Jarola li socllsia E. CICGOTTI *fipreco n seduta i anprevino senza iicte. 
cdl parla conto la sospenaiva a deb: Debbo gitobo | tantsontti del INCLINE. Subito, dono 
fecuetazo conto 12 Condonza dei Alseoro del Ton chiesa ioviehue prendere ta poca Ati 
Fosca vaio cho la, Cotta ha Bioncio (orrori ang i sommi 
e principale misione da discussione e Tate davano, veni i sovolto n discuscione 
brovazione ge Dilapei, mb per cio che st Ma Fon. CHIESA ciiste fa parola © fa una 
BEGIN] blame) comitati aci qalivvaro dinbiarazione che mette di, buon. umero ie 
MRS qucusilono"$ divari oleato più ehe Camera. eli dichiara cioo di consentire sì 
tia formal. L'on. Sonori he finlio con rinvio della discussione dej blanc consunti 
oca GIRI orbetg to dl momo in_cti saranno risesi i Ivar bre 
stro cho se omini si Ubsoro pbeto lf (Socio de poem, abpravezon 
MITO E Sodo ituto Vale ditzii Sti © GIOLITTI = lo non Îo alcuna gimeoltà ol 
1680; non c'è nessuna urgenza di farlo oggi sccogliere ln proposta dell'on. Chiesa. purrhè 
Etico edo cute noce xiehiamate PL Fimanga peo siobio ehe oe prio fiore 
datano delia Mo cio net io Iveni al aprirà la, Cairo varrà Multa 

gta dai dì Quoto nel altro Pes 
ddt di contrat, ci sorehbe molto dn dire; dn, degratilo che sia, sato, ministro pu 
Alon, Saporito è copitato îl osso di Aziulide; SveDITO_6he, non si condi pil: Dei mul 
don, Che Ton seppie not sta GO ven Prdeolasi 0 che è avvenvio Ii passio 
fto Tosolalo a esvalasente etero o ebbi: |, s, prende ia dlscu 
tivo per tutti. Egli avrebbe avuto ‘taluni | della Pubblica 
Ho” pridiezioni evince dell Gboltzari Un indent finale 


ache parecchi appel nominali 
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& proteste). Del resto Sntorno a questa oper 




















(0e1 i Baeso non ceedo più allo eelazioni de 
ne Mentre sì stava per toglleto la seduto, nt 
Ton SPOT intorrompendo: — Sproiteh ‘cè uo vialnto Ineifente inni. ‘ii presidente 
do) da 5) della, so 





LUZZATTO, deputato 
Piuttosto coneliato la 
‘Presidente, domando 


GICCOTTI: — do, eipeto, non oredo alla u- di lunedi, quando lub 
iltà del confrolo! parlamentare, Quando si 





Giungo sì punto di conminere | ‘bianei Gan: parole 
Sunuvi ssaza l'esamo della Giubta ge bian. !8 parola. 
‘Slo, più che proparre una riforma le Ò ADENTE — Parli pure 





Hora IZZATTO — 10, nevi 
lieto dl prepare l'abolcne gel Paziamena MEA a cui dhuopae fango 
= ENTE: 7, Dunque Ton, Clecotti è aifordine del giorno lo Interpellanza dell ono: 
ESPE ig Dane Ei, fa Goin Sgrdie del Sopno fo Inetpelinre dono 
piro eee: TREE Ue Ja bee. rovole Chea coi fat dì Piombino, Chibde 
ngn Ida lo stesso argomento, i 
Fatto personale di Saporito |a Sme gl impre” dae Boll ate 
Prendo la parola Fon: SAPQRITO per fatto (fimo: * 
IRERRia e Pali Pia PARO eee CS DE 
Rolinnente: puro Inandendo fimanore sare; KUZZATTO —_ On. Presidente, la. pres 
neo alla questione di merito. Ritenio mia do | CHIESA, rivolto nl Presidente: — Domando, 
FO Ol ast eri ODE” ta, CAMEO 
i questi consuntivi non è colpa della Giunta '® Parola, re _ non ed bisogno che lore 


‘tl biinsio, n,dù n doro 
SRIOORI, — per fare glsciasioni e que:[Flietano, la parc, tanto so 1a presdono i 
"liuto: — On presidente non 


‘stò, modo, è meglio non farne. 
SRTOR ‘ermesso voniro alla Camera per difendore 








SARO SL 0 ent a ie rate io ghe 
TRO Sa fel Sdi 
Rimase a A AA ret l'o 
PI Sdi di ein Hi EUzzaTTO AgURO, eh fora jo 
5 glia el grane di et I pae 
ee cain 
dl difensore degli Interessi, di Società 6 Jo ve 


diremo: 
hear adempiere ‘0 questo ‘fimo ta per lanciani contro ono 
mandato, chia sd oitanni degli adi dilesa ma on. Paceti ipetltco cia 
i lsoadlovassiro: nel'emmo del ‘documenti [00 cantato "de mini. Nel medestmo. te 
contabili. cenno Parenti, Vicini Lociani. © 
[PA questo, indagini ne sezulrono ci Ti feaigte Rogan: Intervengono ' dividondo 
lait Site ola iratava di continata © duo cortona : 
Tali nio il ‘agRimonti da estere. Mont ©0060 è pato ll animi si calmano. L'ono: 
Siltinoito Scassi con sefupola il avoro ine evole Esito ‘ico. tostema. nd nità colle: 
Lineozo rienstdo Sho la relazione ‘0 con: EBL. mentre Ton. Chest rimane a, leone 
| AD i nedo Sita Cano la passato, fot Di evoroval esenti Ame e. Buocell 
Aut Don Potoiico formino Semnseio ie Doni al talia dentamento ‘n metto. n vivi 
fn 19, il, Fidesunio dopo te aezioni Puff: Commenti, o 1 Presitonto foglie da sotuta. 
#50 dlieaialoro dl CODUORIVI. ISHAI T't10 819 Meno " 



































TRIPOLI, marzo, 

Perdonatemi.... Por mera gioraata ho di- 
ricatiato Ù mio dovere: ho abbandonato 
Tripali è la guerra, Ta fobbrilocncola allo 
nia 0 16 gl obo nelle sala dol tl: 
grafo, lo disputo sulla situizione in Euro: 
fa © lo interviste quoidianie col porionag: 
£Î bono fnformati; tutto per soddiofaro 
tm cspriczio, quello di visiare l'accemipa. 
nato dagli arabi seas domicilio e dei bei 
duini del dosrto, che suato allo porto dell 
cià 

Ta hoî giornatit cranio bene si cova 
ocipro i ui caniusio, l'anima vagabonda] 
d'un viaggiatore, tn desiderio aa po' zi; 
acesco di vita errante © d'evvontars:. Por 
eso 10 sognavo da un pero di avvicinare 
i beduini — quelli Veri, von quelli io Fapo- 
sizione 6 da Bulfalo Bi — gli vomini del 
deserto che respinano /dall'sbà al tramonto 
Unaria di fuoco ‘© ssuno osiminaro per 
unghi giorai salla asbbia ardente, cho 
deggia © timulta SÌ vento como i im 
monso mare color di miele; © pemoro di 
adoro oumo vestono, como mangiano, co- 
me! dormotio, come pastsso il tempo, di 
dpniarmi magari ln tune loro Gapavne, no. 
cato ® qualcuno d'esi, sopra Gua stuoie 
araba 0 di cullemi così fa ina sonnolenza 
dolce contemplano nel vano della tenda un 
triangolo, d'aszurro. abbaglinota attraverso 
un velo di mosclo, Ed ho quasi seddisatte 

‘nio desiderio: vedrote. 


"Barba. hlea, 


Dopo un viaggio di mezz'ora; tra sale e 
polvere, in ima carrozza sgangherata, con- 
dotta da un arabo cencioco, ho sooperba in 
uu angolo appartato fuori Tripoli, il mio 

goguato paradiso: un ampio’ prato. verde 
popolato da uns massa. oscura e confusa di 
tendo alto cinquanta centimetri dal suolo. 
Da un lato è il moro, che sotto il sole paro 
tina vasta lamina d'oro, dall'altra l'onsi ver- 
do che si spinge innanzi con l'avanguerd 
di qualche palma a curiesare tra lo piccole 
tendo misteriose. Dinanzi all'accampazsento, 
tro baracche di logno di recente costruzione, 
messo fl dalla Croce Rossa, a togliere al 
‘quadro un po' della sua pocsia sslvaggia, 
ma s recare in compenso un soffio di be 
dessero in un ambiunte malsano. 

La prima impressione che provo entrando 
sel mio paradiso è quella di avsicinarmi ad 
un detamao. Ma una voce simpitico non 
mi lascia meditaro su questa impressione e 
nti grida în piemontese: 

— Avanti, avanti, mon' abbia paura..; E'| 
il profumo, del deserto... E poi questo non 

nulla. Avrabbe dovuto sopitaro qualche | 

loro fa, quarido ‘alamo’ arrivat 

E' il tenonto Del Zoppo, della Croce Ros-| 
30, al quale è stato affidato iu premio al auo| 
spirito di aucrificio 0 alla sua volontà d 
lavorato quell'ammamso di esseri uinmni, di 
conci a di luridumo,. cho è l'accampamento 
arabo-beduino. Tu questa metropoli di stne- 
ci egli domina come una specio di vicurà) 
cou pieni poteri. AI di aopra di lui è il 
governatore: al di sotto un soldato sempi 
ce, un umile informiore; il marchese Per 
di Villamarina. AI vederlo corcera © agit 

i, seguito dn duo sapbiò armati di frusta, 
tra quell'intrico di corpi. umani adrainti ‘al 
sole, veutiti sovento di barracani color terra, 
tanto che si confondono con mucchi di ssb- 
bia 0 asche di peggio, Ia sua piocola per- 
sona magra © nervosa ingrandizoe smisra- 
tamente, e si direbbe cho In sua fluente 
Barba ressicoia, assuma delle proporzioni gi- 
‘gantesche © dalle tinte turohiuo come quella 
torzibile di Zorba-0lew; Bi direbbe: ma non 
è vero; Dal 25 febbraio, giorno in cui il 
tenente, con tn fazzoletto allo nari e una 
siringa disinfettante în mano fece il al 
ingresso nell'accampamento,. ad oggi, sono 
uucceasi colà fenomeni incredibili, | muba- 
menti tali che gli stessi abitanti no rima-. 
sero abalorditi © oredettero form alla vent. 
ta di un mieemo di Allà, Ora tutti lo amano, 
lo rispettano sempre, e lo, obbediscono qual: 
che volta, persino — paro impossibile! — 
quando si tratta di far pulizia. Effetto — 
dirà qualcuno — di quei duo saptiò armati 
di frusta ele non l'abbardonano mai. For- 
se... mia il segreto è un altro: il tenente! 
Del Zoppo è modico ed ha saputo aprire 

occhi cisohi di quella gente alla 

vigliosa luoe della medicina. Egli ha dimo. 
strato che quendo si è malati © le main 

în quell'ambiente sono tutte infettive, può 
sche darsi il caso che ni guarisca. Per degli 
cenare abituati a vivere presso a poco come 
i vermi, la guarigione è un fatto così inau- 
dito che, quando cesi no videro gli efetti 
credettero al miracolo © rispettarono, colti 
elio Jo compiva, come uno dei loro verchi 
santoni: quelli che sazinio gli aromi delle 
orbe buone © i malufizi dello eteilo cattivo. 

— Quando givnsi — ecolama il tenente, 
indicendoini con un piccolo gesto di domi 
nutre, quell'accampamento; di tendo nene 
— queet'aren di pochi metri quadrati, dove | 
esistono, se talo verbo si può usare, 2500 
persone, era iutto un immoriderzaio. Non 
mi addontrò in particolari por non fare 
ribrezzo a lei ed ai suoi lettori 

— Grazie! 

— Lo busti sapere che non riuscivo a 

spazzatura, i bim- 
. Qualohe cosa. di 


avessi potuto. convincermeno coi mi 
ahi... Adeeso, invece, guardi! 


Un accampamento pittoresco 
L'iconmpamento, che mi si stendo dinan- 
, per quanto odoraso di quel tal profumo | 
di deserto, è una ineffabile esposizione di 
conci. Lo buracohe lurido, bucherate, con- 
‘sunte, così piccine 0 così bassa che sembran 
tuguri costrutti per ischerzo de un asilo 


i Zingari d 


(Da uno del nostri inviati epeciati) 


fontioruccoli ovo l'immondizia ha toscisto 
ponto all'erda che vi cresce libera © sel- 
vaggia, olfroado ad ogni faniiglia qualche 
seatimetro quadrato di giardino: Qua e là 
qualche fire giallo, qualolie foro, resso fa 
(capolino sulla soglia dello tende, como, per 
mettere un alito d'olesso o un lampo di 
scarico in quel triangolo di buio ove cinque 
‘0 eci persone pigiate vegetano in una mi 
Heria volontanifi. L'aria circola ora per 
cittaduzza di capanne fragili como nidi 
‘d'uccali cho una folata di vento può tra 


Nell’oasi di 


‘acinaro lontano © il sola getta in fendo a 
‘molte di eso qualche onchiata indicoreta; 
facendo Juceisura certa eapellaturo: corvine 
‘di duna, cho tetterobbero invidia a mol- 
lo bellezze ouropeo. 

L'uccampamonto è diviso in duò parti da 
‘una strada principalo, che può vantersi di 
lessoro apaziona: è quasi iarga merso nietro! 
Da una parts sono ‘attendate lo famiglio 
[arabo clio. i nostri soldati bun trovato ‘sper. 


| duto nell'onsi eenta cibo e senza tatto, fug. 
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infantile iu. rioteszione, sono interescafo 





— Abbinmò tentato: — mi dice fl ifonon- 





te — di daro ancho ai beduini, come agli 
altri, la naziono quotidiana di forina, di] 
talo, di pepo; ma soltanto ‘alcuni hemno| 
‘ncosttato con molto smorfie... Ta maggio: 
Panza ha rifiutato con’ gosti di disprezzo. 
Losi, hanno risporto, è; abbastanza: ricca 
per noi... È continuano a nutrirsi con mi- 
seugli inverosimili, combinati non si sa co 
mne con scatanzs raccolte non si sa dove, 
jono insomma gli aristocratici della situ 

zione, che ora si rassegnano a vivere qui 
per' forza maggiore, ma che appena si di. 


Gargaresch 


echiuderanmo le porte delle trinooe, fuggi. 
‘runino, lontano lungo gli intriahi dell'sasi, 
fungo le mabbio eonza fimo È 

Noll'apprendero tutto. questo motizie, il 
fio desiderio, d'inoltrami _nell'accampi 
mento cresce aricor più 4 riesco n permadere 
il toronto di secompagnarmici, facendomi 
passara per medico, come lui. 

— Venga, ma mi raccomando — insiste 
la imia guida. — Prudenea 0 riservatezza 
‘sopratutto con' le donme. Non vorrei lo'ca- 
Pitasso, come ad un giovanotto italiano; che 
‘qualclio. giorno fa tentò. un'eecursione. 
‘touristica tra i beduini, auzi tra le beduine, 
‘® cho quando svelò o que intanzioni si vide 
lampeggiare un pugnale duvanti agli cechi 
lo fu salvo por mirucoto. 

To giuro a me stesso di non esambiare 
l'accampamento  beduino con un ‘atàlier di 
artine, ed entro coraggiosamento. 


La più bella 


Nell'ora pomeridiana. incombs. sulle! ca- 
ponno © eni sentieri un'afa da mese: d'a 
Bolo: quasi dutti gli ingresi alle. tando 
Homo hiusi o invano dinansi ad ceso si ag 
girano: nervossmento miriadi. di insetti. 
variopinti. Dall'interno (giungono bisbigli 
rotmriesi; echi di chinschere pacate. Dalle 
fessure di qualche tenda ebucano! e si în. 
nalzano colemtinn azsurre di fumo: sono /i 
beduini sognatori cha sesti 


[ia pi 
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i Tripoli 


Ha le pipo criontali. Una tenda fietmento, 
tia {ea lo più bell 0/lo più costeti, mi 
bro un quadretto: d'interno; smi armo di 
Atdiro, metto Ja imano mil calcio dalla ri 

guardo, V'è una midinta di bibi, 
cho giocano attorno a ‘un fatto nero, Sn 
Mobile come una statua, e intorno una co. 
fons di donne moro, giovani 6 belle che 
H‘gnafiano giochi, Ue. ato allettando 
‘in morettino mudo che serà. ì 0 no quin 
Mii gioni d'età. "otto insieme. ccsipamo 
to spazio grande poco più dolla cucela di 
ita cane. Appena mi sorgono, forso per 
fa onore alla cuccia, mi mostrano i denti: 
lè ina simile dimostrazione di stima, io von 
lo referee mi allontano commoseo: E 
Hero baciato. da ua beduina, past; 200 
incisi no 

Non i'aulla — sslamia ll tecato:— 
Qiigile donne: 0a! volevo) mordere, sù 
eftggiare la bosa 5 loro più sonve Gorni 
lo. Ed ore vorgni. ‘andiamo a vedoro la 
più bela 

Tai trovo solto ina tenda remola, in'un 
angolo ‘appartato dallaccampameato. Ap: 
pena la vedo; sdraiata ‘al fondo della 
fai, eoprà ua tappeto abate forti scbilo 

itopresione di miseria che. quost'accnm- 
Fbationto pittoresco unì ‘he lascito, soc: 
Miro; i mi rilorma ‘lutto l'entuinamo di 
‘tialcho cia prima) quando comoscovo i be: 

pet even leto ai [bri @ per averi 
visti nelle incisioni; è rinamco în ‘me i ca: 
pricio di sdmuiarmi i. dentro. sopra une 
Btnoîa araba a contemplare vo po'di cielo 
Tdictro tun velo di mosche, Questa è vera 
Fidi 1a linda bea quale io tovero 
Hognato: mi pic che vi siano. în tutti gli 
Angoli aggoi di lusso, mentre non vi sono 
cho cenci interno è'uné sepida luce di ole 
Slkrata atfravezzo ja ila, che imoite ia tot. 
to l'ambiento {in censo di delintezea' è di 
Boavità, nell'aria un profumo acuto; che 
son ssprî ben definire, ma cho ‘non di 
‘menticherò mai più, e in fobdo, etrzite, 

ella donna inora che la fantasia di 
‘im arbzia possa, petsare, ©, cho al mio i 
{fee fa i. giato di paura savrolgndosi 
fatta nea vos Ycno' cupo lie fe disegna 
ll perteto " 

— E° un medico] — feapioga {i tenento| 
caller mi porge il polso più ramogzia: 
ta, pr guardandomi mucora ‘co due begli 
occhioni dibbior. 

Ha un po'di febbre ma le passo — 
il tenente. — E' ia fila di uno del 
i della colonia, ed 


‘dico 
personaggi più autoreve 
‘ha diciotto anni. 

A questo punto vedo qualcosa muoversi 
fn un canto e quardando meglia,: scorgo_un 
‘grazioso baanbino, che mi corre incontro perl 
farsi secarezzaro: Allora la angneza sî dris- 

un fataato espunendo un busto cho pare 

ins: scultura © con un 'frido selvaggio o. 
ficlama: « Mio! ». Poi si suoohin un dito 
‘non so bene perchè... Brava: così giovane 
lo così madre | Ed esco di lì, facendo unol 
forzo su mo stesso, pescliò m'sccargo cli, 
imanendo, sarei. preso dall'irresistibile ton: 
tazione: di diventar: beduino. anch'io. 

Montro m'avrio verso l'altro accampa:| 

più coniiosa 
lo più rumoroso, mi par d'essere improvvi 
[camente mutato, d'essere ritornato di colpo | 
in patria, a Torino od a Milano, © di uscire 
non dalla tonda d'una bella beduine, mal 
‘dal camerino di qualche bella attrice, dopo| 
'avarla intervistata: provo lo stesso senso di 
litordimento, le atessa voglia pazza di ritor: 
nare, di riotmincinre dicci, cento volto, 
torvistà con un pretesto qualsiasi, pur di 
vedero quello. labbra sorridere, “di indire 
‘quella voce parlare. Davvero. la. bellezza 
femminilo non ha patria: essa d universa- 
lo: Te donno.non si dividono in biondo ed 
in brune, in bianche ed in more, ma in 
'dne sole grandi tornio: lo belle @ le brot: 
to. Chi vi dice, per esempio, ché anche 





tra le osquimesi von si poma trovare qui 


| Non s0: certo anche questa vita singaresca 


Il prato ristorante 


Giungò nel groviglio delle. cspannucco 
‘arabo, ‘quando, il solo volge (al trazsarito. 
E' appena avvenuta la distribuzione — 
fatta da un soldato — della” farina, dall 
dalò, dol popo, alle singolo famiglie, peri 
Pasto seralo. ‘' questa l'unica orà dell 
giornata în cul si soti el campo un segno 
di vita: all'idea del cibo il esngue riprenda 
‘a eiroolars nelle veno di questa gento. sd- 
(darmentata, il lungo incantesimo del marig: 
fio è retto come pel comando d'un mago, si 
‘odono da per tutto voci, still, richinmi, 
mentre du quelle tonde, che, poco. prima 
fambravano nascondigli di banditi all'ag 
fguato, escono ora, come dai cilindri a dop- 
pio fondo dsi prestigiatori, lungho proces. 
zioni di uomini, donno, bambini, Par di 
(osoro nel quarliore din reggimento se 
gio dn cui la tromba del rancio abbi 
H0psto, 0 meglio tra le gabbie d'un giardino 
soologico, in cui tutti gli animali si agili. 
ho ‘@ faccian chiasso pi sentir l'odore del 
pento. Si mangia: quindi bisogna stare al. 
legri, far del moto, cantare. E anche qui 
il mio duce mi fa motaro casi fenomenal, 
cia ‘olbanto im iero fa ira questo Londo 
aacebbero combrati pezzie. Una donna pri-| 
ma di andere... a tavole, la demvidato ii 
piccino, corì suisio cho da nero pareva 
‘diveriuto bianco, e 10 lava disparatamiente 
con ua snponotta. 

TI teneate Del Zoppo ha to scatto di 
'antusiaamo 

— Il sspono nell'acsampamento arabo, 
capinoe? E il mio tionto!! 

Ed ra, so non dispinco ni lottori, pesis- 
‘mo un momento in sala ds pranzo: wa 
bel prato fiorito cho digradia verso fl mare 
Ia questa posiziono stupenda cho furebba 
gola ‘a un proprictario di stabilimento di 
bagui, gli zingari di Tripoli ‘linnno stubîli- 
to il Jo ristorante: Eesi giungono 4 grup. 
Pi; ogni famiglia soeglio îl proprio cn. 
Gocio, senza disturbare lo altro, senna 
tigaro per il pento. Le donna portano rc 
pionti con quanto occorra per cucinare, ll 
ragizzo arrivano ecoando in ‘capo fe a 
fore coll'acqua, i bambini «i affettano. a 
cobisrarsi in prima file, per dar subito 
l'assalto a quella che csi chiamano mine- 
lira. Per qualcho minuto edo un grande] 
tramestio: lo donne v'affccoudeno a pre 
pararo quello strano nrisouglio, ch'io voglio 

onorare col nomo di polanta, mentre gli 
itmini mescono in certi biseliri; par modo 
di dire, il vinò di palma... Poi fn mezzo ad 
ogni orcochio 'acconda un piccolo foco, e 
dopo un _istanto mille serpentelli di fu 
bianco si levano da per tutto o salgono e ri 
dispardono nel cido azzurro o roseo del tr] 
mento... 

Ecco: la polonte ò cottà è Î caratteristico 
banchetto, arabo incomincia. La scena ri 
corda, con malta maggior vivacità di colori, 
certo ‘merenda torinesi sul monte dei Cap 
Puocini ll lusedì dopo Pisquo, Ed anche] 
‘qui, terminato ì pasto, sullo Isbbra degli 
‘tomini a'accandono le sikaretto (la sigaretta 
per 'aralio è una necessità) © au quelle dello 
Tonno la.cbiacchera allegro e mordaci. 

Coll'occhio inebbriato di questo quadro] 
festoso, ni allontano ringraziando il mio 
‘dico della sms gentilezza. 

Quando ho Tatto appona qualche. passo 
verso Tripoli, mi raggiungo un canto inif-| 
nitamento doloe, che dopo alcune lurighe 
oto tristi muore in una monia langutd 
iena: di'‘mollesza o d'‘ibandono. Sono gli 
arabi oi beduint laggiù, nol prato, cho 
cantano cont... E' la loro cenzono del ve 
Apro, un coro nostalgico o una preghiera] 


che m'è sembrate dippriria così meschina, 
‘ooì eudioîa, così salvaggia, ha la: sua bel: 
lezza 0 la sua poesia 

Come oonoludere, allora? Mio Dio, a dire) 
il vero zion ho trovato il paradiso di Mao- 
‘metto, comp: mi aspettavo ; ma l'impresio- 
tie riportata dalla mia visita, in compieeso 
d'‘stata buona. Soltanto, perchè non fome 
esagerata, ho avuto cura, quella sera di 
prendere un biguo. 


GIOVANNI CORVETTO 




















Glî ufficiali della sezione della “ Croce Rossa, torinese rimpatrianti da Tripoli 


‘da sintitra a destra: don Tallacchint, cappellano ; tenente medico. Parrier, del Battaglione degli ascarl; sottotenente medico 
Occhetti ; lenonte Sbttbdiséarid ‘vo. Rama; (enente medico direttore Prunak ola; soltotenente ‘ medico  Mallè 5 sottotenente 


oltatsnenta medico. CempiA) ; padro Tudo Nel cappeUena, 


contabile. Raverdino ;. teni 





to farmacista 





Fabri 





id 
CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


1 metodi di cura pei bambini mira 
di bilanciare la produzione col con: 
sumo del materiale costitutivo neces 
sario allo sviluppo. Nell’ economia 
fisica infantile, il materialo di sviluppo 
(russi e fosfati) è sempre scarso e cid 
apre il passo ad ogni forma degeneraa | 
tiva, specialmente. alla scrofola © ‘al 
rachitinno. Il rimedio più accreditato, 
l'unico anzi, ghe dia risultati di com: | 
pleta epurazione e ricostituzione, è 1a; 
Emulsione Scott, d'olio di fegato di 
erluzzo con ipofostiti di calce e soda 
Riportiamo qui un'attestazione che 
conferma quanto è detto sopra: 
tempo,sabitudinariamente,prescrivolai 


EMULSIONE SCOTT 


che ho trovato sempre di infallibile 
effotto in ispecial modo nei bambini 
scrofolosi e rachitici. Per questa gm 
ranzia di sicuro esito la Emulsioni, 
Scott si impone fra î diversi ricostie' 
tuenti.” Dott. Francesco F. Musso, 
Medico-Chirurgo, Dottore in Chimica," 
Vin Palestro No.16, Genova, 6 Gonnaia 
1910. Come coefficiente alimentare @ 
curativo, la Emulzione Scott risponde 
ammirevolmento allo indicazioni ; il 
suo valore terapeutico LI controllata - 
da lunghi anni, così dalle Facoltà 
Mediche come dal pubblico, e le guarix 
gioni ottenute sommano a molte 
migliaia, da ciò il credito che la dig 
stingue e la sun supremazia sopra, 
ogni altra preparazione. congenere)! 
La emulsione da usarsi & quella di' 
Scott, qualsiasi imitazione. fallirebbà 
alla prova. in ogni periodo della vita, 
dall'infanzia alla vecchiaia, la Emule 
sione Scott è il rimedio più efficace peg 
la conservazione e il ricupero della 
salute. 

La Emalzione Scott trovasi in tatte le fnrmaclgy 


Per le SIGNORE 


81 è aperto: NEGOZIO: MODE 
[FrAnDesco da Pnota, 6, con ricco assortimento 
‘dl mogli 1 1 reazioni, per 
la stagione ‘estiva, dello Primaria Gase Pack 


[fino. 
Sabato, Domenica, Lunedì, grande 

ne o viridita, prezzi eccezionali, 

"réclame». Ri 


Nin na 


LEA ITEINI 
ì 


di 
e 


(GoreeNTE ANoeLICA) 
‘ACQUA MINERALE 08 TAVOLA 


Poslz. centr. tràng. con gran parco pro 
(coni: moderno, Cartiere con bigno e bll 
rage gratuito. ‘6 min. dallo st. a ‘porio 
bon doll'oce. Preeet. modlei, Pemione: 
so © BORGARELLO, propr. _ 


GITA di PIACERE a ROMA: 
Partenza da Torino mercoledi 3 aprile; 
Aitorno Ill meroledì ‘10 aprile; 

Proto sist 0. 


Sori aerghl 
* di 


Ifito a Pompei, Castellammare è 
Po totopreo. 

‘Per grepranoni cd dizioni, date SAL 
LETO Arronerzia 0 den “Ri 


SPAGNA. 
Viaggio in Comitiva: 


partando; da' Ventimigita il 23 ranrzo 1912, — 
[Chiedaro programma ‘a T. COOK & FIGLIO, 
Milano, Genova, Venesla, Firenze, Rome, Nai 
pot. quos 


\WES-TEND HOUSE 
TAILLOÎ CHEMISIER 
Via Pletro Micca, 10, Torino 
Arrivo novità Primavera-Eatate )-— 
Prezzi limbtatisatmi. 191 


Sartoria GALOSSO 


Già per 10 anni tagliatore. presso 
Bartor 


Vità inglesi por la Primavera-Mytata..| 


Via Boglno, 17, piano prttnoi 


"Totoro, 


Grattugia per Formaggio 


‘dù adoperata! a favola - Tgle: 
‘nica. perchè nessuno poù toe 
care il formaggio. nè lemosche 
Si posano sopra - Fconomica 
Derchò “utiieza. piccoli. perzi = 
‘Prallca perchè servo al risto: 
Fanti. ed alle Famiglie 
Hlegonte perchè nementa ‘ia: 
orata. © Cilindro Vetro, parti 
iietallo di ottone  nithel'atox 
ODp. di aimialo ‘brltante. 
‘Cad: L.:0 (Fennco di porio a 
chi” manda 6/6) antcipas), Chi 
manda... 6 ant, Moevork 
'3 raltuglo tr 
* fo//Contro assagno 0/60 i 
Più. — 6, CAUDANO. & Ca 
Torino, Pitzza Carlo Pè 












‘a rinforzare î loro poteri fisici affine © 
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‘inl divioto di compra-vendita 





carme 





La relazione 





La paralisi si aggrava’ 


., ln Tripolitania e Girenalca & Londra, 29, mattino 
Roma, #8, notte proposta. del proprietari di minlere 
11 \E' ciato aistribulto alla Camera‘) disegno [londonte ‘8 che il salarto mitalio, quando 
Qi legge presentato dal presidente del Con-!sarà fissato dai Consigli regionali, non ulr 
go on. Giolitti per ja consersiono ia 1666 bia effetto retroattivo. fio Sila gala della 
calo, pero a era 20 6) votazione della legge, è stata alla Camera) 


feladivo nl dineto. i, compracvendita. nel 
Tia tia CRA cconbo i tento) del comuni ritirata. La Camera ha Sppro 








Fiati dave. dini d'ali paco: |Yato, Inveco ‘un. emendamento: presentato 
fiicote Detto Indurinia o igriceo ale (dal Gorerno a torto del que Piatitzio: 
MIUCCII Coaione di ‘lei roi all bet Ino. det salario mimmo So Male Latiuzio” 


FOA Dl lc pnl ce e 


ii Servi; © del regio dccreto in data 8ì vono attualmente più del salto inline, 
Frocedonte, è data. facoltà nilo Aziministia: [cho sarà fissato dai, Consigli, regionali. 
aloni di Tripoll e di Rongasi di concedere l'e-| La seduta è stata tolta dopo tredici ore 
eflaio del più Orgeolo sarai PUOI. [e mezzo di discussione. 

Ta tongiohe minitarato che proce 11 di © Da Informazioni rorcolto seri ada rl 





‘seno di'iagye nilexa che, non appena: operati | uita che | minalori del nerd del Poese dl © 


i foot abitthi cesto nostre leubbe. ta Lib OI Rettori: 
debbo notare im non, indiertole mort: | (i, Stadio della discussione, svol: 
Ict al capitali irta na mompneraeo 1 |100Ì (ri Tltro,al Parlamento, si dep 

SOI Olin toe lido niche dl Tarta | corto malconiento si fa siede tea i iniba: 
oggetto di speculazione, quando, cessato lo|tOri par Il prossimo esnurimento dei fondi 
SENTO di Guetta 4 Governo gele‘nvova terra [di sclopero, SÌ hanno indizi ehe ì Ienatorii 
»iintinite a cidere Soto la gove delia [di ‘alcuni. pozzi si preparato a vobpete 
Ha. at fosse aeciuto a darvi ordinamento: nde- [ogni rannorio con la Federazione. i 
STRO 0° vita normato si fosse meli: [FI minaiori. del DerbrAIUO ONE. ronai 
"DI (I, ehbo nd sosargaa boa preso, o: [ammontavano ‘9. FIO NOn asi ponti 
«Tante Oer iero del COD di ostico [è speso 11500,000. franchi ‘fn sussidi 
fatmiare una tendenza che abbandonata n. se [€ Ti oro. Consiglio, direltivo ‘evita 
SEME Una e naedamente ed inevisbliner.|Îl più che sla possibi di dietribulre | eu 
ito condotto sì monopolio dello risorse primo |sidi nel locali degli spacci di bevande. 

RARE REI TO IS IA DIO no cieco serranie Che li va 
Un altro. probicima di primario interesso noi Iavoratori della superttio mon uteaventene 
pseal muovi ocevpati, riguarda l'organizzazio: (tn amento di Sirio Do as Pet iTO 
svoni cho no ulpendono. servizi. concistioni |(A{o, Vlardare mer | Libraieditori la, pub- 
o invori Sho nor. debbcno becefa gelleroti[blicazione del libri per maricanza di mezzi 
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e gprVort uo, non dino epc delta | nani 6. 600 Ta OMMI gi Iena 
IENA DO EROTO, DES DONE. Se Main Porta dI eONIEE NEAR GIGIIA. Rol] 
Tito spento L'eco dello battaglio e dura di fr [biblioteche 

ut glia acempizione miniare Seprovek| ‘La Aituazlone conlimua a peggiorare fn 
«00 af prima fora utfa Ja Gran Beettagna: In (n porto cana 

îpovo questo orme di prudente poliia non [HU sl volono per etompio SE xt 
nono sato servile, si è ninto, entro Pravo De: {imbarcazioni Inafiive. 0 sellemia. disco: 
dieta Lorient bero ed imduteili in Do: | Dati, 0 regna una grande miseria. SI può co 
(Che mam col ‘fanno del maggior numero del (19 debite proporzioni fare un quadzo; ana- 
SAT SOI OO des tao Ci Ro i (logo di Wil gli uitri pori brltomniei. Let 


DL EU test non en "NI |eradisi CONIINGa “a SUIgparst i fatti i 
Sata Indcobiorod aleoc ib tingeiaro orlo (centri Industrinii. Lo letale tauno sueve 
Buon iupiego dll dna ocato Cl; |Fiuzion di schio 
i 4 Ao Sono dele sue i: |° Pirianio si Bapchalo della Camera di 
commercio dî Southampton, I direttore pe 
osso da questa ragioni. li Governo del To (leo della «London, und 'Soulh Western 
fotongnera, ia Bra, sorrana I dci 2 |Detia do ta ditta e ta ra 
Ro, eetaniont manitisità ‘a negmaità, pe to (ferroviario si dono concurtale © lummy ri: 
Dita di Tripoli, dl Bengesio di provvedere conosciuto che Il 
(Srvenza Ai proci. er 
GINA ed avendo te Abiortà och trovato dif (tutto lo lire Mersl eLo Conpigoio cel 
"RO Ga Dimnalazani non mestenidae Tini | Cinto 10 lia merci, dele Compagnie, =. 
Fisiva prata Vofontenoara Gondivvario ea [teso x, sasrileliezimo 
Srmatito concessioni mon venivano falle DT ranno ‘il doro servizio finchè potranno 6 
sin tempo fisco 0 suficieno a permelerne 10 Como Che Tenno ancora cartino no da:| 
cl possiate della Conctalenga il stanuore (Fanno allo altros. Ì 
STR MORSI leo Par E Ud precodinie dedrole| ‘Intanto ‘nel. corrido!. dello: Camera. del 
dA ovombre Tori 8 io faodta col corto ‘6 (Comuni le parole di Ramese Nar ona 
ssennaio toi Vengono interpretato come un indizio delli 


È dh Vostra te acronimo 
TI comandante. dela squadriglia | [metti ei lato o moto ste 
degli aviatori volontari in Libia|.pesses ino ccunordei eeattati getto cone 
Ticevuto:dal Re i |a oi di ne i to 

Dono nvot ricevuto teri l'altro gli aviaiori |ei'enuto necessario n. 


polti cala sjpeddla di Gole ii °| — Anehe i minatori spagonoli 




















trasporto dello. derrata 





























Rn sicevuzo uski l'on. capitano Monid, coma 
Gaio la Ialia aviatori volontari, compre. 2 
debte Jo «qvadrielio di Derna e Tobruk. ll Ré minacciano uno sciopero generale 


A atto a io ono Mont, Iatormane ‘parigi € matino; 
Siena lt den. | Teramo da sian’ lt iano do Pe 
fieno, dell'aviazione itsliana. SI mostro per- |naz* nia lume, notizie, risevule, da. Blibuo | 
felamente n}: corronte di quanto era stato fat: [ERTO negli miti S6rni: si 8 quinal desi di ri 
19 dai singoli volontari. a Dorna vd a Tobrui ® Noe aio tal 

48 gol singoli iontari a erna gd a Foley: [ditgo  Invaro, I Che piodurc cateto 
Viunto dunuto sio stala provvida l'iniziativa | Anche una diminuzione del personale, 
Spie gno gio 2608 provvida. Dnisialia 4004 it dele mini able Noro men 
Soto Nar Megigtn “ghe ba] no,talnraiato_ Di Goverdio. Gi on otte a: 
Solaborazione ogit MMDIE pvlo, di contano | Sai granito di Misadio di sti pre 
Riarenco e dal feaenia CAPO, Comandanti. cente degl gperaì Lo scloparo genero dei 
REIT Abi te ale Tele ciotola le |NCANI GIN, LEO ae eos 
fio circa Gli ord e foriunati Voll del #9 e di difetano sia di carbone». — 5 


Cabo, Sarmi quati. on, Month ara sa: — 
Il Governo italiano 












































OTO, Lon Sronta feca mievare al Gotta: 
Hi e dico svimtrio inconra sopeazit 
to a Derni. clogianto speciimente opera de: 

Sinti suesi Cagoo, Maniero eVemos | per la V. Olimpiade di Stoccolma 
faune con Miegsrot, fareno, proposti per ii d 

tonferimento del grado di sottotenente. effei-| i o oma, 29, sera. 
{a qu marito Square Sovrano meniess| Il Gosernio lalixno concarrera con 85 anita | 
Do temi e pa lieoiazi cioe Di combatte | cs alla quinta alimpiado di Stoccolma. GI 
Mono delta alchimie Tomi. Sl onnia: notevoli Compane, Bruniati, Geltengà ‘e DI 
d0I ni taccmtio cntuniaeido degli mol: | Palma avevano rivolio ni Prisienta Ue) Con 
MIDI la avigta Berna! RIIVII | iglto od ai Minisito del ‘Tesoro una loterro: 








tuti ceti: indostai ingl | 


potinici muni- alimentari dovera avere la precedenza st [UH 


R Tobruk e Gel 12. Bengasi, aprendeiido poi 
tivozione fl racconto fatogil del cono 
fo, appresa in quello nuova terre italtano la 
Notieta dell'esncrando atfentato contro Ta vita 
Gel he ti colloiolo protegui pol_in Figuardo 
Alia ofganiseazione sollecita € forte da darsi 
liaviozione nuitare in, Ialta, per cul. ono: 
Fetola Nanto espose ni Sovrano ti suo proget. 
16101 costituito stabilmente Una Bottiglia. di 
visto] Volontari, ta unto dovra in Geni © 
Sonlobsa formare” una 
fil concorso agli aviatori intitari. 
SR 











ndieperisabile riserva 


Gazione con cul « nuto conto tha Italia ha 
Drtecipato con onore allo ultimo olimpiadi th: 
teroazionali teauto ad Alano o Londra, e che 
secchi altri Stati launo delluerato cospicuo! 
somine per fa quinta obemplaio Internazionale 
cho sura tenvia a Sloccolma dal 28 giugno dl 
is luglio del corr. anno (Francia Il 100 ml 
Sa, Germania 00 sila. Ungheria 60 mila, ecc], 
sai, ©hicdevano ‘nì Governo. se © con' quale 
fonia sla sposto n mente TIISlIa In grato 
Por questa iiterrogbzione era stata chiesta 















la risposta orli e scadeva oggi ll ssemine 
tel le Sani [regi ess foro comunicata a interno 
el generale: Sanlit-‘o risposta del Atatsuo del ‘Tesero è per- 
‘muta vg pila Presidenza dolta Camera. ci 
Est è così concepito 

‘Consiglio del Ministri ella esduta del 
‘s0 puzzo 1012 ha deliberato 11 preieramento 
to, #0 Vin Umbria; lapo #vuto Îuogo I fu-|dal fondo di riserva della somme di 2 ma 
HIttadi, di seuutoro keaeralo Seni. Irestavi |}lro per concorrere alla’ quinta. olimpiade sa 

Sbigio dungro U Lo regstuento granaderi. | toruacionale di Stoccolina 
oli baindlera © Misica. Nekguvano | cordoni |  Vell'adunanza tonuia dal  Cornitato, iatiano 
del carro li, senatore Casuna, Vice-prestdeuto per Jo Oltmipiagi dl Stoccolma l'on. Brunialai 
li Senato, 10. asia) il comm. Tappo, DOE ft comunicato Ja risposta avuta dil Governo. 
il brofetto, il generale Pagani cnpo del Îl duale ha dellberato di concorrero com un 
torto doi commissariato militare. Fra Sono di Ira 25 mil. TI Comutato ha dellbernto 
di rivolgero | più vivi ringraziamenti 8) Go: 
verno, ma in pari lempo si propone di fare 


I fonerali 
a tone I, nota. 


Rome 
Stamane. parioudo dall'abitazione de 




























Podestà, e 1 deputati Dec: i faito*per accrescere i suddello fondo. Sa: 
cri tibi, Colosimo, Valle fossato, 1 65 ranno faltamto iviiato le singolo Federazioni 
Aero Mogli, Ciavarino, Golem li SIMIA:O 5 designaro | caromioni. al quali ll Comitato 
SUO ivo fara, Suu ,uos AD si Gssume di pagare i Viaggio di anita eri: 

I atveateani det comi dia gue: ior0, Il Vitto e l'alloggio durante la Toro per 
Mino de tismgotan,go COMI dela bo, maneaza a Stoccolma, Sino da ora è con gas: 
Sii di SU) Cato, deve Mono avuto Ito: curato i I ngn. 1 mune 
FUSO dla i a Setola Ma ilo: potrà ensare seoosciito dopo" esame ob 
Sjvuo ‘I Tarini, Als stasiono i Termini provazione del bilancio del Comitato, Qel qua: 
iii hci cosineme rando: Music] la emme inetrianto dat. ener. L'opera 
presitente della Deputazione provinciale di «el Comitato è agevolata dal fatto che il Mini- 

SC Cori PIRO iP i-sbntcale Pago: giaro dela oerte ho deliberato at opt: prete 
Si Ha rippotto, ringraziano, “A nono della Sere porta ilo gare tbiche, © 10 Fodorazioni 
faimigha il nipeto del general. Pedecico Hop. dl scherma del trtori anno puro rino: 
La Sito sari trasportato a asso Stberiore: Calo a moendere parto sio rlmetié ‘care ii 

RAI a AI 


i "0° Comitato sì riserva cos di Inviare aì Concorso 
L'istruttoria giudiziaria 


if/questo gare i camploni italtani, ovo sia 
t asp. Intanto si ‘@ dellberato di ‘invitoro 10 
sull’attentato al Re 
Roma, 23, mattino 


Hingoto Federazioni ‘n svolseta de gare, dallo 

IiUAii dovrà uscite 1a designazione, del came 
La vita dico che, per un'improviiza Indispo: 

elzlon dol cv. Do Laico distri iniomno 


Hloni dai e ari, report 
tonno consigiire alcone ipo, tosatv | Il miglioramento del magg. Lag 


mi si ro dei ‘No cas 
lO dal. sostituto | prociraio continua. 


Glampiotro, 
I Mewdugero dice che lulie le racco visibii Roma, 23, maitino. 
TRO Meo, 1 oeesraio testato |. CONMInda _1 muglioramento | del mazione 
Ep Dorgha] che volevaso IMEIARG, solo som |LnF, che ribane senza febbre, Essondogii 
Darse. È sanitari dello carceri lo baniio quel: | stimano fatta una nuova medicutura alle fe 
Faldineate visito, [ravandolo 4 ome con: |rite, | sanitari gli nanno consisliato di aspete 
dizioni di salute. {aro qualche giorno prima di lasciare 11 letto. 


Trecentomila metri cubi di-pictra |Sito ad Dl: 


tti saltare con 800 chilogrammi di esplosivo PEA COTTO 5 feno 
Genova, di, note. 


ntrariamnenta: alle disposizioni. di eri del 
ce; alle ore/10, nella ceva della Cogne: I0SUCI, 0 maggiore Lang nop ib ancora ab 
pelli. dové (si estrae il 


to Lucino Viuoro Emanuele, 


































































Venho sparati nuova modicatura, cho }o disturbò niquanto 


Una grau mina che produssî lo spostamento 1 iedici acconseniiunno ce Lane cominei a (ol 


dl circa 
inore da 





galla metri cubi di pietra. Le.c& nibandonaro il Jotto per qualche ora solo nel 
nere da inina erano sala scavate in 1 SO primi giorni della prosshmia semana. Il rab 
Tom cho Sent tg, alia ION cioramento Contrna con mancanza assolu. 
SCIA SOMA a enmlote ‘0 1a" cli ta di tvb 
dEotisioge feno ud islanda Am a 
ASTON leoni anco on si membri del) 7 E 
TOTIOO lan en ngi invia superior L'on. Enrico Ferri a Gonzaga 
fiale Uci 6icnde fol Lo sense! 09, Eorco Ferdi è site pi petto 

‘n ulti o deoicen:! Lion. orco Perri è MEO pre const 
Fifitolo ‘aell'egorae' massa produsse. etfelto agli olio Kioral che piatte hucloo Resti, 
moponamte. Tpar le ‘egli’ parlerà in venti Comizi: | 


Vv 














Ta Stampa 24 Marzo 


Roma, 23, sor 


Guerra. tisciio Ogsi pubblica To seguenti 
sposizioni: $ 
Ufticiali in servizio permanente 
Coero vi Stato Miccrone. 
Porta, testento colonnello. sadelto comar 
‘Corpo Stato Maggiore È srasterto. addetto 
nando VÎ Corpo Arinaià 
nata vet canini nidi 
Moreau 
Roma, è sioni 
dala Corona d'falla = Denza, tom. col 
Roma È d4, sue 











Fiore id. id. Monia © Con 
Noma, “sorio! nominati 
della ‘Corona d'italia. 


tostabito id. 








non nin quinquentlo, a'poriato aL. 350 
Delmonta, leg. Mologia — Viola, id. Na 
| Barnasconi. la. Ancona 





Tano — ‘Peroni, les. Verona = Moriaod, 
Li io ia, Milano — Marsoso, 
i id. ologua — Pruneett: 
Cagliari — Polia, lì. Napoli, 

Lo stirsndio de seguenti capitani, con 
quinquennio, è portato a lire 4400: 








— Hinie i 
— piacibolli, 


Hd Bart — Zermie 
— Brizio, tà, unt 


Milano — Vigttani 


td. Vere 





Vero 




















id. Bologna — Coeli, (iL Verdi 
Hi: Moma — Ramucsiai. Li Palermo = 
Fidel La Firenzo — I Salvo. tn 
Lo stiperiaio. del sexuenti tenenti, con 
'miaueoni. è portato a lire 00: 
Lucohelli. la Bari — Lol 
Stalichi, id: Aicona — Liotta, 4 ‘Palermo, 
Amoi pa PASTA. 
Neranline!]i, rononte ln aspeslatica 
nali è collocato. naso per 





dote dal servizio — Plotu, 





comandato, Coma 





o fanteria, è 
ATmata — Gogzani. id #10 
[aDpitcato di ‘Stato Magione Comani 
Stilo Maggiore — Ferteri; ten. sto td. È 


#00 fanteria — zanuso. Ul 
[cotbonid. pattogiione 
Caplai ummessi, affesamo didonoità. n 
d'istruzione nel ‘ribonali mibtari: 











comi did; territ. ‘brescia. 8. Id. 10, 





Sio id. Id i Piacenza — Fanto: 
Td id Venezia — Baleti, gio tì è fa. 
“Torino — Serntini Amick do id. è ld: dd. 











Andta DI CAvattenta. 
Botnbassel Frascani, capitario In aspetti 


Capitano regs, cavalleggeri. Piacenza, È 
Focaia In aspotnuva per sei mi 








1 destinato regg. cavalleggeri Vicen: 





Antonini, ienente fd. cavaltessari Roma, si 


‘slmento Genota cavatteria. 
2001 pr Anrratiia. 

Huolo combattente 

Giontradi, copitano 21 artiglieria campai 





fortezza (costa © foriezza), è collocato a 


Hani iamonto. 10 ardlieria compagno, è 
Fondato bg spec dl 
MILO 
‘ict considerati come ammetta 
quentara il corso subariore sten, ct 
Srincino 11 piognor ttt 
dio 2 Goreetimi i > Loaldi 10, 
Halo, tonno ce 
Francesc, 0. © Calvani, Th ‘li 











Magici, 10 — 


ANSIA DEL GENIO. 
Leoncin], tenentecolonuetlo [comandato 


inarina è ai essere addetto all'Uelo cent. 
Het. del dello Ministro = Alvino, fenenta 
fonio, Guarino, fd. 60 1d., e Bonamico, id 
id, sono comungati battag. special. 
Corso. Sssrzuno Maat, 





Guidi, 





faro, lanente medico n aspettativa, l'aspet 


‘9 genio — Curcio, tononto medico Suola 


dro pari al corso pratico dj Datteriologia. 
Conpo convasite sritimane. 


Sigiemongi, 
| Chiedi, © Passoroa, 1a. 40 fonterla (doposii 


N Goro armata. 


Ulticiali in congedo 
| Urricazi n CompizaneeT) 





ll Bollettino Uffielale del Ministero della Lo 10 


colonne!to comandante azione! 
ato commendatore nell'ordine] 


È “fai data “Caron 
(Ata asini CI im da Cano 


‘cavalieri. nell'Ordiae 


Branca, ia Bari | vansett, ‘Go, genio; id: Torino. 1. 
—- Lucchest, ia. Rolosna — Sioppanl, 10. Mi: |: fail, o l4o;1d. Pinerolo, 80 


“Alboriazzi, lea, Napoli, — Chico, id. Verona 
Rima — Mossaruili. id. Firento] 

lt. ‘orino| 
C Ciebrando |" Casino CDI fami 
Yicpna — Lodi ‘a disposizione Corpo, seen 
da — Coeli (dl Verona — Masclpit Fisal Lueea, id 


'Paferano; | ti, id ‘Torino, 


'îl. Roma —|tilamnto. in servizio, con assegni per giorni 


Capitaino (ha a que 





:- REAT 


forio So Als — lavoria, iù ‘Sio 14, Q_1d 
18.0 bersagiioni 
ocialisu del. Genio. 


all, o, fantria slipresent tel. mali 
Viano — Gussia. npplle di lato Magaler 
IA, 70.0 ronteria è 1019 Venezia © Pagin 

SLC fofonto corda o aecoso che 





di collocaio in congelio. provvisorio — Olivi 


gni 
"2 BiAgata: dazione. L'assemibl 
tenente in aspettativa, è richiamato in servizio di uscito dallo stato di liquidizione 9 cos 

Bolle, tl ll suo Consiello, di amminietzione di 
‘Capitano regs. loncerì Vitorio £manuete 2, è cul parte. 


comandati battag. spec. del genio — Burzi, 
Sottolenento I. lane. Milano, È trasferito Ter: 





collocato ih posizione austtiaria per ragiono di 
stà — Quarto, tenente colonnello 9.0 artiglieria cietà. nessuna. Da col 


Doso; iserito nella tica ‘e ommnato "ue fatta vor 
bio ell'Ordino delta Corona italia = Gra: proventenes 


ves], 1. — Corult, 14. — cogliero. Fui Jo anzi a fave dichi 


‘one Bale i gt 
pitano — Luzzatil, capitano — Alfleri, jd, — Salo nel magazzino, 
‘Prego, ld — Piltoni; jd; — calo voluto. dalia legge, 
Palcani, (d, — Comet, id. — Cordara, id. 


collocato ‘in posizione ausliaria — Graziola. 
{enenie medico i Qspetativa, l'aspettativa; 
cui contro è prorqgatu di quattro mesi, — Mas- 


toro. ponente medico, lo aspeltiva; l'esperto nirani denatazioni: essi 
fasetl, tenenie Mello in sspattita a Feto mono di ogni altro sibiliment 
Five tanciui ienente medico ja, copetetiva 0 DD Taio] dl orutic pubbicad dat dunk 


e ste 
interi Boi, è 14, oetedalo Cava del Tirooni - mato lo giuzi. DOlChs l'aleoaì cho pae ui: 





na, 10! Lo ardslleria fortezza — San-| 
















ia: ienova, id: 710 It. td. — Del Corno, Sb 

fa. |jd: dî, li Torino, id. 6: Castinie, 

id; Id: Torino, Id, Go id. id, — Mare 

‘al: | chis; 0.0 id: dt, id Cusio, ld: 50 id: 1a: — 
GarraFn: So id i 





sol 
ia 





id — 
‘ig ta: 1a id Torino, n 
0 Ki (dt di Torino, 1: 0 1a. 1 












ho dalia, ll o Ide 
do | tia regalità 1 casio LL Ver 
"da | cel: 1 €01 campagna — iter, Lù {d. for: 

forza, Genova, td: ho id Sorano "ie 


tolo: Co jd forteaa, Ad ‘Torino. db 1 fr. 
FOLLA CO Giri Toi. tortnati do Genova: 
Pagano, 20 1: id, id 06 
Sia, porveeta Conall, 16 id for: 
nota, il, 40 9, foriezza — Prato: 
dhe, Lo (Mid. Genova, id. Do 10. ile 
Ti dpi n 96. — Î 
Torvelo; 4 0 genlo, distretto Savona, genti | 
nato Lo genio È Ferrero, 5.0 Id. ld. Cuneo, 











log. 











Lo ptipendlo, annuo, del sezioni maggiori |{d: battaglione spoinist ento — Berio; bat 


Silone speciali gento, (0: genjo, 14: 16 10 
poli no, io ld Mi Vensîlili 1080 Md —| 
to genio 








1d |rola, 6.0 id., id, Torino, jd. 60 4 
ti iii eroe te 
1d.| battagliona specialisti genio — Gallone, 6.0 td. 
PE SRI Geni lei 
N id, Torino: id. 6.0 fd. — Nerello, 2.0 1d., 14. G®| 
È ASIA Di CAVALLERI i 
23 atene, evi deter 
VOR Lil rig 
(a lE fi dine 
PERE TE it 
it, do 
i 
TRIM der 


























Ha. per. l'esperimento. d'idoneità all'avanza: 
tento. 

Urrichati ui coNDzDO PoDvviscmo. 
Ni-| Pensa di Mtarsagta, tenento di cavalleria. dt 


‘mmità Qipest stretto dl ‘Forino; 10 stipendio, con tre quin: 


hi, è porento a. llro 3500 dal 1.0 settotmbre 





Botta peo. 0 Bresen % cicinate ln 
Vizio al 100 fanteria — Lertora, id. id, n Vo- DE 
beta è te 10 891010, 1° Corda, saio 


Il processo degli alcools 


(Per telefono alla Stampa) 
Roma, 23, notte. 

L'udicoza antimerialana si apro con later 
rogatorio dllon. Montagne, GI quale il pes 

‘ll'sono stato 


egli 








id DE 
VE sontagna: — ro o soto presidito dl Cop: 
lutto "a amnministazione elia Romana. Al: 
vo Pretdnt; — av 1910 0 cho aiuozine era 





‘Sol: On. Mon 





— La Sociott era fn liqui- 
‘degli azionisti deliberò, 





‘ut Chitmato a far 
(oho Presidente: — Dica ora ciò che credo a. sua 
colpa. 

Nonsngna: — Lasciato che dopo 11 mesì di 
ingiusto accuse. so. protesti. eltatmento ‘per ciò 
[ché è stato detto ‘e scritto contro di me, come 
Mando, opera cho non aî davrehbo uiire tro 
Vento civ 

Presidente: — Ma lasci stare... 

Montagha: — Delle sicouse mosse alla So- 

gistenza. “Si è input 
induto. dal St 
Questi: pon. sa dare conto. det 
lì quall'eleooî. Secondo. le cul- 
‘oo: dine cilto, bon cihdua volte cambiato, de Ro: | 











Fi: nila. Società l'ncooì puro 


MiO — Vifale, 18. ione gurebbo venuoto fingendo di’ denatu: 

lio 27 electa Campli: Fari, 1200 eteri dh iicoors Gi cetrat con 
fat lla ionnza metlo stabilimento del | 

ebbe la Societa, iapno trovato tutto i 

Pappattrdo, capi: sol 


tto: tro 
perfetto re 
‘so qualche rr | 








la E 
Ha: wotaeita Vi fosso stata, sì sari 





varo a V 
'ottanidri che sl: riscontrarono, comu 


tin 
Fegola enche I residui, ciò cho È meraviglioso, 
Ba sì pensa che la prodgzione fa per no anno 
(dî 109 ettolitri di alcool. Siai dubquo furono 
MI: Somumnesso Irrezolarità. Anche l'inventario der 








‘tzlero marina), è promosso colonnello, conti: fa fabbrica fi notato a perfetta resolao Son 
Duuido a rimanere a disposizione Ministro {o trovata sl posto l'interisnto di unt Diestra 


del della abitazione del capo fabbrica ed ecco lu: 
0 nico appunto che sì poteva faro ad uno sia: 
80 Blllineato. grande como quello della Romana: 
“90-10, né l'in patroni abbiamo saputo tr 
"rare di quali accuso specifiche lo. debba ri: 








nfaggiore medico, ospedale Caserta, &HMONdere. Ma è in ballo la ma pesponeabilià | i 
igalore medico, oepedale Caserta, è kilo mi aceimgerò a stutaro Wi I dubbi, che | del 


favano o di me perché questo processo ‘è 
Beato tutto su sospetti 

tai NOD è vero che Ia Homana abbia nel IND 
italia: 








to stero dollo finanze risulta cho neì quinquennio 


& 
Piicazione sanità millare. è destianto pren: INOP19LI sopra la produzione generate di alcoo) 


si è denaturato 11 27,70. dell'alcooì prove: 
flute: da materio non vinose 0 U 66 % del. 
l'alcool proveniento da vino, mentre là Ro. 
iano. deleviro rispettivamenta i 2060 & © 
‘4.60 20° St è wccugata la Romana di avere 
fato dell'alcool 











o) puro di cereali, cho non] 





i, poichè l'alcooì che può uti 


Sotoionento contabile, distratlo mente danauirarsi. è precisomezto quello. di 


lo], corsali © melasse. E qui l'on. Montagni cita] 


‘sono comandati alla Direzione Commissariato cifre e dati per provare che è Convententisslmo 


‘evaitirare alcooì puro; quindi continta: « Que 
Sii duti non dovevano 'Ignoraral! Potevo ogni. 
Farll-i0; 60 non avessi dovuto difendere qui. i 
nio onore, 1a min reputazione e il mio pater 


1 seguenti sergenti sono nominati soltotenan- |monio. 


Ul Snipiemenio. Soho desunet per mobilia: 
Rbpallo ‘al più Yacoltosl mecenati dello sport HoBo al deposito © reggimento ber ciascuno [ch I presidente RU Chiede qualche spice: 


dati altievi uffclati, — Arma 
et, 24 fanteria, Distretto di Soui 


indicato 
‘Provertent 
qu fameria: Gavi 











L'on. Montagna appare eccitatissimo pol. 





zione, escizia; + Mi lasci dire, signor nrest- 
dante. To resterò a disposizione della signoria 
Der un Eocolo. Ho atteso nuesto forno | 





Novara, Deposito di Novara, destinato 28 fa |} ino saio d'nimio che mi è impossibile 


toria — Assate, Bo mipibi. Îd- Torino, id. 


più, id: Bo mipini — Monticali. to bersi 


falori, sd. Alessangria, id. Dersagliri Ant, 
To birsagliei — Nusiiobeze, 6 fanta, 
fd. Cuneo, 

‘Proventente dai votontori di un anno: 





08 fanteria, distfetio Milano, deposito Novar 
‘Formica: 


‘proventenit dagli altent Ufnelali 


"ig Clnog — Faustino, 50 1, id. Cuneo; 








‘| descrivere 





"8 | ‘Qui l'on, Montagna chiede qualche minuto 
fd: luriposo: dopo di che riprende ii suo dire. 

TÀ guardia di finanza ha creato degli articoli 

‘ifigge che non esistono. SÌ è parlato del cali 
SISL.@ detto che ssi sino alla tolleranza del 
‘30% non Pagano tasse: donde ll magistrato 
trassa ‘a ragiono di sospetto. L'imputato so. 


ge fatiterla. distreito di ‘Torino, deposito di No: SYena che questa asserzione è falsa. Le feste 0) 


Vara, destinato. 49 {antoria 





Battogtino, 


id ‘di ‘Torino, id. Novara. id dì fariteria — senga bbiigo che sbbiano un del 


Huma, 10 dd. i. Torino, id. Novara. id 


trazione 
ato gra 
© do, Parlo pol del 19 attuati della. Bresciana, 


‘2 18 codo possono presentarsi alla du 


fanteria — Cloza, jd. 1d.'Torito, {d Novara, \affermando di non vedersi alcuna irrogolarità: 


1091 fanteria — Zignego, o bersagiier, 


Genova, 10. bersaglieri Stvona. id. to bersa: 


RlicrI = Notari, 64 fanteria, Id. Savona, 
Savona, (9-41 fonterlo — Mindrili, 38.1 
Novara: id. Not 

(50 nipini, id: Novira, 1d. &o_sipini, ld. 
Mipini —= Geri, di fanteria, [d. Savona, id 
(gono, 14.25 fanteria — Remaino, 6 ld. 
Kivana, ia. Savo) 

10, fa. Savona 





ja. Savona, 10 di 


10, 90 fanteria — Glieryi, 
fanteria 


i: | L'udienza è pel rinviata al pomeriggio. 
LE cn 
Ta: 


tg tc net Lp cave malimoniali dell'on, Moschin 


i (Per bltono alte Ge). 
hi Roma, Gi, notte, 
Una prima donienta è sala pobbicata su 


È Vil, 2 100 id: Tormor Ido Nova. id (,,Una prima sentenza a stata, Pibbioata sit 


FA fanteria — Follegare, 17 id 
Î0. Novara, {d. 25 fanteria —' Ferraris, 
fanierio, dd, Turmo, td. Ivena, dd Si 





id. Milano; 
‘8 


‘niliamento. del! suo motrigionio éhe tanto In- 
fan: oresso ha destato nel cirtoll mondani, poll 


L° Chiarione, deposito Cuneo, distretto tici 0 giudiziari doro eri pure attesa coni 








Cuneo; denosito. Ivrea, 
vizio di prima nomini 
tO fanteria, (4: Vercel 





Ta. = Vigtienzoni, 90 19.. 50: Savona, ia 
Sona, 10.98 10. — 


Pavia, K. 49 (& — Borisid, Sì id 


Costa, 8 1d., 1d. Voghera, id. 


mento per, Str: |{rando curiosità ia. risoluzione det ‘Tribunats 
#9 fanteria — Bianco, Pilogtanza. avanzote 
1, Vercelli. ja. qu id: [sull ivanzata dal deputato di Porto | 
(2 Greppi 6h dd, i, Vercolli, 1d, Vercelli, id. vi 


'imiaro per tn riduzione dell'assegno; mensile 
‘sn-|a favoro della signora David. Le regioni per| 
loul Von. Afoschini ha chiesto l'annulamento) 





Hd; Vercelli. ‘gel suo matrimonio con la signore Luld Da- 


Ma 
tdi Vercelii. Ld: 4 10. — Negri, Did. 10. To 


49 /Id, id. Voghera, 14. Pavi 


fa: Tortona, {0: 58 {4. — Puppo, 00 id... 

nova, Id. Genova, id.‘ 1d, Corna, de; 

(sito Genova, fd. Genova, id. Genova, id: 6) 
‘ANSIA 01 ARFTOLtIA 








tira per i io; landonnce N lello perche subi staz. una rio, 10, Novara, 4-9 fata —— Fadenovi, Vi eoco nota 
sagre 

tola; deposito Vercali. id. Torino, i Novara, | aall'annultanesso, Non. Moscbitg, fn linas 

| sd — Agoglt, 4) fonterio, id. Voghera, [nelgentale, svava chiesto cho il Tribunale n 


To attesu della risoluzione della questione] 


50 vesso rid du liro mills a dira cinquecento | 


Td. lascogno mensile cha dal nresidente egi!' era! 
‘stato condannato a passare in fnvoro della 





Seltada, 5.0 ‘artiglteria fortezza, distretto No. sigmora. ll Tribunale ha respinto; l'stonza 








10 ui 





i, esiliato 10 orliglteria Tortezza — Bor: dei 
iagno, {d. Voghera, id 19 Mon: provvedimento, ha condannato l'on. Moschi-| 





‘oh. Mosthini ‘e, pur riservi 





dosi ogni 


tagcia — Mastrella, 1.o artiglieria moDiagno, hi pl pagamento di due terzi dello spsse | 


td: ‘Torin 
‘liaria cazripagna, {d. Torino, 14. Le 
Catmpaie: pesante — Asserelo, 5:01 10: 








Id È.0 montagoa — Durio, 24 arti 


116, urifgilerla campagna. id. Torino, | 


id, — Low { 


Notilicazioni 
Apaivi © anti Di E Pra L'AFNICA, 
Bessone, maggiore 4 nipjni, parilio per 1h} 
colonia della Semalla Ttaltuna 11? marso ID 
T'seeuenti ila nono pari pila Colo: 
19 marsa t0te: Brubonel, cont: 














cri 

[St Ro nipini — Topolti. ie 

fionto medico 18 artiaiteia di compagni: 
ti 


Gli esami 
degli allievi della Scuola di cavalleria 


alla presenza del Re 
Roma, &3, noti 

Oggi aus icugte al cavità n Tor al 
IA DE O Ip AO] 
O 
Gorevano cominciate, sì Sesleno un neguae: 
SON Aa COTONE ip obat cin neu 
da Son Gullo vene uma 
RR ai Tordi Calo sento ele 
PAD Iii agio "tento gno 
ROSE Opi fano Sneasn 
An PE een aero A 
Ma Ga safe 0a pope its 











li pista. TU Re Fitinso Gì suo’ patio durante 
til sti esami. Erano present. Il ministto 
della guerra generale Spingardi, di capo dello 

o maggione gonerale_ Folio. {l generale 
ria Ispliro dì envlirta, l- enerate 
app]. comandante ta divisione 1 Moma..îl 
Folonnelio, Pandoltni, diretore. della scucta, 
© molti site notai soperiori. 

i Ro ha passato in rivista le tra sezioni, 
fi compongono 1a scola, ‘Fui io ein] 
ianno compiuto. pervorto, piero, Ù 
Molta *nolevellstime senza, cho” si ‘sta avuto 
Sia soa atua Ti fi alta fino dl ‘ogni per 
Potso, di sezione. ha espresto ii suo compin: 
Selertonoto, Goal isrufirla Gocsta ia hide 
la senolo, 0 an Ù Die. 
Kia il fe ai ‘sogullo. Sempro a cavallo, Bots 
Gioltt dallippotiromo: avviandasi sita ‘dcuola 
dl equitazione, dovo ha avuto tuogo in se: 
Sondd parte, degit. esami nei. bomncell. € 
Nello torre che. fircondano le. souderie. 
Termingu pil osti. îl Ra, dopo avere e 
‘sprezso .Î sto compiacimento, ‘ha folio. ri: 
forno 01 Quirinale. 




















E PENE 


Processo Cuocolo 
Viterho, 29, notte. 





fninia dicendo cho per l'onore del suo nomo 
[o por ta Ù 

‘iero o testo. I gi 
[sumo lo. dllesa d'umelo 





‘dì ‘Abbalemaggio 
[on l'animo puro, eppure non c'è stata fnsi- 


e Infarto calunnia 






ladro, 
sta, sì pentì della sua Vita criminosa e per: 
Uto” cercò. Wi riabiitarsi mediante le giu 
[Stfrla. perchò fu una Vititma  dell'ambieole| 
Hn cul naoque a in cui visse, 

SAU 3 sep inalposto rev. pe Ni 
lcdito, chiedo, lane di prosegulzo Ja sua 
[atcinga ‘martedì. 


Azzeccagarbugli 


(tributiato Penale - Seztone Y- 85 marso) 
‘rh assal nola nelle aulelte della nostra 
conottiaiura Ta figura. del faccendiere. che 
Stamane dai ‘fribimale fu giudicato. Proni: 
Rete gi pi {lustro sentore nostro, Luigi 
iarocehelii, d'arte non no aveva, cotiserato 
Nelle ‘suo one che quel tanto cho. gli scr 
Niva a gabbure Îì mondo, © sebbene ll po 
Halo ‘iva mostnio i viso ben crcigmo; 
pure "11 “cattivo ‘gonto dell'imbroglio.. tico: 
Prc, a stride © a atti all se 
o atendioo ricadere moltepilo).o 
Mptavì, Impntato ‘ai due" tratte’ o (91 du 

















Cora dinanzi © 26 TÌ carcere e tentò, di ‘io. 
fieal ln Vita bittamosi do un iero Diano 
Î Nene xe in Tedbunale 





Farsoohe accada Quelle cardterisica 
Hi'aver spinti molti quafirini ad ‘una ceria 
Maria. rontana ‘per resuperario dai fratelli 
Vasneli GI Grigliaico. un ersgito, son: 
Mtoporatesimento (i averno. Spata alii ai 
Vasche fingendo gi fool. Ta. Fontana. 
Situtlo sggiungere ‘che va bel giorno 1 re 
cipiooi cretini r'accorstro che di Maros: 
EMI aveva fatto li proprio. interesse. più 
Eho 1 ioro © il aveva Eabbuti colt quanti. 
Datore rsponioro dita il, Marocehoti di 
Htotto ‘n diinpo di cerio, Beccu, Impiegato 
Sesso ‘lo studio. dall'ave. lavo, e di ba 

opriazione indebita queliletia”a diano 
"Divo basto, mel, cui Velo si era instal: 
fto “ner tratto, gli fari. iminori tam it 
ch fr ave pl matr per i oe sud 

(dio tpevolmento © sotto logdlo insegni 
fvircogiora fa vasto rete. st subì ‘imbrogil 
fer ‘foniima Dave, Lago se ne. accorso d 
Rerpa a lo aeincia alle Questure 

7 fbogale, aescivendo fi, Marocometi da 
no delle imutazioni do, condannò er To 
diro Ca mes eglusione 

ME 0 senienze anluiari © se dovrebbero 
vdbo otcazia. pet, pulire. cori ambienti. d 
Rtoppo tosc Aguri. 

Prestienia: DV: Gare: P. Mi: 
eros Milensoro: Guy, ©. avi 














avv. Fer. 








core sile di Tor] 

ctu gi i progosto, davanti ai osi 
iaratt n catito dl Felice Aossotto, accusato 
Goito Suore Vacisa, fa nero ga 2 die 
euro i. e er acohi rancori, lo Chtoci fai 
Pad ieanero cha 1 Mossotto si trovasse 
Mal neh È atea felt pere 
Rat di rmbrità e Mii 1 citta 


Fe attenvini. 
‘in basa a tale verdetto, li presiderite condon: 
Inò il Niossotto adi anni 6 dl reclusione. 

‘Presidonte: Daviso; Pubblico Minisi 
lai Parto civilo: Dagasao © Giordano; Difesa: 
‘evvocnti Brusasco e Maccari; cancelliere: Vit: 
Fonatto, 


Sorprende la moglie a scrivere 


ela ferisce mortalmente a ivlleltte 


Riîtano, 79, sera. 

Abblemo oggi una tragedia coniugale, Verso) 
le (17, rientrava Ja casa improvvisamento il 
tkvoranto tn ‘carrozze Ferdinando Garanzel 
‘Veronese, d'anni 86. 11 suo riterno Luprovviso 
‘devo ‘al fatto che aveva dimenticato (a 
[cana dol Terri dot suo mestiore. Rientrato tm 
provvisesmenio, trovò la moglie, Erminfa Vac.] 
(Saro, d'uoni 29, intenta a scrivere. Lo cosa gli 
parvo strana, 0 chlesa spiegazioni alla con-| 
torio, ta quaio tentava di nascondere il foglio. 
[cià rese nuiggiorinente esasperato l'animo dei 
Garanzelli, cho impose alla moglie di mo 
strarili aunoto stava scrivendo. 

VI fa una' violenta colluttazione e finalmente 
‘tomo: ato Il sopravvento © riusal ad impos-| 
Gessarsi el foglio: Era una lettora diretta al 
l'amunta, un orefico del qualo ancora si Mino | 
ra di nome. Fra & confugi si ebb una scénnta| 
Violentisstma, e ad un certo momento il Gi 
anzalii, perduto ii lume dulla, razione, © 
‘trasse lina rivoltlia 0 sparò contro Ja donna. | 
ho cado nel proprio sangue. Poscie, abbrac| 
(eleti | baznbiaf, il maggiore del quali ha se 
‘anni, chs assielettero ufla trigica scena, egli 
‘Sl precipitò dalle scalo, saltò nella prima vet-| 
tura clio incontrò è si diresse alla Quastura 
‘entrala ove sì. costitui. 

"Le dolonazioni avevano richiamato in casa 

















priune cure alle morsots. Essa vanno poi, s-| 





‘I diaiiiarie di iti i compensi salì avvocati, 
fortezza, | DIE 





pra ‘una letta. Irasporiajo. all'Ospedale. tu 
‘suo olato è disperato; 








L'udienza sl ppre alle 10 meno un' quario. 
Hi ‘presidente di la parola. all'avv. Be Ni 
[chilo difonsoro di’ Abbatemaggio. Egli (co.|; 





Garanzelti ll inquilini, che anprestarono 1e|f 













Ogni fiscone di Fontorogono dere portare 
la sella a cinquo pasto colla ciqua allabe 
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Flacone L. 2,50 — Quadrupio L. 8,00 
Th tutte le farmacie 


Focliltazioni postati dall'ortoine 
‘Em 1. 8 - Quadrupio I. 8 - Cura fntens. L. 13 
‘Cho. CARLO FISSORE, Genova. 





Plù di un secolo di fama 


Sontro'la 


Usato solo, 
VERI 


Graniai Sanità 1 DFranek 


IL RIMEDIO PIÙ ECONOMICO 
Cimone prnceiti facendone FIieaa a, 
a Benità Ptte ActAalt Farmeeta e 





Metarsile Menarini 


‘E un Hcostituente di pronto e eicuro oflev 
to, par adulti. bambini. preparato dal far: 
macieta A. MENATUNI, di Nupoll: 

‘5 dea pr via orale e per Si Ipodermicala 
SÌ vondo 10 tutto fe Farmacie 16 


Malatle dei Polmoni e dl Cuore 


vue di efiacia senea pari nell intituto dol 
RCA ai ela RENO Hi resine. 
ico a aperta Iata 












Prof.D' G. PICCARDI 


[Direttore di Scion: al Policlinico Generale Umbarto 
"nei Dispnsari Cettci Municipi. 


IALATTIE della PELLE e CELTICHE 


Ata 
a 
VISTA ==="E= 

Saito NEUSCHULER 


asaiinittano 
ol no priore site dl st ai giostra, 
Ta Gonovay 8: Tel) Boo 


ti 
Prof. D" G. ORRIGO - specialita 
OCCHI, ORECCHI, GOLA e NASO 


Tester a ne 


Pror. PALAZZO - DENTISTA 


Trasterto VIA CAVOUR, 12 GIO 






























fata ln cme puoncie. per 
FOTI 'ONRNE Luo pre. 
te al 


sine 


per Automobili 


Trpmbe, fari. 
fo RE edile 


neo 
Esclusività di venfita AUTOMOBILI DIATTO. 
DITTA PASCHETTA 


Abgolo vie Genova © Santa Toresa 
TORINO — Telefono 36-07 
Prezzi _fsst_ Incifcibiti della concorren: 














IL VERO TACCO DI CAUOOIO' 


PALMA 


IaNENICO, ELEGANTE, ECONOMICO 
Ci) 





GRANDI MAGAZZINI DEL 


LOUVRE 


PARIGI *htcs Sr orta PARIGI 
STAGIONE D'ESTATE 


3 gran MAGAZZINI DEL LOUVRE di Parigi 
his Fenore d'infonmaze le io apotabte dice 
Hina he 3 spet and lare dle Nori te 
i tari pdl per pt Jr di pat 
La penne dhe obo aero rinvio quato Caimioga 
Joao pregate di lac dommenda co lette afrazata, Si 





Signor Dirattora dal Grandi Magazzial del Lunura 
A OPA 
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a api fr 
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cn i ediz i 
pi i periti sli eo Lato 
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Sioto tanto alcuri che gli elettori politi 


ci di Alessandria non hanno alcun biso 
‘gno di eccitamenti per compiere ogci Il 





creduto necessario di fare una nostra 5 
to necessario) altare una nostra sal DIL Gonaiglio quia Calpe) di cangia ba 
clale campagna sul dot candidato seguito ieri sedota pubbiea netto ia presidenza 
‘avcocato Ferrero. CI sono nella vita: pub-! 1a cmiri. Nesta Pubblica solo Ia pressenza 
Dlica momenti, nel quall } cittudini si udu-(comm Bessalla 6 dat io nrato ca 
nano spontaneamente, core sospinti da un Li ii acichg ri otte rvanna Aperto CON a 
unico sentimento, e creano l'ungnimità in-!prshenza a Bet etottina delladertalo: 
torno a un'idea, intorno n un principio, | 1 consiglieri ascoltano. in pagi. la comu: 
‘che sovra tutte’ le altre: idea, sovra tutti gli nie u0ue, è accolgono le pazole del presidente 
altri principii sì elevano e s'impongono.  |scla raliegrament, a cul si associano i cole: 
‘Ad Alessandria, come a Venezia, oggi gli &hi: per.ia nomioe i senatore del comm. Sal: 
etettori costituzionali di tutta lo gradazio- MOlFAGRI presidente della Camera (di Miano: 
ni sono chiamati non ad affermare sur un Somm feat aio suo comuncaniont ti 
rome un determinato parlto poliico, ma a sima ori. eroviarto verrà, odaisitio vr 
consacrare la loro. fede, 1a loro devozione ftsideio sà da molto tempo manifestato ne: 
negli ‘alli destini d'Italla. Non vale nò on- tì Ga te tastgà Genora, circa a Iauturiona 
Sn trano rapido di aodata © ritorno, con 
che la pena di rilevare 6 confutare la spe- Fetoranie. 11 treno pavia da Torino, fra di 
iosa. argomentazione della frazione socia. 919.11 01 ed arrivera a Gonova verso lo 1620: 
Iita intransigente, (non ul { socialisti o-! n Farina verso ia fi o to ao © sluneer 
no contrari alla guerra), che dietro la glo.Ì, All comunicazioni servono je raccomand- 
riosa fmpresa di Libia, nella. quale Vita, 2I0t. 
lia ha impegnato lo sue nobili farze, possa cuparal la favore Wil stori camera) no 
veblre una qualsiasi politica, dl reazione. Crreneamento furono cigicoliati dall leto. St: 
Nella conquisia africana — inlesn o dare €ST9ole presa In presidenza di dare R mag: 
nuove terre itallane al prolletarinto italla- Gel CoMzo bela fastottintnto de Tundo Uto 
fio — e accordano full 1 pari anche i Do promesso BINGO (o gii i scio Mieli 
più liberali, anche i più ‘avanzai,, perchè richiama l'lenaione del 0 go i 
in cssa la immensa maggioranza degli {t- {a prata posta dl Miret intcaventenio Cho 
Hani vede nuovi e più vasti dlluppi della pub sssero aliminato con tn ilere tocco i 
nostra. vila: politica. ed economica. Chi Ja OTario. Guala parla, pure una neces 
oategglo oggi va contro gli‘interessi stessi matite ira Vertoli © NC pato ipitea 


della nazione, nega che l'Italia possa d deb: Presidenza di svolgere nanzione perche bessi 
Da ‘avere un grande © glorioso avvenire, ORO opnosizione circa. ti tracelato, della fer: 





og 1a |! 


Omo lo pensano 1 noatti grandi de misi rovi Mendoviceva per non meltero a rischio 
gini a Cavour. Por questo ragioni votare 
otigi per Il candidato costituzionale signifi. 


la costruzione delin Mineo storsa. Rosst parla 
lungo sui guai cho devono uftrontaro io in 
dustlo (n cana della crist del carbone deri: 
‘unto dalla guerta italo-Ulrca: o dabio sciopero 





daga per one perle Graie NOI QUO lo IA IO 
ila ala per Wale avete lo Qi eg dan da 
‘apifica compiere un nilo antipatciotiico di SINdnco di Susa Vandente a prolbire d'inoett 
Feguione ili a rie 
Ci di anni, nen sconti RATA ETTI le 
ee e 
sruno nell'amore, della patria, plù an- festa Tova' riesciretbe (ravcssibie. 

core Cho nella mente hanno dunque il oro | ‘Atte varia raccomandazioni risponda fl pre 
SE care Nei some italo DIC all io tone Moran 
1 ce RE 
gu uitimi comi deter ne 
Aranda fervore od entusiasmo del partito. liberal ssiste finora. un puro progetto dell'ex-dirottore 

La 

GGMo pra stato annetto citt Tio 


sc ia Halo puntato, she Mogo sio: Qi in rom tristi 
Ve imc SIAMO, GIL: Cote nei i ita del pilniio 
‘polchè sempre più sicura è Ja fede nelin vi. ero RorRImareio, Rulle, questore 421 ONE 
TORA pompe. gira leo pol, I: fe tr Gard eine iva 
Fortunato lege Edie Se, comizio som merito aa i rali Fermo oi comunisti 
er CO. RSERDA retti, nosiro canciti: A atrio i Ù pina 
DOGO Inca SOCI. Passando posa egli rgomeni. lorde 
ETNO TAP InvOGgIndO SIA dI 1 Canti sciatto a contato 
e i PLAN, Cze efepoa ni tizia 
Ste Go Cento MIA it SONO stima eta 
RAI va Pei mal 0 Mii Na CONO piro 
TERNO re ON ole nc Game ai ottenerla ecoltstale ie 
Aa STRO (A TO DOO OT Lat 
TO EA te STO Dad farm ine e CHO sbulonii 
AULE got da So Tilt TALPA I ira et 
A do ante Poca ia i, LIO O (catia 
DO, pe li il che tia ud dl Stil l'open ti 
{rin riscossero SDpiaut ‘calorosissimi @ Ue: Into contiboti psc pu impintl selatonoi a 
Siafogo vera” Obi ot tr? 1 UDO oOeRTn OI  erra 
d prive i Comino si ie ul rito di COMI Bara bali) conii ti Gesu 
‘Viva, Tripoli! Viva l'eserelto!s. Tonno Al vert argomenti di ordinaria, amint: 
ESPE gip EIRQIOnA, Dl iisirazione e rinvia ‘od oltre seduta Ia di: 
Ao iui idea IO ue piveho ta Mero battente 


fano: scagliandiosi contro Ia Guerra. Chiesa proposta Strralunga-Bosto i renpingero la di-| 
«'cohimatitoro di calenor Berto coniue DIobosta Serralunga mesto Di reepinstro la dl; 
SIE RENI ALT, IRIRITU, bro della Commissione provinciale delle im 
Moll'on. Bentini, ehe non è intervenuto, patio PA 
TRE Rel Bho dadini Colt le pietta"taio 
feet 
no 
Ai 
da- cità si itova {a uno stato GI nervestemo 
Rei 
A E 
Verso la fiducio stu venuta a mancare. 0° 
TR 
pù 
eni 
Rn ie i 
ie 
dr i ine 
o 


D'altro. parta molti riore! di: guasdle e 
gatabitiori faranno. inviati none! nei, sob 
Sorgni per {a tnteta dell'oraine. Pubblico: 


Gli spettaeoli d'oggì 
TEATRO, CARIGNANO — (Propenà Fozoti 
Eta A ira dA Lia 
PASTE Tala one de fonda LOU SE 
di amatore, = Oo 81 La fio — Sebclara 
1 Pi baetglia — 71 contratto di non = 


solfa caranzia 
'Giandio) — (Gem 


lei talefoni di ‘Torino, ma non ai ha notizia 
nisi, Cho vi si, probabiMià Gi vederlo offeltanto, 


Il prossimo Convegno 
delle “Donne italiane, 
11 Convegno, fimiéliaro, indelto a Torino, 


‘ani Consiglio Nazionale dello Donno italiane, 
‘annuncia sato £ 1 





Mcativo destano ogat in Ialia. 
Hi Gontegno si terrà a ‘Torino, dal: st mar. 
‘lE apri, co) seguanto programa 
‘La mitlima doi gi Margo: indupurazione del 
Convegno; nel pomeriggio: elezione dia Pre 
sidonzo: 

Discussione sul 1 Tema: Scono delt'educazio. 
he” easendio La, [ormazione det caroltere, ché 
ud gi fe ta Talia per consegue 

iorno seguent 
inn: ‘Corae risponda il nostro sistema gi edu 
azione ole Tendenze e ale engenze delos 
‘Sito tempo. 

T'ultinto giorno: Discusaiono sul 11 Tema: 
di quale misure istruzione tn Iotta conte: 
Quifce ail'edazione: 

‘La Federazione Piemontesa offrirà, all'inizio 
i favori. un bancheto alle Hoiei du Pare» 
G ala cla del Congreso segue un vie 
Cimento ln'onoro di tuti le congressist 

o Insegnanti verranno folto segno a sbe-| 
‘glaîi corsia dalla Séuota della Buona. nins: 
$a10; Che lo Finirà a coloziono mel giorni del 
Convegno, per. dare così una prova delta bon: 
HAL dI. codosta Morunto Istheoni 

‘Sono state richieste alla Direzione delle Fer| 
flo riduzioni terrovinrit par pit aderenti 

Ta quota il Sdesione è. Lo 10 per ogni 
lnemnoni. © iL. 15 perle Onere; com diritto 
[ito dlagata 

‘hehe sii Gomiai possono: partecipare | 


(convegno: 
traano. righiedersi| 


Fave ebbo a ve. 


eg 
via sad el Consleito Nazionale, Ge 
(Nicosia, Romi S ci 


Conferenze 
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e, ig Tpeston Oro br TL 
Rigner Tprsion ne La iedoto datto Sraioni DI 
Hneo dpr ded 


"Le Maser — Ore 2248: Quevti pure nel sa: 


“L'oggi Mb ora 17, 

tone di iaperiori,  Arigeio Maria] 

Tirabass! parlerà. di' Vittoria! Agaoor. 
Consiglio Comunale 


11 Consiglio comunale è convocato per do. 
nani Tunes, lle “ore: 15, 


Musica al pubblico 


cina 
i St Pi gare di e ariana le pa 
o gigi ia, i ant 
ia e 

Tal oli a En FO NSN e ia 
SRO i Ei Mie cri e gioia sor 
FE A te pl] ON giro dEi ALII Bimai 
olii palati grati cun NEGO 

di 


ia arana. (cenone) 
Safin ve CR satvare fa sgmara (| Par gelosia di mestiero 

5 N venditore ambulante Ermalio Bonello fu 

3 a Pl pubblico. |rancesco, d'anni 37, abitante in corso Regina 

Margborità 02. nel pomeriggio di seri sì fate 

{va medicare ul Sao Giovanni. numerosa con-| 

Itatoni © ferito lacoroconiuse al soprocelgito 

(0408| ci al gemiti, che il dottor Paveslo, giutico 

'Bvaribili in dodici giorni 

fl Bonallo racconto che, trovandosi vicino al- 

la Crocetta, era siato- per. gelosia di mestiere 

Darcoiso da certo Delfino: Pavosto; vendiaro 

‘amibulani 


È 
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meio, Gianbia or To 
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Hem: 

Sitom — cantio otite iv 06 
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£ [oziorell di bussaro alta porta dalla camera 


o ezione della rivista La Donne. 


Ta Stampa 


La tragedia di un 
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picevore. un vecchio amico, col quale si 


‘' camerlero intatti bussò; 1a prima volta 
noa tbbe risposta aicuna: bussò tina eeconda 
[ed una terza volta @ sempro con esito negativo. 
[A fine visto cho nessuno rispondeva fi de | 
[fisa ad aprire ed'enisare. Le imposto dl bak-| 
[one erano ancora. chiuse o tutto era. Immerso 
Del bio. fi Martorelit ha chiamato per nome 
Ha rosst. mo non avendo avuto risposta. sì È 
rotto ni Balcone ed ha dischiuno le itposte. 
[fn fascio di tuco violenta ha inondato ta stat: 
[za ed ha risotinrato uno spettacolo raccaprie- 
(fano. 

La giovane giaceva immopile col capo ap: 

to ‘sopre un guanciale; aveva 
nto d0 ‘cineu. nl'Borsetti anpariva Immor 
lie, “col. volta contratto. în sulle prime, fi 
ISfartorolti ha avuto pasta. od ha cercato di 
liontanarai sollecitamenio, dalla camera; poi 

lapietà l'ha spiato ud accostarsi al Teo © a 
conBtaIare la morto del. duo giovani 

" Borselt stifigeva. ancora. In ‘piano. una 
rivoltella. Browning. TL Martorelli dodo Tal 


Riunione d'arte e di beneficenza 


adi delicati aac preparando uno 

o del‘pichiamatt si sta prepi 9 
Fiantone d'arte coratterisuca è di specitio in 
Tereaso per mercoledi, 9 corronio, all Gre 1. 

‘Strata di un ché dì beneficgnza, otterio; 
otto gl StepiSI un Coroitato di mobi dams 
fatto, nel ‘salone delta rivipla. a Donn 
Ria Robilant, 5, ed el quale porteranno.1l oro 
Contributo, svolgendo un. interessantissimo | 
programma artatico: Prancesco Pastori. Er 
inete ovali, Giannino Musa ed Edoardo 
'Garbio, 

Ta riualono è posta sotto 1 patronato di 
[8/A. L it la prinelpessa Lattia, ehe ha pro: 
Riosso suo (ntercento personale. 

"i bigitoti a'ivito (fa mumero Ignitato) z| 
chest Foblazione di ira went per persdha 
di gono, diri dale porcopiesse: Ss con: 
Hatan “Attnita Visone, Goniessa Amalia. Cap: 
Delio, ‘noel. Antontetto Vines aan 
lontéssa. Gtotlde ‘Rossi-Bosso, Amalia tou 
fran Ceruti, Lyate  RowsiLeomenn. Nina 
RiomtPelazza, Caterina Escorg, conlesia Ma 
Fin. Guutmasbantoya di Boric, donna Nina| 
Cabofto-Abrate, marchesa Marin Practssi il 
[orge escano; Barohiesa Glurgbima, fibzio] 
(i Santa binria. Bagnolo, contessa n 
Do catainas, baronessa Eris Cibrario, Mar: 

Merita tey.Lavena, contosso Luiss Frola-Bal: 

la, Bica Cappa Legora Grocco, contessa Lita 
Stoppello nieza do ie Roche, nonchè dalla DI 

‘per 'elegondssima riunione. che, insieme nd! 
fino scopo così benefico. nreseita ntrattve ar 
tatoo nessi raro a icovara riunito, vi è una 


‘Rompisto succeeta, 


Vivisaima attesa © sono fucili | pronostici di xd aria 





24 Marzo 





contabile torinese 


Uccide una canzonettista e si suicida 


larme, in un baleno tutta 1a pensione tu 

‘Poco ‘oo, Autorità. Giudiziaria compiva 
le formalità di legge, o soquestrava alcuna car. 
fo. circa. millo lira Contenuto nella. borsetta 
Malfa s chamtonso 

Pard che la iragedia sia dovuta al fatto he 
la, Fossi aveva finito. per. dichiarare ni “Bor. 
etti valersi lvidera da 1ol, ammichevolmer. 
o. Si dico anche che ll giovano avesso gia ac: 
Sonsontio al, distacco, mia cho all'ultimo mo. 
‘tento sito ne sia maricato fl cor 

Ti Giuseppe Borsett! abitava. etfetivamente 
‘lia nostra cità in via Conte Verde, 3. Era 
ua giovanatto piccolo di statura, bruno, piut| 
tolo grasso. 

Lo selaguralo dové aver compiuto il delitto 
‘d'Bssersi suleldato in un momento di alspe. 
[razione provocata dal rimorso. 

Ti Borselt. contabile dela. ditta Pugno 


Hazto, aveva abbandonato Torino la mg 
— ona giovane donnima bruna, mollo grazione 
Gratmpatlca —— per seguire nelle sue peregrt | 
fazioni lu. canzonetistà Maria. Rossi. dott 
Liv Bretilà. GIÒ Tanno scorso iI Borsettà era 
fufpgito n) reca, attratto dal fascino della di: 
Verte, spa poî I era ranvedito e pentito 
‘iveva fatto ritorno al tetto coniugale rioren| 
dendo la sua vita quieta di primi 

Poco mono di quingici giorni 
la signora Borsett xi prosoniava 
Gemrale, accompagnata da un congiunto per 
donunciero Ta scomparsa di suo mari: ‘a | 
fnfolice dionna, nor allora che Il marito per] 
la Secondo, volta erà fuggito con una canzo.| 
nettita. Ma la leggo (n oasi simili. non conce | 
de l'arresto! o.Ia sifmora. so no ritornò all 
‘detlaranda che nos voler più sapern 
l'domo che l'aveva abbandonata. 


ia era | 
tia Questara| 


nello noto di pconnca: è, quegii che abbindo: 
Jato dal trufisiore Bonisio, aveva appinto con 
Ja mogile fatto Una gita fl Bielisso in auto: 
abile, cradento, di vinggiare son. Giuseppa 
Berione. che tnyeco ata n Tripoli 

TI padre del dispraziato, Borsett è morta] 
già da diversì anal: la madre vive a Torino 
di rendita; Gin suo fratello, di nome Mario; è 
esrelario dì uno stabilimento nel Bielleso, ‘od 
n altro, di nome Adolfo. è cape-iniore pure 
10 ua fabbrica del circondario di Biella. Una 
rella. del Boreetti è sposala ud un mare: 
ciato del carabinieri ed abita con la madre. 
Ta famiglia del Borselti è una famiglia di ot: 
Ke arsone ‘sotto ogni riguardo, ‘ed È sil 
fnaia 64 nata. 

‘Quando {eri sera comunicammo al alg. PL: 
‘gno, ‘ino, dal compropriviari della ditta pres: 
[60 ia qualo i Borse era iopisgato, ia no: 
tizio della tragedia, egil'rimeso assal'impres. 
stonato. Egli narrò che il Giuseppe, Borsclti 
trvizio della Dita "at 1902. Godava tot ia 
‘idiucia del suoi principali. tanto che egli, pur 
non, facendo parie, della Ditta, era dn '1oro 
Considerato quasi come imosocio. Il sig. Pix 
fo da un anno a questa parte aveva ott 
he il Bomeltt spandera molto, perché di not. 
de Irequestava I FIRMI pubblici in compagnia 
ÉI camoneliate. li piovane conobbe la Maria 
Rossi appunto n anno fa al Varietà = 
fel» e se no lansmoro perdutamente. TV 


Folazione ehe dovera sesergli funesta. 
il signor Pugno però non ebs ioitiia mal 
a Jagnorei del 500 dipendente, yiorohè la com 
abilità procedeva regolarmente od | Borsett| 
‘Sta serapfo puntuale all'orario. Soltanto qual-| 
Sho volta il Morselli sì mostrava preoccupato. 
ua don manifesto mai il suo. pensiero, Sei 
[&mns-fa al ora spoeato:c0n' una silenaia signo 
Fina di buona famigiia Eivira Moriondo. 

‘Quando il Bosetti scomparve la prima vol-| 
ta0 si Fecaro dello ricereno © sì Venne a se 
Pere cho si ora Hfuginto = Genova presso Ja 
Panzonetista, la quale era stata scritturota in 

Por evitaro gravi conseguenze, sl recarono 
‘a Genova un congiunto ed un amico, | quali 
indussero con le buone Ji Borselti & far 
tano ni Somicilio coniugale. La moglie pie. 
donò la scappata al marito € tutto parve per 
lil momento finito. Era Un ravvedimento pa 
‘Snggero. 

Fu precisamente ii giorno 14 cho egli si as: 
Sontò ‘por ia seconda volta, Aicendo nl prin: 
elpalo ” che si alfontanava’ solo. per qualche 
stante. Ma da quel momento non fa più visto 

Tp seguito si venno a saporo che il Borseiti 


Hero fatto delle pratiche pir (ndurre Îl Bor. 
Setll a rilornaro a Torino, ima senza risultato 

Ci aitimo recati anche n via Conte Verde 3, 
‘ove è il domicilio della infelice signora Eor:| 
Selti ma questa non era in casa. Coriamente | 
Ienorava fa nuova solagnra che Tha colpita. 
La portioata ‘infatti dichiaro che ta signora 
‘ra ticila di casa a mezzogiorno con una pa| 
nente. ed allo 1839 non era ancora rincasata. 
Nessun taltaramima ora stato fino allora rece- 
pilato alla sua abitazione, © nessuna visita di 
funzionari aveva avuto luogo. 
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Echi di cronaca 
Lettera lusinghiera 


La nola Ditta P. Presbitero © Figli, di To- 
Vla: in Seguente lotira, che fa olioro ad essa 
most citt 


* Preplatstimi. Signori, 
«Prima di lasciaro 





Duo investimenti. ij 

L'operaia Giuseppina Richler, marilata. 
[eni ‘i ‘anni 687 abitato fn via Priocea. 15, 
[veniva fovestita all'angolo di piazza Emanuele 
Filiberto e via'otitano, de un cieltsto cho si 
Hinva poscia sin fu, fimanende scomclit, 

a poveretta, sovcorsa da alcuni Ti 
notompagnata da una guardie al San Giovan: 
Di Cove ci dottore Campora e. riscontri Ta 
Frntcora dell'omero sinistro. | 
MX EESA Venne ricoverata giudicata guariilo 
in sessanta giorni 

‘Ta vetta pubblica N. 247 inveativa, lari. 
in via Seltembro, all'angolo di via Arelve: 
icovato, il fattorino’ privato Luigi Ricatto, di 
Fid; bitant in a Fiana, 1 

A San Giovanni, ovo. andò @ farsi medica: 
tel dolio. aumeroso' contusioni riporiato &ì io: 
Face, lo studicarono iuaribie {a -10 giorni 

Usa costola retta 

Ji cocehilere Giusenpe Bono. di enni 97. ali 
tanto ta via Pio Y, 28, veniva, teri ricoverato 
all'Onpegato Mauriziano, vento. riporiato, in 
[un aceldonte, che egli an volto ire come fos- 
Iso avvenulo; ia rottura di una costola è unt | 
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‘aveva Faggionio. l'amante, la quale du Ge|ve 
nova era partita per Napoli ove @rs ‘stata | 
scritturata. Risolta. anelm che & Napott, vene [107 


Certa Teresa Boravichio, di anni 59, abitante |; 
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‘lle Gra: 167 SOMNHomiento, Seni, 
sun Bell'Gnima a Dio, dopo lunga maiatita @ 
Tminita: di cutti. 1 confori religiost 


Angiolina Andréis-Trombetta 


i orto coma Ani GUSEPRE At 
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RIO: CAMILLA, col marito Cav. Rroî. BD: 
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Sori GO ia ig 
Cav. Avv. LUIGI ANDREIS, Giudice al: Li 
SCA III ut i 
Torino, 22 marzo 1018, 
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Hari sera, serenamonte; rendeva: lo bell'anima. 
la Dio, nelveta di ‘ami 28 


'Bassignano Macario 
Chimico-Farmacista 











* |Cav. della Corona d'italia e del Sa. Maurizio e Lazzaro. 
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COBECCHIO col sud Arr. GUSTAVO ALES: 
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ISACCO.OYTANA; 

I, ognato Genérao nob, GIACOMO ARRIGHT 
I Consitinti © 1 Parenti: no danno, desolatt, 


| n'irista arimgnato: 


Torino, 29 marzo 191: 
Non sl mandano ‘inecioli. partecipazioni. 
SS prega: di:nom:inviara fori; 1e8n8 
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Dott. Donadei Can. Michele 
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1NO, CE 
LESINA 1 pani i partecipano 
Fereparatiio perdi: ai 
La Morra, 23 marzo 1912; + 
La, sopoltura avrà luogo tn. La Morra; da 
Di bL Rito ore Ipo coro la La alerra; dome: 
Hofer destri dl caro estinto al neega non 
"Non si Matino partecipazioni speciali è si 
dispensa dae visite. Perini no 
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Preaso la Carrozzeria: Son 
G. DIATTO, GARAVINI & C!| 
Corso Regina Margherita n, 17 TORINO. | 
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«Ta Stampa 24 Marzo 


L'imperatore Guglielmo in viagoio per Venezia 


dopo la visita a Francesco Giuseppe 


Il colloquio intimo tra i due Imperatori 
Il Kaiser s'intrattlene un'ora col ministro degli esteri austro-ungarico 


(Servizio Speciale della STAMPA) 


Visita di carattere intimo] 


Vianna, 23, notte. 
A messogiorno ha avuto luogo al caste-| 
10 di Schoenbrunn una colazione, alla qua: 
le lianino assistito l'imperatore Guglielmo, 
il principe e la principessa Augusto Gre 
‘glietmo © la principessa Vittoria: Luisa. 
Quindi limperaiore Guglielmo Na rice- 
nto: in udien 














Stusera, alle 9, l'impèratora Guglielmo,| 


con i-figli, ta nuora ed il seguito, prosegui 
N viaggio! alla volta di Venezia: 11 com- 
Imiato fu improntato a grande affettuosità. 


La Triplice alleanza 
è più salda che mai 


Lu Îeue Freie Presie Hileva il griinde si 
‘gnificato, degli incontri di Vieona,e di Ve 


particolare il ministro de-| nezia: quest Incontri hanno un significa» 


Gli esteri; conte Berchtotd. TL colloquio del to quasi simbolico, perché ainotano i) co 


ministro  depli. crleri coll'imperalore Gu- 
qlitimo durò un'ora; poscia l'Imperatore 
presa Il (ie all'Ambasciata tedesca. 

Dopo l'udienza con Berchtotd l'imperato- 
ve Gualieimo si recò in città © alle 3,90 


entrò all'ambasciata di Germania. L'impe-| 





Falore. venne. ricevuto _doll'anbaaciator, 
dall'ambasciatrice, dalla loro figlia © da 
alte rionore, Allembaciato, fratanto, a- 
Gicd anche la pricipesia Vitoria tut 
Det visitare 'ombescitrce Pu sereito un 
dd. L'imperatore e la principessa si trat- 
tennero quasi unera ci 
tornarono al castello di Schaentra 
Ale ore © i fu i pranco ol cestello dll 
Seliaenbrin; ove Guolieimo si intratienne 
(puo llra detta parenza. La vita di Gi 
‘uetmio alla Corte di Vienna ebbe carat-| 
tere Intimo. Il tempo per tutta la giornata 
fu piovoso, (Agenzia Stotam) 


Berchtold | 
non partecipa al Convegno di Venezia! 


nima, 23; rotto 
Il Neve! Wiener: Tageblatt dichiara chie 
Ti:smentisce la notizia da Berlino, secondo 
citi il ministro austriaco degli esteri, conte 
Rerohtotd, si recherebbe a' Venezia per tn-| 


‘contrarsi col marchese Di San: Giuliano.. | 


ILa breve sosta a Vienna 


| e la partenza per Venezia 

















Serolilo, epeale, della Siaznval. 
Vienna, 23, notte 


Ecco altri particolari di cronaca sull'ar: 
‘tivo dell'imperatore Guglielmo e sulle fe 
.siose accoglienze dol popolo vientese. L'int- 
\pératore, con la princinessa Vittoria Luisa, 
col suo quartogenito Augusto, Guglielmo, 
con lu giovano moglie di’ questi. Alessan- 
dia Vittoria, e con' grande seguito, scese 
all'isolata starioncélla di, Penging, che è 
“Ta più vicina al castello di Sehoenbrun. La 
piccola stazione e la strade laterali fino a 
Séhoenbrun erano state addobbate con 
bandiere 0 festoni verdi. Ma la pioggia 
dirolta guastò tutto. La spalliera di cu- 
‘rlosî, in certi punti, era molto rada, così 
‘chi il grande apparato di forza pubblica 
risultò superiivo. L'imperatore Guglielmo 
iindossava la divisa azzurra di fold-mare- 
soialio sustriaco, con la fascìa della gran 
croce dell'ordine di Santo Stefano, e fu 
ricevuto! dall'arelduca Leopoldo: Salvatore 
è da parecchi altri arciduchi. 

E la prima volta, questa, che l'impera- 
fore 'zion è atteso alla stazione dall'impe- 
sratoro Francesco, Giuseppe. Questi, giù da 
mesi, vivo ritirato nel castello di Scloen- 
Brun, e non gli si permette, avuto. riguar- 
può alla sua grave età, di affrontare l'aria 
fredda della stagione invernale, Un'onica 
ivolta ‘useì dal castello di Schoenbiun in 
(questi ultimi tempi e fu per recarsi a fe- 
Iteltare l'arciduca Raineri ‘e l'arciduches- 
sa Maria per le loro nozze di diamanti. 

All'Imperatore Guglielmo furono resi gli 
onori militari. Dopo Jo presentazioni, 
l'imperatore Guglielmo, i figli, Ja nuora, ' 
gli arciduchi e il seguito, salitono nelle | 
carrozze è al recarono; a Schoenbrun tra le 
icelamazioni del pubblico; 

L'imperatore Francesco Giuseppe_indos- 
sava t'uniforme di generalo fold-marescia- 
lo; prussiano, con la fascia gialla. dell'A- 
quilu. Nora. Egli attese l'ospite sullo sca- 
Jone del castollo. L'imperatore. Guglielmo 
II entrò nel vasto piazzale salutato dal 
rollio dei tamburi e dallo squillo delle 
trombé, Alla vista del Sovrano alleato, 
l'imperatora Francesco Giuseppe scese al- 
cuni gradini, e i due Imporatori si strin- 
sero cordialmente la mano, poi ai abbrac- 
clarono e buciarono ripetutamente. 

L'incontro fu improntato a grande cor- 
dialità. Francesco Giuseppe salutò con 
grande eflusione anche il: principe. Augu: 
sto Guglielmo è le due giovani prine[pesso. 
Queste volevano bucinrgli Io mono, ma e- 
gli non lo. permise loro. 1 due imperatori 
si ritrassero. qualche minuto in dispurto 
ed ebbero un colloquio intimo. Poi, segui- 
Hi. daj. principi e'dul seguito, sulltono la 
gradinata e nella grande galleria furono 
salbtati dalle arciduchesse e dall'urelduca 
‘Rainori. Dopo la cerimonia dei saluti è 
delle presentazioni, 1 due Imperatori ebbe 
‘ro di nuovo'un colloquio intimo nell'appar- 
Tamento! dell'imperatore Francesco Giu 

sppe. L'imperatore d'Ausiria ha conteri- 


Bid aa prioni Alert Viloria i MIMO pa 


TO 


ne ‘dell'ordine. d'Ellsabetta, 





| Bosnia 
|rava irià come spacciata, Tutti la faceva: 
{no argomento di scherno e di facezia: co- 





presenti, indi ri! 


olidamento ‘della. Triplice compiuto {n 
‘questi ultimi templ. Il giornale ricorda che 
‘i anni fa, all'epoca della anneaitone della 

Ja, ‘la Triplice si conside: 














ì quando 10 Csar, per andare a (or visita 
‘a He' Vittorio, fece: un lungo gira evitando 
{1 suolo austriaco; poi quando alla Camera 
italiani s1 accolsero con (reddezza plucia- 
le 1 discorsi di Tittoni In difesa deile Trk-| 
pico e quando' nel Senuto italiano 
perte allusiubi ‘ad una possibile 
guerra contro l'Austria. L'Italia si era al: 
lontanata dalla tradizione della politica di 
Crispi. 
l'ambasciatore Burrère che si era propo 
stai ln demolizione della Triplice, pureva 
Riù vicino a raggiungere lu sua tela. 11 
vece ora lu Triplice è più solida che mal 
(ossa pare ringiovanita e non fa più l'in 
Pressione di essere una buona formula nei 
la quale l'Italia non'aveva troppa fiducia, 
ma:che nondimeno si guardava dal ripu 
giaro Der prudenza. 1) giornale dico che se 
l'Italia fu ricondotta all'ovile della Tripli- 
co, fu in grazia dello relazioni subentrate 
tra la Gran Brettogna e Ju Germania. L'in- 
fhilterza, esasperata dafla sua rivalità 
‘contro la' Germanio, hu abbandonato mor 
té tradizioni della sua polliica inglece: tra 
ueste tradizioni quella. dell'amicizia. cos 
l'Italia, Ja cura di consolidare l'indipen 
denza ialiana, l'abitudine gi: considerare 
la potenza navale italiana come ulenta 
Daturale A quella laglese. L'Iaghiltersa 
‘Ora ha ceduto quasi: completamente ‘alla 
Francia il dominio del Mediterraneo e la| 
Francia è risoluta a non lasciarsi togliere 
‘Questo. predominio; che le riasca più pre-| 
zioso che non il possesso del Marocco ©, 
per conservarselo, pensa a grandi costru: 
zioni navall. Gli uomini di Stato italiani 
non avevano previsto — 6 di ciò non si 



































{può far ibro alcun addebito — che un gior 
| o si eurebbe affacciata agli Stati Mediter-! 





ranei la necessità di conliszorsi per difen. 
dere in comune la libertà delle loro vie di 
navigazione del Mediterraneo contro. ln 
prepotenza della Triplice Tutesa è special. 
Wieute contro la Francis. Ora questa ne] 
cessità si linpone spsciaimente ol recen 
te diseorso del primo lord dell'ammiragiin: 
to, pieno di uscure minacele, Ma ia'buova 
organizzazione della. flotta 













DI conseguenza l'Inghilterra si. vede 
strotta a spostare verso, Il mare del. Nord| 
Îl centro di' gravità della sua Notte: quin 
di l'Italia acquista maggior spazio di lb 
bertà d'azione ue) Mediterruneo, Robilant, 
ghe fu un tempo ambasciatore d'Italia a 
Vienna e più \nrdi Presidente del Consiglio 
del Ministri, non era troppo persuaso del. 
la utilità della ‘Triplice Alicanza: egli dico. 
ca che essa non apre ull'lalla alcuna pros 
tezione ‘nel Mediterraneo. Dunque già Ro- 
Bilant capiva il bisogno per l'Italia di una 
protezione nel Mediterraneo. Ebbene, pre 
sentemente l'interesse per. il. Mediterraneo, 
costituisce la sorianza del trattato. dolla 
Triplice Alleanza, di questo trattata che è 
destinato nd essere un istrumento della| 
Politica mediterra: 

Così l'Italia commncerebbe, secondo fl 
giornale, a godere Îl frutto dell'alleanza. 
Finché la Triplice resterà: solida, Ja pace 
in Europa sarà assicurata. 
fatta negli ultimi anni ha dimostrato chel 
Îl patto conchiuso trent'anni fa in occa-| 
sione della visita di To Umberto n Vienna 
è utile 4 ha fatto buona prova, 1 conve-! 
gni dell'imperatore di 
alleati a Vienna ed n V 
lie esisto lì più werfetta ‘armonia tra 1! 
sentimenti parsonali reciproci, del Sovrani 
è pil interessi della pace del lora Stoti e ll 
desiderio dei loro popoli di vedore garan: 
tita la pace. 


La Rusia ba domandato alla 


58 intende forzare i Dardanelli® 


dro rivolte ici) 
‘Berlino, 28, ao. 
Le nbizie di stisera da Pietroburgo e 
dù Costantinopoli sono, come al 200, 
onradaittonie La più importo” 8 di 
fonte russo, e prevede la possibiltà di unì 
tentato Gallina di forearo 1 Dardendi 
ii Lo Iussia avrebbe infatti chlesto al 
illa se è nelle sue Intenzioni di bomba 
dare 1 fort dei Dardunali, o italia avrebs 
be dato usa rispusta molto evasive. Pure 
di fonte russa è la notizia secondo Ta quer 
fo il Governo turco hu loviato ad Urmia 
do suol siti funzionari incaricati di cone 
Sedare e sostituire tuti quasi impiegati 
divi e miliari che ai rendessero colpe: 
Sol di qualsiasi azione; sla nel campo mi 
Îitaro che aumibisteutivo, contro de ur 
sla Questa misura denoterebbe Il deside: 



































rio del Governo tureo di tenere in conto 1! 


feclomi dell aRussia e ripristinare lo re- 
luzioni amichevoli fra la” Turchia. o 16 
Russia. 

Comunque, oggi l'opintone corrente ten 
de all'ottimsimo. E notevole u questo pro- 
Mosito una nota che la Deutsche” Tage: 
Zeitung pubblica da Visnna da Tonte parti. 
‘colare. Secondo lo nota, Latte le agitazioni; 
di questi giorgi sarebbero infondaje: «La 








Sousa di tutto il grunde 2ela che la Russia | 


pane all'azione di Intervento fra le Paten- 
e surebbe da ricetoarsi nel grande biso- 
gno della Russia di mantenere la. pace. 





vuole 11 mantenimento dello sfatu quo nil 
Balcani; ‘ma ‘la situazione nei Balcani 
(scmmbra ‘attualmente tranquiliante e $ Go- 
Verni degli Stati balcarifel. sarebbero ora! 

nioni di intenzioni pacifiche, che le 
Potenze europee non hanno ritariuto neces: 
sirio, come gli altri anni in primavera, di 








fo spiegabile con le solite. monovro di 
Borsa 


che oggi se ne sia occupato molto serli 

taonie. )ì 

‘quale; come st telegrafa da Costantinopo- 

li avrebbe partecipato anche 41 Gray VE 

IS. Anche diversi ufficiali | dello; 
faggiore presero purea questo. Cons 





ital 





E 
Laine navale è redamala 
dall'opinione pubbliga italiana, 
Così dice il «Temps., 
(Sai vpi i din 
RIE e i ieri di 
Mimi oe pisa faina nn 


Condizioni. di pace, offerte dall'Italia. Nes: 
Nino si eva fatto ÎMusfoni sulla possibilità 











iano nel sto contegno intransigente. 
v L'Italia — contlnna l Temps 
Vaio mostrare all'Europa la sua Duona ve. 
nta per questo tiopose per la primia a 
la questioni ‘che gli sono state sottoposi 
senza Mideeal anticinatomente sul succ 
20 di questa mediazione, 
Fhiarato nettamente alle Potenze le sue 1 
fenzioni ed è pronta n ripeterlo ancor 
La situazione per parte dell'itatta può ria 
sunleral cusi: Soleto sempiscent 
Tore le oetlita* Ebbene, accomodatav 
Durch la Porta ritiri le suo truppe dall! 
frica del Nard, Jo; a mia volta, rittrerò 
10 ine navi dal Mar Rosso e degli ‘tiri ma: 
dl, dove sì (roveratino, quusdo sì effettuerà 
F'accordo. Volete farmi fare ta. pace con 
la mia nemica? Ebbene, {n mancanza della 
Tarchio, riconosente vol, Polenze, aimieno 
la iola sovranità sullo libia: © allora vi 
prometto di accordare gl Horta tito le 
Sonceastoni  posstbl sullo. questioni, re 
foto e finanziaria. Così, quando lo 'Po: 
fenzo verranno dire uiiciaimente ellita: 
lia che la Trenla mon accetta le sue cone 
dtsioni, italia dirà: «Io ho foto prova 
di Una grande fonganiiità, Serso la Por: 
fa: mu ora, dolo che 1) vetro. Intervento 
por mettere fino alla guorra non è riuscito 
Hi nulla, lasciatemi fare la uerra con ti 
1 merzi di cui dispongo, Ho pazientato fino 
‘ll'estremo Imito, ed era declino ogni re 
Aponsabiltà ». ‘Exeo probabilmente cio che 
Fitalia risponderà, e'allora ulle oparazioni 
Militari. in” Africa ab aggiungerà. l'azione 
ulle coste dell'impero ottontato, salvo ben 
inteso quelle dei mari Adriatico © Jonio. 
Questa ‘azione. navulo, di cut ‘tatto si è 
parinto, quantunque non sUsla ancora pro: 
Motta, € ardentemente desiderata da qual-| 
ghe these dall'opinione pubblica che 1a re: 
Cama di gran voce e che si siupisce cho mori 
Ala sità catturata 0 colata’ a picco 1a 
folta ottomana fin dal principlo della guer: 
ta, € non ni sino forzati Dardanelli Sen: 
Ia’ dubbio st produrrà in questo caro ono 
Ri quel momenti pelcologici In cul ua po- 
Bolo è capace di Mi gii att di coraggio 
4 di pazzo ardlmento, giscchò nulla in ita: 
Hi dimontra che vi aa mel pubblico qual 
[he scoraggiamento anche passeggero. Fi 
Ro ad ora l'Italia ho tentato di riseivere ll 
































'tocare ripercussioni nei Balcani, 
mettere a repentaglio la pnce europea, per- 
[ché ha ogni Interesse di realizzare lo sue 
‘aspirazioni mediterranee, non fornendo 6e- 
acione nd alia Polenze a muove conquista 
fa, faceva notare al corrispondente dei 
Temps un personaggio influente della Ca: 
mera. quando verrà questo momento psl- 
[cotogico l'Italia sarà fatalmente spinta ver- 
[so l'azione qualunque ne sarà Ta conse: 
uenza; onde avere definitivamente ragio:| 
fe della resistenza della sua nemicn. 

lì detto ‘che dovasse suonare lora di una 








Hhnze interessate nella questione d'Ortente) 
Non potessero trovare un terreno di Intesa 
Positiva, anche dopo fl fallimento dell'inte- 






|'onimento dello statu quo, 
Febbe precisamente 1a Turci 
Merebbo. Molti pensano così 
‘Temp: —.© tale stato d'antmo fl 
si sente fo qualunque ambiente ». 


I ritiro dele troppe turche e rue 


al territorio persiano? 
Cbirviato spariete di pat 
'Bestantimopott, 23, notte. 

1 ministri. hanno tenuto presso Il Gran 
'Visir una conferenza a proposito della et: 
tuazione. 1 giornali annunziano che, in 
seguito alle spiegazioni avvenute fra Stro-| 
noff e l'ambasciatore di Turchia, le trop. 
pe turche sarebbero state ritirate dal far 
Fitorio persiano, e così pure i distacca 
menti russi. 11 concentramento di truppe) 
russe avrebbe avuto luogo perchè le tmp. 
pe torche avevano cominciato a fare il 
‘ensiziento delle popolazioni di quelle te- 
ioni: 


La Bulgaria rifiuta Il passaggio 


sul suo terzitorio 


ad areoplani per i turchi 
(Servizio speciale della Spa). 
Londra, 23, note 
L'Agenzia Reuter ld du Sofia: «Si ar. 


‘n questo ste 
oh ot‘pere 

ni 

to 





















Tate bisogno è così grande, che essa cer-| 
cherebba di mantenerla anche usando u- 
na 1a 

Sbltinto du chiedersi se tale mozzo potrà 
#96 Un siro successo. Consideraro il 











(Soulegno della Rusala basendosì sopra eli 





ani di ostilità diretti contro Ja Pur- 
) ioiche ciò sarebbe Ji 


|contreldolzione cola poliica rusea. che 


ressione sulla Turchia. Rimarrebbe [jtuly-turco, 


ferina che il Governo bulgaro, volendo con 
‘servare una stretta neutralità nel conflitto 

si rifiutò di permettore il pas. 
‘saggio attraverso il territorio bulgaro u un 
‘certo numero, di, areoplani inviati da un 
paese estero e destitiati a venire usati dal- 
{l'esercito turco n, 


(e 


finanziari 
indirizzare loro degli avvertimenti. a fivo- contro ai 
ire della pace. Tutto il resto sarebbe soltanelisto. di 


At conaiuasro e prete 1 po 
Dell'alteggiamento; delta Rusta sembra  sisgiunge Ia Heisa = Manno Scam voro dl 





Ho uti dro, MO di ptueato | CONS ini di poce preseuiati pel tramite delle Po. 
È sueotfene desti armamenti russe; inse 11 passo. che l'alta farà. potrà ess 






L'iolla ha dic; 












(delicato problema della Libia, senza pro-| 
‘nen | 


Ra negaliva, che rimaneva basata sul man-|} 


ULTIME NOTIZIE 


Huowo serio consolo inglese 


ai Giovani turchi 


di trangugiare la pillola 
trici petit dtt Siem). 
Londra, 23, notte, 
Lo Spectator pubblica oggi tn lungo articolo 
uil sitoagiono la Oriente, id è important 
l'aormazione Con cui l'autorevole rivista con- 
‘Aervatico ehlude {l suo esame 
“ Una sola parola di conclusione — sertve 
esia — l'unica paria. di buon senso peri 
Finghiltrra, è quella i astenerai da ogni in 
tervento nello cosa di Oriente. Nci non abbia: 
tuo ua colo Intreste i poriata sumelente perl 
Elti{icars la pericolosa politica di misehiarsi 
nelle accendo di Ingsto 
Ninssuminmo l'articolo. Lo Speetator comin 
cin col dira ché { giovani orchi mon vosono 
Fora ui ‘nice 10 suerra per vario ragioni 
‘a batino paura di andare | 











nioniceo: afia. disposto tutto. per 
far risalirà ‘solo Sultano, la responsabiità| 
turchi — 


perdera, ma. comunque. sia, la caduta del toro) 


Consiglio dei Minist turco, Alora non puo estro ritrdaia. 1 Conitao 


siltrova ora nella situazione di Voler la pace 
‘a di nop volerla: ma la situazione d'ogsi nori 
può contianare. Se la ‘Turchia respinge, | ter- 


un'estensione, della guerra ni IRorale turco. 
tato in Europa quanto nell'Asia Minore. Le 
Città delta costa potranno essera bombardate, 
‘6 nessuno può pratendere che Ja Turchiafti: 
manga indifferente 21 ‘blocco; o ila. possibile 
cattura di una cità come Smirie + 














Lo «Spectator» osserva che. gli. Na)lani 
n@ssono aver Melato fino ad -ora 1a! guerra 
Tripoli per buonisme ragioni: ma sox- 





giunge che oramai bisogna mettersi in, mente 


dhe I popolo iallono è stato inubbimente | 
"narnia 

* Ta unito pera per nesson str] 

fato <E' un paese unit. L'ho pie tuo 

into So” utrehi non accsternano + terni 

lat'pace ttri toro sati 

di un pronto mutamento del! Governo otto-| MUsrà senza dubbio Ja guerra a tulti i conti 

Vo alno ‘ale esreio contoguenie. Nel speri 


SERIE: Lo, [MO quindi — continua lo'Speciator 


‘bito; da ‘questa. Guerra. contro 
ome ho 





alla, questa coni 








“che 
| Giovani turehi, riconoscendo che Una de. 


feberalimento nono favorevoli che quelle int: 
alali, si deciderarino a riceliare Ja loro po. 
Slaione =. 

ÎLo « Speetatir» a ‘gussto punto riva cie! 
lo proposto alte dall'Italia sono ali da. su 


i PIOTISE] SRI i od 1a toto al rara 





XE ben dille — dichiara Ta rivietu — ché 
la Turohia possa ever dei termini. migliori 
‘di questi. Ora. per quanto la: pills: posca| 
iuscire Qnora per il: Governo! tureo, sto 
deve. decidere! a trangigiaria. per. evitare 
qualche tosa di ben peggio. È 
Circa Ja politica della Rozsin nel Balcani, 
lo « Spectator « dice che è eiromurionte oseu: 
ra, 0 finora le voci cho corfono non bastano 
chlararia. La situazione nel Baleani; n 
Genere, pol, — escondo lo « Spectator s, — è 
stata tssal ‘allarmante molto altre volte, ma 
Giammai fu così allarmante como oggi: sot 
tanto Ja sokgezza del Giovani Turuhi nel trat: 
tro con italia, potrà svitare la crisi, oppure] 
prodiurra una catastrofe. Nè quasto ‘è tutto, 
olchè a crisi potrebba essere facilmente pre: 
cipitata © gli ult) rimasugli di autorità es: 
sero strappati al Giovant, Turchi dall'azione 
ché 1 creteai aiarino minadolindo, 
Lo Spectator «, quindi, corme Vi isa, chi: 




















de dicendo, che l'Inghilterra puo a deve ditin»| 


teressarai di tutta questa faccenda. 


Le Potenze 


esclodono: per ora un fntervento: coltiva 


a Creta 
Coetantinopali, si note. 
Lo scambiò di vedute tra Te Potenze cir. 
lee una eventuale rioeeupazione di Creta, 
'ha dato un risultato nepativo, Le Potensà 
ritengono che all'ora attuale le cito noel 
da guerra che i trovano nelle detue ci 
tesi siano sufficienti per mantenere Ford 
né, e. che tara il caso Qintervenlre, 0 al 
Meno di esominare l'opportunità di ‘un tn: 
fervento, soltanto nel mere di maggio, @ 
tcondo dellattitudine della Camere greca 
# dei rappresentanti cretesi, quando si riu 
Mirà l Parlamento elenico dopo le elesi: 
Mi generali, che cominciano domani. 
(Agenzia Stefani). 


Le nine turche non fanno paurai 
‘alle navi mercanti 


(Bervizio speciale detta Stampa). 











[grande crisi, nè che l'Italia e le altre Po-|la Direi 


Un ‘plroseato ti 
Lioya ‘ri sera pote do dr 
lnrduneli senza. che succogesio nua, ‘Le 
[havi continverarino ‘anche lu seguito 1° 
Horo gramior esci ano miramest attali 
piloti Che qualche mina apicale 


La difata del turchi. a Bengasi 


[diventa una vittoria a Costantinopoli 
dertino, 2, noie. 
I si anunzie sissra cho 








Da Costantino] 
‘ih '’nisietro. del 
Srabillante telegrafima. dal' commndunte ti 
Rengast, Il quale ceccrive ia batingito sei tes 
[Che Como sf sa, costò agli arabo-turchi mille 
igecento morti a circa. mille cinquecento. fe 

‘socondo le ultime notizie. de) mostri in: 


Hi 
Tortnatori. 

‘Rlforise tutte le sctocoliezze chè Vi si di 
[cono è superfivo; bastera. accennare che 
‘perdite ilaliue <ono calcolate & più di mitie 
fort 6 quelle turche a 180. Il iminlatro della 
(Muerra turco. sì fa complice di queste hurpi 
Mepsoguo: L'Agenzia ottornana è sun volta 
Honda dn rapporto eul'slta del diceria 
Afipoli ed aflerma she le trenta bombe lan: 
(Slate ‘ucelsero Una bambina di quattro anni 
(50 un' piccolo ragazzo: Le bombe italiane, se 
ondo È turchi, aveebboro un deboio per Tin: 
‘funzia atbandonala. 


La sottoserizione in Eritrea 
per i soldati combattenti 


“Roma; 53. note. 
5 ha da Mossana che alle prime note di s0r 
tafeniigne Spiri tra io lo lu, icone 
FeGOnOIA indigene della Coronia. per ventre 
Fa ogcoo al Imi del constant, i 
‘no seguono ire, con ino Manslo. è 

Ho chtogasito mirabili Le. prime dieci ito 
Mi Joltocorizione hanno dito ‘ia, una somma 
(lo eupara 10 50 milo ie, Le alte, nol mose 
ll Tetraio, ammontano @ ss ma ire. Tra 19 
irte- VI gono quelle, per lire i00 ognuna. oi 
“ica Giagir i Morcote fi suo Nipote Alazai, 


























Gut sono dikcenatia Arai di Saviano. 


risolverà o sciopero de minatori 


(co non concordato, consetsuale tra le pari 


en 
| 





a 
Tutti i partiti alleati a Venezia 


‘contro Musatti 


Venezia, 18, nota. | 
‘A, eta doo rando Dati. datore 


fa Hot sì è acta, mo_vi a ragione ci epo 
fare” nol inionto. dr: candiat costtamion 
cile elezioni el 190) il primo Collagto di Vi 














La conferenza di domnni 


cazia, Ora, inveca, tutto lo frazioni. © 
[itoze sono’ unils contro. lì socialieimo tivoli 
flonario è antipatrioitico ‘0 cono, sparita fn 
{olo divergenze. o compotizioni, di parset ‘cc 


Il pessimismo del.“ Times, 
(Ser agi dl Spa. 
E Londra, 2, notte. | 
cateldoscopiò degli avvenimenti pariamen- 
Hari intorno sì «Lil , por far cossare o geo. |NtEsa_ Kale per scacciare di 
Pero minerario, si è fermato feri notta, al toc-| ta”. 


[compagni ‘è scoppiato a. Venezi 
[0 0 mezzo, dopo una seduta di 18 ore. Adesso [bre 1904 quello sciopsro generale di trata m 
‘ito è sospeso, fino a lunedi prossimo, 


to si Moria GIP. canee, di Graziosi sori 
i curioso è questo: che potrebbe ancho dar. [In Ja storico, n 

f{/che Il travaglioso «bill « invece di diven-|P&FRALI Lonore e avvenire, alia saber 
faro Iogme fosso ritirato sen'altto; Lunedì s0-| phi, mat core nona Ra quina) 090 
Fa 0 Doo se nd parlasse DIÙ: polchè improvvi 


lativo "bea dstemnipao: obi 0) 
samento è risorta Ja possibilità che lo sciopero o nai e raso itato Sana aa 
abbia una soluzione naturale, terminando cios 








‘Sociali fanno Il loro massimo. mt 
per conseguire la vittoria. Ad ore diverte 
lebnero diverai ‘Comizi. mei, quali 
Hfverd aloe Pazio ro l'on, ‘Trai Bond 
fi comizio di San Paolo una ‘ntimerosa col 
Ma di dimostranti, per ll maggior parto 

i, Ai Pucò In piazza San Mamo cantande 
Finno del lavoratori. Alcune centinate. di 
‘sono che si ‘trevavano in piazza. ptenarono) 
liano di Mameli. ‘accolto ‘da. sppransi "fr 
'Borosl, ‘Per. 'ecelinzione ‘si’ Somevano. dl 
[dial totervannero carabinieri. ® uardie. 
[atimostranti furono ‘dispersi. è la pinza 
Afombrato. senza gravi. Incidenti. Durante 
‘lmostrazione ‘avvennero. parecchi. tafferuati 
‘è colluttazioni. Furono operati’ divarsì. rres 
(i Socialisti pregiudiont. 


Giovane milanese ehe si-ueside 
in una birraria a Genova + 


Genova, 28, nette. 
Questa: sera, alle 19, entrò notla birreria 
messa si tentro Veroli sotto | porti dl vi 
AN Settembre. un giovano dall'appareote ci 
‘dl 23'anni Egli, dopo aver pranzato. ha chies 
‘A camerieri id carla ed ll calumnio per seri 
Vere nlcue lettere. Dopo esaurito tale compito; 


che potrebba venire. concluso lunedi, o cì 
Fenderebbe quindi nfatto invita l'intervent 
legisintivo. Molti, anzi, dantio coma certa que 
sta solozione, che sarelbe In mignore. Tutta: 
Vin, non c'è da forsi illoslonl, Ormai bisogna 
faro 1a tara tutti I prognostici o prevedore Il 
Pesio. Il passio sarebbe che lunedi Ja nuova 
Conferenza andasse a gambo levate 1 «Ti 
65», per esértipio; În luogo di abbandonarai 
fa roseo speranze, finisce Il sto nrifcoto. di 
fondo. sopra lo sciopero, con' questo parole: 
e Nol toiamo che in questa crisi i peggio 
‘abbia ancora da venire », 

Fiaslhmo ora con esaltezza gli uitimi fatti, 
file hanno  defermineto Ja sespensione © 
Nelld seduta. di torb ni Cormonty su’ itardi, 
dopo. cho 'Asquith ebbe annunziata Ta fernia 
[decisione dol Governo di non includere nel bit 
‘alcuna tariffa specifica, @ dopo che l'oppost:| 
zlono ll ebbe brosuesso di’ appogelare im 
leramento tole decisione, la prima parto det. 
l'emendamento presantato dai Lraders ‘abou: 


























‘sero Inclusi nol bili del saJario mintino To ta: 
FIîfo purò 8 semplici chieots dal minatori; ma 
ia Camora la rosniize subito, on 987 vati con: 


Tapiriti dei 


Vano ormat alla ‘Inclusione delle famose ta: 
Iriffo qauidosi: vinti una seconda vottà 


ione: ov eaere. messondo, cDo, una € e dell'emendamento; quella che reslamava ale 
0 i esuli do eta Presi 0 (am. <'nieno: linoinstono dale arie. mibino esso: 


Hai e mine soresentao dal leaders Sabow | io sconosciuto esirasse una rivalta e. si 
ti nea in yolazione. Qu ship un colpo ad Una tempia. Ti fatto ha prof 
fl prinia parto esigeva, come è noto, che fos-|dotto norme Impressione nelle persona che 
Rrovavano mella. birrerfa, ‘Subito. accorsero 
Drometario ed alcuni cameriari, cia provvis 
Mero. Derchè (I ferito fosso. immodiauement 
Sratporiato all'ospedale, Nel iragio 1 disp 
Ialito cessavn di vivere. 

Ti ‘qelegato (di pubblico. sicurezza. Pittalu 
‘l'è recato presso IL morto per le Indegial. 
frovò nicune Totieta ed'un. ricco portatogii cone 
Îenente a fotografia del giovane ed nn libretto! 
della. Cassa di Risparmio di Miano, dal quali 

Sao ira To 








tto_$, cioè con una maggigpasea Ul die voll 

atosia Foirddo Stquanto 1 Bolienti 
prestanti lait ela 

Mera 0 Governo al accorse che riposi 











copra 
pr 





lo taritlestossa. 





a Îi'gtorno 19 sono stato prelevate 
paco ansi Mitre erano Fisoeiivamenio Indiizato ì i 

[Enor funzionario di servizio în Qhestra: n 
Figmora Gina Carnevali, ia Panilo Gastaldi 
\29' Milinor, hl ‘signor Garbarini, corso Gurl 
bagdl. 106, ifano, perché ta coriseannsse nl 
[Slfmorina td Paviat è aì soldato Mario Carni 
li, del do genio telegrafsii. a Piacenzi 

Ti ‘suiciia è stalo Identincato per certo VI 
leenza Cammevali. d'anni ©9. ita Miano, ovo sb 
fnra Invia Pantlo Castaldi, 27. SI lanorano 
tise die Suicidio 


Pro “Croce Rossa,, 





Tute di 5 sonllini per uomo e di 2 bor 1 ragazzi 
‘A questa sorldistazione | rappresentanti del 
talnator! non potevano rinunolare. almeno per 
salvaral la faccia, D'altra parte, fl Governo 
nou noteva animetters: ucuga. specificazione 
di tariffa sì UU, polchè ‘il andava contro 
lè suo preoîdenti ilehiarazioni. Fu.aliora che] 
Atquiili chie in lampo di renlo e face pro. 
Dorre da Gres: che lo pari riaprissero i nos: 
riali per vedere di tccordaral fra di loro sulla 
tariffa di cinque è duo scellini, dando così 
nodo al' bll ‘di farno astrazione completa 
Mente, Anche a quest'ulma forca ca; 
taprresentanti del minatori A 














Dinanzi 30 un folto ed cieranio pubbilco! 
per ioltiaiiva di un Comitato presieduto da 
8° }..1i ministro Calissano; Cint Rosano, pre: 
Hantato con belle parole dai capitano Cavi 
fini. tene ni teatro, Sociale ta sun. conturené 

‘Benicio della, Croce Rossa. Egli fu vH 
Famiente ‘© ripetutamente acclamato instem@ 
hl suo eooperatore artistico” cav. Zoppi 
fiolto. appiaudità anche a musica del. 730 
fhuteria che tenno un oitlmo. concerio; 
(Cini Fosario fu offerto va Kontuoso banchelt 









tutta la massa | 
ione, atceltarono la proposta dei 
Governo @ ritirarono Ia secondo parle del 
toro emendamento, 


Ml “bill,, nou ha ragione di essere? 
L'on. Maro DonaWg, anzi, 11 tender del. par- 
tto del invoro, si alzò è dichiarò che qualora 
nella conferenza di tunodi | leaders tuinerari 
© quelli pitronali potessero accordarsi sullo 
tariffe minimo. assolute, "ll 'bii diventerebbe 
Orma! inutile ed un accomodamento desiniuvo 
fra le parti sesultebbe senza dubbfo per 1a 
‘trafiia dol Consigli distrestunit. ohe si ra già 
‘Stabiita di tenore prima: cho.ii Vili uscisse ad 











La compagnia Ronzi-Lauri 
nell’“Eva, di Léhar 
al teatro Balbo 


Svanita la curtonità; sfrondati dello: lustro 












dei. minatori, 
piesenianti nl 
duro ‘sulla questione deNe sno. turitte pure 


atta al Dalbo qual sucnesso discreto che au 
Unione 0 nu una musica discreti si comi 
Viene 


6 semplici © sopra quella dello. tori 
nlme assoluto gi cinqua ‘è dua sei 
fortuna, tivece, ‘all'ultima or 
rindioeli: Questa cimatitna, li 
blea generale della Federazi 








‘menvessa sì 





fi pubblico, che era qumeroo in vino. at 
ollto elle Gallerie, parvo renderai ua piusio 
Canio Ul cio ch è vuol, di Ioc4uabe, di 
Feat, al vice, rivi i uovo; tl 
ita dell'autore di «La. vodova aliegto si 
Bro tapeno conto. i Guanto 0 in cas di 








cè foramiente per 
pari 


guerra. ha. ricevato. uno 





lora. degl avvenimenti. prodoslai lert ‘alla 
Camera. decideva di accettare l'invito del 
ritto, ministro ad ina conferenza col pa- 
‘droni ed autorizzava. il Comiiato esecutivo 
‘delta Foderazione stessa nd. abboccarai. lu. 
fiedi prossimo con | delegati. padronali sotto 
la presidenza di Asquith «per alseutero con 
[ossi Ta situazione 

‘Se pinsate ora, che sino ventiquattro ore 
fa la. Federazione reclamava_ ancora ‘l'udt- 
Gion assoluta delle ‘sue. preteso, minacclun: 
do altrimenti. una guerra ad oltranza, questo 
repentino mutamento di rolla VI sembrera] 
molto siatomatica, 

Ora, i fati dello sclopero pendono dalta con- 
terenza Vi Junedì, È' enorme l'uspertutiva dello 
ctitarazioni che sull'esito e sullo svolgersi di 
ssa. Asquith ai propone di fare lunedi sera 


pae fon 
SR 
SE 
fe ion 
Sa 

TORO 
Ss 

‘Ora clò è essenziale. Che pol la De Words! 
dine eee den e ea 
n I 
SRO 
RT ET] 
RAT 


























‘alla Camera, Oggi Asquilh ha conferito a jun-| MASINI Stoveata © sienomie. non, sia Utd 
10 cal Re sullo slidazione nelle inlaere. [ia ivalegslate con ntce ene porchestra, al 
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viso, ritrovò tuttu Ju sin no L'estrema perizia di quella canaglia’ in 
1) 540 primo movimento simili faccende. 

gati cd attenuare | colpi, aveva uno evint-|fu por fire Lu Cometa; ma poi cambiò i 

faggio incontestabile, etorme, avanti ail | 


sa digilità, la sua elasticità, 1a sua abi-|quelt'insperato # 
creta forberio, lo sun perizia nel va-|furza devastatri 





den 'e ghigno 
erculoa, schinceianto del suo avver: (0,210 








= NO, son voglio sgozzarti adesso. II mio |ilel losto (ritrovo; ed' accennando n tutti 
‘coltello i farebbe troppo dolce la morte, e| quel paltonieri;; che ormai facevano ressa 
fa pretorisco che, prima di restituire l'ani-|ivamti all'ingrosso della camera di Casi: 





i Marzo 


cho niuno aveva. paura. 

— Andatevene, dunque, 0 piccoli gruppi; 
per non destare l'attenzione. di alcuno 6] 
frcatovi all'Arche:Marion, dove vi rag 
siuagerò subito, Intanto, per ingannare! 


“ ltispodi di questa, gerito?:— chiese 
|intanto, Testa Dura, rivolto al padrone 
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CIA DOUORTTE lit nta e cavi di A Op i i et di "O come di ii ras coni | Pianta usi all alta è mel 

— santo. [suoi priglonieri.. vando quei brut nio aergni ‘Rimasto solo con l'oste, Testa Duì 
oliziotto ora non, poteva più difen-| Con un grido di feroce gioia, La Cometa| Poi, scambiando con Casimiro una ruvida |ciò;che Testa Dura aveva comandato, que-, a a pi 
n e Coll OT CT done ae ta i mmo  ces PO eta i nt |a cuneo. La Chini che luo 


festa Dura, a sua volta, esplose un se: [colossi 
o colpo di pistola, ma fl proiettile andò |to dall 
oto. cone d 
‘MglIora 'ex-garzone beccato astrasse Il suo 
idabile colteltacelo. La partita ridiven- 
fa eguale. 1 duo uomini odiantisi a morte 
‘avventarono l'un contro l'altro con tal 
Ea: furin, si avvingharono, si strin 


[compi 





‘con eguale furore, con identica ero.) 

‘Si piceliavano senza pot, sl tagllursa. 

jo le vestimenta e le carni, corcavario ll 

lg gli gp gel cuor pec Plantare] gi 

menti di morte. meta. 

"queì duetto iccanito, implacabile, or-|" Con 
Soa Comete malgrado fa sua mera: 
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PANCIA competenta derni © chi vipera 
fanno Sere. E pane dance ‘tima Pipa 
tig l'o Te enni dino — Pd 


FANTA riportando porsozio via Ni 87, ce | 
AMM tino tt erriert emerito siano — 0048 | 
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PROFESSIONISTI. Vandal Ditapiane ultimo 
nodi, roghi mo. presto, cca. — Bere | 
(eine DE È, Lat Pegi, Ton 
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iii Tivero, Peo Quito, 1908 
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“a "cn dinachita (Gul suo nomi sul | "E non notava cho da quasto era. nseita 
Sdi PIERRE SALES |nonttipato. como ve Tho pacata teri. SIE (pramuro por Noiacha |Graa ‘libro. delhe rendita ffuncese.., ‘©. non | auilo stazione Ta pedinava ‘un uomo; fl quale! 
E Soma viaggio molto, vi Indiefieco due è trel Era perfeltamente vero che quella povera | Sa certamento quel corvallo da picsaro che| era: entrato mella siazione insiama a ich, un 
te; [folte altino dove mi dovrete serivete: Der | piccina aréibo costrela n giorno a {ora li: (andrà n verifcara se È vero... È più tardi. |omo dal fare ntserioro, cho aveva rialzato 
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“ Mammina mia cn-| drone 
‘OD. macaena mia. 

‘Brano che mettono 
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‘Prima. però, che tal 


Fino tool a avclon Into coordi, ero 
ri 
ET Ante pista o Maino 
Questi, difatti, era accorso, richiamato dal 
eGo detta delta miro 
eoveva vecio Coal, o dallo stelo di 
fi folta suscndivo ne esta Du Dio dI 














© tin] neesuno, signora. Vol ceverete pun [Volto 
ioni emmontare goite pensione, fin an (Îleno! dal tenere che 1 mostrava 


iuando sara sul dicio 
‘ir procorato, vi manderò il suo atto (i n 


to tn angelo 
DE 





jo ‘abbattuto, a il suo braccio, lbera:| 

la stretta; di’ costui, armato del mozzi: 

di spada, si alzò terribile, Impincabite 
sto di 1norte fo 

i Poltain di Mazzo: 


Grazia! Mi'ha) salvata la vital: 

lar ricambinrti sì favore. 
Pol, vedendo: nel vano di 

pareechi malandrini, } qu 





iutà, l'exruMelate 

stori 

"A vol, sburazzatec 

carcassa... (E indicò Il cada 
È' in carcassa di una spia. 
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La Cometa,; clio 
un salto, Testa Dura, si alzò. Le'sve 


Fortificate 


£ IL VOSTRO SANGUE 


con a 


\DEPURATIF RIGHELET 


Tutti quelli che ‘hanno cara la loro saruto 
anche senza soffrire alcuna malattia, devono 
far uso tre o quattro volte all'anno del 
Depuratif Richelet. 


QUESTO PRECETTO NESSUNO LO DEVE METTERE IN DUBBIO 
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“SÌ ttocamo ln tito: Farteocie 
Soc Il MEISTER LUCIUS & DRUNINB 
NILANO « Via Mario Faremo 46 








di Rocco Bajetto 

















Spero x 


VUsclo apparire 
erano mecersi 
Il seglilo di mastro Casimiro, disse a co- 


di questa Turida 
vere di Canto). |'ont 
‘È legotele stret-|qi 
‘tamente le 1nmpe, © avvinghiate solidamen: | 
fe in buoni legami questo altro. (E indicò | raviglia il diMcite gioco della spada e pun. 
andava riprendendo 


sensi. 
Tali ordini furono, eseguiti prontamente, 
ferite erano lievi e superficiali, sd egti, dopo Icon nna lesterza, un'agilità, cho mostrava:|e {o 10 lascerò 















































ARTORIA 


Monbro delle Gissia Eaposiiona 1911 
via & rancenco da Prete, 2 





Avvilappato nelle corde, 
della camera 





più fort, feroci © palibolari, spiegò 
loro lu spedizione per Io quale ll reci 
fava © {erminè le enlegazioni con ques: 
postale priva di artifici: 

“= Naturalmente, ‘le, cose non. procede 
ramnò liseie al punto che alcuni di voi non 
vi Joscino Ia pelle e lo ossa; perché, ud 

‘che noi saremo nellà. proporzione di 
tro. contro ‘uno, dotremo ‘scucire Ja 
pelle di certi diavoli che conoscono w me: 





‘salderò al mio ritorno... È frattanto vigila 
[su lui, cho appartenevi 
eardinilo ‘e vicnvevo fama di una fnis: 
sima volpe. x 

— Non femore! — rispose l'oste 
finestra è munita di solide «barre 6 T'ustio 
'fltano ti moschotto meglio delle guardie 40) sarà chiuso a triplice mandata, senza cone 

Corpo del cardinale. Se tra vol vi è chi[tare che Vi porré in sontinella un mio: 
trema a quesia prospettiva, lo dica subito |cliente ira più fiat 

Ja parte. Completamento rassicurato, Testa Dura! 

















il Saltapariglia coperte; astri 


te finporià dl 
cla, Inbpprtanee brociodi di senso Ta pasti 





Deponiri lo TORINO: Schinpercli; Oai 
piazza Mogusato Vidirio Eeneine, 





Ferme” 


Ecco un mezzo eleviro per guariro Ia debolezza — vale! a dire 
per rinnovare a vita; un mezzo certo per guarire le sofferen: 
E — cioà per sopprimere le lorp cause, È 

‘Quanto ono lontuzo le medicine dall'oltenere simili risultati 
montro invece como Jo: ragiunge rapidamente Il metodo del 
Dr. Maclaugliio ciò ehe è confermato da migilalo di guar 
gioni ottenute nol casi niù disperati, mediante questa meravi 
Gliosa cura dettrica, dopo cho tulti gl ltri trattamenti a base 
di ibedicine fallirono. Lu razione consiste nel fatto che cuai- 
Sas! sofferenza © debolezza dipende da una pardito di forza 
arganica. @ nervosa che bisogna sostituire, — Le medicine non 
Dissono ricondurre In forze. — L'Elettreità, se bono anniicata, 
Bud farlo. — Nol l'epplichiamo come gl deva 


L'Electro-Vigor del Dr. Maclaughlin 


ivarisco — per sompre — la forza perduta, lo debalezza di 
Qualsiasi genere, sia di nervi, stomaco, fegato © reni, Kaso 
Fiuarisoe i reumatismi. la selatica, la lombaggine, l'indigestio. 
fia. do nevralgie, la costipazione, la dispepsia e lutti | studi; 
Der i quali uns vita nuova può rendero ls salute, 














Guarito da: Paresi alle gambe con atassia e 


Spett, The Dr, stoetsuphlia Co. — Milano. 









Tpecaliionto e ninbira, è mi ruovera Mentatavente predetsio lequitinio. cole l'esdero 





pre pei petite complitementa. è maree prima nda. polera primminzre cà lavor 
Tide oSurizlon, euendo perletenente guarito delle pori 


‘rata corti dla mia incamodiebiio riconmceze © ilima, a craletemi vortro 





patto” addotto, vitigni 





ana rinablità molto presto ta salate; 





Consultazioni e libri gratis 


Venite a trovarel nel nostro gabinotto, 1, 
nostri medici vi viaiteranno.concienzie; 
mente e gratuitamente, Dinmo a tutti u 
libro illustrato gratis. A coloro che n 
tranno vialtarel e ci manderanno1l tagliando 
‘qui a fianco spodiremo il libro GRATUITO 
con nn apponifo questionario stampato per 











giaceva nel' mezto | 0,2 


— Alio enro vecchio Castmiro,. ti ‘amao|Ora. ta 
la custodia di questo miserabile... Noi al-|ripraso del mito 1 sensì e sl ‘ingeva pertene 
biamo inslame tn vecchio conto, che gli {or tuclora svenuto, ma aguzzava In Aua ini 

teligenza, tulto il potere della sua finissti 
‘alla: Polizia, dell ma e astuta percezione noll'udito, Egli ni 
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Cora di 30 giorni flacone L > — Franco per posta L S,2© con istruzioni Î 
Chimico LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA (Italia) 
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into 5 ca mi iosvara ta Gu sio compasisinolet Da quattro mal mon 
pralgio alla parto” Inferiore della agbinse sm propagasiima 10 stenti cà do bevo 
mine 


"Ma demo pochi mesi di appiicucione conanta del volizo ELECTRO.VIGOR, che fa per me la tulre 2rcoiinotumo 
pen meggio spaditticoni, nd stia ona Fergie de ann 


Ii nolco EILEOTRO-F10OR è un ere teso, — Ruvo infonde l'età, ehe è ta vita merce, msi nervi @ nat corpo durante @ sonni 


Buono per un libro illustrato, 
gratuito del valore di L, 5I 

Ditta Deli 
"Corso 





Ditta Dr. M. C. MACLAUGHLIN Co. 


Corso Vittorio Emanuele, 20 — MILANO. 





Una tempesta di evelva freetici affermb | si avvalso nell'ampio ferraiuolo e al: caleà” 


telo eugli occli aicondo 

224 rivadorei fra breve! 

Antho l'orto uscì e ebrrò l'uncio, dell) 
camera. avanti i quale apposto un sinis 
SAID, che al pose passeggiare nei co 

io 

Ta Cometa mon aveva fato il manoma | | 
movimento. Ne ‘Tesla Dura, nè uiastro Cai 
nico, no gli altri paltonieri avevamo sii 
citate GI (ito molto seipiice che non vi 
8 bavaglio, mon vi è condi. che im 

‘în ono legato è imbavaglinto di udita 
fiberamonto cià che sì dico presso di ld 
"Cometa aveva da parecehio temp 








veva ascoltato con Interna trepidazione la 
Darolo del malviventi che gli erano vicini 4 
Ma s'era guardato bene di permettere al 
‘Suo corpo di tradire il-menomo fremito, Sl 
più leve sussulto: 
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‘acquistare mobilio rt 
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dn Via xx sette, 
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"Tale Roe, 
1a Carlo Albi, 004 
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‘doni qualità o masca 
GRANDI MAGAZZINI 
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Via Viotti, 4 - TORINO 
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medio i 
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Appendice della Stampa {| — Sono certo, signora, che farete rispettaî Pingat 
Tanti rione. privazioni. Piesa 
‘Dunque mi autorizzate. Feto dl inaggione del servigi. Ella non è de 


A ogmplere unto Il vostro dovere, sisnoral i stinata ad Avere una esistenza bribanie a ssvà 














‘ha rona el collegio. E non 

















io © sul 'dfcianno: 
Atipena' me 10) 


Favola. 
È Krousberx borbottava 
| — Lo Imparilranno una sccatlente educ 








0 anno, ve Ta ritirò; 














nie. Giuocendo con-le.sus piccole compuant: 

n Yettora dingue. 3 l'Otientiherà. poco a poco, | dotori e tutte ie 

nale sì avete dì 8 ‘ta Do-(elrenstanze dell sun travasilta fagtulenat 

"i nciva L [Stra tuto penetrata daln idea che non pos 

sii è evita tti nd n nto di un [Slode nulla, Pia lo dativo per pura bontà 

talento. eri mo ia figurava dolce co-|d'aniti. Berchè la mon ba muli more | 
Hrac 


GOG — reg 






Itrenabera molto severo. 

‘9 Voce energica, MOntet | mnetie Mid 1) suo ampio volte 

To moto, | to (ho manovento con und fortuna. 
e erano temp luni destrezza. Perfetto 











loivageni fn nota delle spise sunplemontari: | siituctica come sus madre per guadagnare) di 
È. ‘Ada; oro alla responsabilità n cu nitro l'2Matamni Il raeressi delia tonetuito, Mach; (che sivere cd ora Cosa molto" sugetà prepi-| 


Un sorriso pieno di sodatefazione allarad| pi 


‘Torto ‘n iussio,imionte trandui 

























stre Va RO a pe 








intorcetto ogni pr 
Beltrude, che gel resto ‘ia questo momento 
devo Gili cisere martata. Ritruvo così l'atto 
‘dl nascita di Natacho e anuunzio dî principe 


la proprietaria 
Aduto,. dsciva. dalla stazione. molo ‘tante; 











_ dio con ancento severo Keeualerà. [faro anco costretta guasti n giorno La [che Marla stessa mie io ha affidato, purchè mi [aver fato pecuniariamenta un cattivo afart ce 

"6 è cho di cosn tanto delicata» Una bimba |vilaL.. Allevalela quindi $n consoguenza.: u:|incorieasti di vagliare su sua filiar. AL pen|giacchè i suol prot, le sus ‘condizioni erano | 
oto fion a più né paure nt madre; né fori |spraziont Sifro della fanciùito, quel. cuore {ia careloNo [alata accettata ‘senza. Ja ‘meioma. Coesione 
Elia che hestario verrà mai n vedere. Perchò | Quanto i {ul al collocb comodamente in i | fl Intetarirà lo calmerò presto dicendo che 10 1-6 Slnsa e qual carquere 
fiesSuno: non è Vero ‘atto, dopo aror tivolto (I mesto più fio pancato è provveduto n tito, che TM hi che Te sì cca paleasto Dl metto 


‘elmo Collegio di Nixzs. 





nOn le avrebbe dato grandi ole. 














Ristiò la Larba Ù 
— Quando la Signerina ave vent'anni, ve 
aifinò. forte mi poro servite ‘è muovi i: [lnrshe fido sui si 
Rai: a Migaociare Il principe, per esempio, [molto chiaramente,  aevicinava. alta gine 
Eb osasso tosttermi li'qua SidUelaci. E s0 NOn |4rice, la sorpassata, lo ottava. 
lo ‘bisogno ‘di Tel con una piccola dote di | indagniore. pei sò na andava. 
Venti o Venticionotmils franchi la maritaro a de guordandala di sottece 
Da venticinguentta uestuomo era Cipriano, nol 
"a Viftenenga € ri 





bavoro del soprabito quantunque ‘i sole 
fosse scottante: 00 abbassate il canpelloa 
arie falde sbi suol ocoli di bragia 2 0 che, 
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Rosie Implegatuccio.. 
franchi a centomiia ri 
Spettabite. 
"Sf fresò to mani. 
= Dechamente questa settimana non ho 
to 1 mio tempo. 


- 
ce ite 


i buono, 
{i giocondo Cipriano che scoprita ogni mat: 
tino lo Coruice pelima di piezicara il mondo: 
lino; ma il tolossno Cipriano Lecaussade, ni 
‘quale non a sl poteva fare quand'era eattato 
fn sospetto. 

‘EA N Ato olfato sevegtato da qualene gior- 
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Iinolio perplessa; persuasa certamente di not |1e 


MALATTIE SEGRETE ** 


ll indebolimento nervoso! 


a 
Di ro 
fune sai one 
CE sa 








"nodi musei 









Sal 

Lain 

ene 
Ss 


ine segrate Questo Toro 
AMIN coniparnti. di 
pu renti di 








i © alito. 
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nce dl = Eros fee 188 lo Tr 
obo rn De i Rie DELI 


ferie ‘ed ie” Genna 06! 











i ot 1a brevi 

dite nd ta” ci 

Pea die e fear 
tatto RE poet, 
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gnotino, ‘non temono 
la direnta. — Tipo Borbera folteimo a piso 
Galleria Subalpina 


Concorrenze he ‘nota 
Mi Lee a beve. "DI Tapi mo da pai 
LIQUIDAZIONE per comsione di 
AIDAZIONE pi comici 











qualita chiara. e 
schiuma ‘rossisstina, ‘gusto assimilabile. ali 
comit 









‘nuzberg. aveva avùto limprdenza di pro-| 
inclae parole como queste: i 
$-/) Plewatala... Tatnperamento latrattai.| 

Estonia. rietdamente. Entei 

icaro "aspramente "fuelia. cara. croamra! 
‘Soi sorriso ‘l'angeloì 

Chiamare lamperumento ini 
piGcIBA. dolco came 

ONION signor 
Feli'nrommeinva: Cinberzto: 
210 1eio nel io cuore. canasitaI 

ra ‘chiaro come Il gole bet lub. È Cinriano, 

asa SCO 

qulcho: 
















Del” resto, 
| pariito din Mentone, dacch 
| Pedinare Kreuzberg, che mennva via quella 


continua 'a bollire dacclà ora) 
'aveva risoluto. at 


‘aioletto 


Era contento che l'avesse Jaseiata a Nizza 


{nere “ara ezio‘ Atatinta tino ‘fn tengo ali 


‘mati. 


{"£co quale mezzo? Con che danaro? 








